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IN DIFESA DELLA PACE E DELL'INDIPENDENZA NAZIONALE 

Oggi alla Camera si riaccende 
la battaglia contro la ratifica dell'UEO 

La minaccia dei riarmo atomico tedesco aggrava i pericoli del Trattato - le 
vuote polemiche di Martino - Patti agrari e pensioni di guerra a Montecitorio 

DUE PONTI D'ORO PER LA "LAZIO,, 

Questo puiiUTÌKaif» «He ll> 
la Camera elei deputali tiara 
il \ i , i alla fase finale del di
ba t t i to sulla ru t i l ic i dell'UEO. 
fase che coincide con la con
clusione dell 'att ività parlamen
tare del 11)34 e con ìl raggiun
gimento della « mezza strada * 
di questa seconda legislatura 
rcpubblicaiiu '1 ali scadenze \ e -
doiir» all 'ordine del giorno dei 
lavori dell 'assemblea di Mon
tecitorio il dibatt i lo politico 
di gran lunga più grave ed 
importante che si sia regi
s t ra lo negli ul t imi anni , dal
l 'esito del quale potranno di
pendere gran parte delle sor
ti deir indipendenya italiana e 
della pace nel mondo intiero. 

La stampa filogovernalivu si 
e data gran da lare sabato 
e domenica per svelare presun
ti « colpì di tesla » clic le si
n is t re starebbero sludiundo per 
drammat izzare le ul t ime bat
t u t e del dibat t i to , che si è 
fin qui svolto in aula sulla 
l inea dell'accordo stretto da 
tu t t i i parl i t i con il presi
dente Gronchi; e giii par lano 
eli « rottura degli accordi * da 
par te dei comunisti , i quali 
intenderebbero a t tuare a fred
do chissà quali manovre per 
ritarda» e l 'approvazione del 
t r a t t a to per l'UEO. Ancora una 
-volta, cioè. la stampa filogn-
vernativ.i . che «.cnve e si bat
te sempre e soltanto * nel 
nome dei supremi interessi 
della Patria i, va alla ricerca 
del dramma nell ' invenzione 
propagandistica di mera mar
ca anticomunista e non già 
nella obiettiva situazione po
litica che, negli ult imi tre 
giorni specialmente, è andata 

.assumendo n:»n soltanto uu 
aspet to, ma una sostanza alta
mente drammatica ed allar
mante . 

Le previste votazioni di 
mercoledi-giovcdi — che segui
r anno i discorsi degli 011. Fol
cili, (LC Pajet ta . Moro, Rossi, 
Nenni, dei relatori (lonella e 
Lombardi e del ministro Mar
t ino, e la discussione degli 
o.d g. e degli emendamenti 
Togliat t i . Melloni. t cc . — do
r r a n n o infatti accettare o rc-
spin2«*re oltre ai pericoli insiti 
nella UEO, che sono già stati 
denunciat i dagli oratori d'Op
posizione, anche le più gra-
•v i conseguenze che la ratifica 
del t ra t ta to comporterà alla 
luce delle ul t ime decisioni 
prese a Parigi dalla Confe
renza at lant ica. 

Nonostante le polemiche 
•verbali del ministro Martino 
con i'. ::ostro giornale, dalle 
dichiarazioni del ministro bel
ga Spaak e dai giudizi di 
meglio informati osservatori 
br i tannici r isulta che la re
cente Conferenza atlantica ha 
deciso.* di lasciar mano libe
ra ai comandi mili tari per 
quanto riguarda l'impiego del
l 'arma a tomica: di sot t rarre 
quindi ai |TO»er-;ì e ai parla
menti nazionali la terribile 
responsabili tà di autorizzare 
i comandi mil i tari a far uso 
del l 'a tomica: di rifornire la 
Germania occidentale di armi 
atomiche non appena essa sarà 
en t ra ta nella NATO, il che 
avverrà con la ratifica della 
UEO. 

Le ul t ime ma^cherature ai 
•veri scopi che si prefigge la 
UEO sono dunque cadute per 
mano degli stessi ministr i de
gli Esteri europeisti, che han
no finito sabato le loro ul te
r ior i fatiche parigine- E' per
ciò na tura le che i discorsi de
gli u l t imi orator i socialisti e 
comunisti tengano conto di 
questi falli nuovi, che meglio 
di quelli già noti , chiarisco
no su quale strada minata 
voglia condurre l 'Italia il go-
vcrno Scelba-Saragat-Martino 
rd è a l t re t tanto natura le che 
l'Opposizione non possa, e 
non debba, accontentarsi di 
vuole bat tute polemiche che 
il minis t ro degli Esteri — a 
giudicare da quel che ha co
minciato a fare a Parigi — 
potrebbe elargire alla Came
ra alla conclusione del dibat
t i to . 

Negli ul t imi giorni si sono 
inol t re verificati quelli che la 
s tampa clericale ha \oIu to de
finire i «casi Melloni e Bar-
tesaghi >. I par t i t i at lantici 
hanno afferrato cosi bene la 
portata dell ' iniziativa dei due 
deputa t i democristiani -che gì 
stessi Fanfani e Sceiba sono 
stat i costretti ad intervenire 
precipitosamente con provve
diment i disciplinari a carico 
di essi. «Quei provvedimenti 
— ha scritto ieri il Messag
gero — confermano che la DC 
in tende restare no par t i to e 
non trasformarsi in un 'ete
rogenea coalizione dì s tat i d i 
an imo che abbracci l 'on. Togni 
e i part igiani della pace*. 
Laddove si confessa aperta
mente che il par t i to di Fan 
fani e di Sceiba tien caldi 
nel suo seno fascisti e provo 
calori della specie di Tojrni, 
ma non può assolutamente 
tol lerare la presenza di par
tigiani della pace quali Mel
loni e S«ikics»ghi. Come ab
b iamo avuto occasione di ri 
levare, le repressioni discipli 

nari a carico dei due depu
tati de hanno prodotto im
pressione negativa nello stes
so schieramento di maggioran
za; non si è inlatt i noh:io 
tare a meno di notare che. 
di fronte all 'assenteismo degli 
oratori del quadripart i to (i 
quali non hanno argomenti 
per controbattere le tesi del
le s inistre) . i leader clericali 
hanno tentato di r ivalutare la 
UEO con bruti espedienti di 

potrebbe certo esser fatto con 
una coalizione di destra o 
destrorsa. 

Sul filo della san/ ione di
sciplinare si (invano altresì 
i deputati democristiani che 
rra stanotte e domani saran
no nii.-nnati ,ul esprimere il 
loio giudizio sull 'attività fin 
qui svolt.i dal socialdemocra
tico Preti al Sottosegretariato 
per le pensioni di guerra. Sol
tanto Paolo Ilossi ha avuto, 
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Il monito dell'URSS ai governi 
del l'Italia e degli altri paesi atlantici 
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Scritte contro la nuova Wehrmarht apparse sui mari di Roma 

carattere poliziesco. E* questo. 
d'altronde, l'unico sistema cui 
sappiano ricorrere quei leader 
quando non sanno apr i r boc
ca per convincere o per lo 
meno difendere le proprie azio
ni. Sul cattolico / / Quotidiano. 
tutt i hanno potuto leggere, per 
esempio, una reprimenda con
tro l'on. Gronchi per la sola 
ragione che il presidente della 
Camera si è impegnalo a far 
discutere al più presto la 
legge sui patti agrar i . E i 
perchè sono ch ia r i : I) non 
esistendo un accordo nel qua
dripart i to sul tipo di legge da 
approvare, il governo Sceiba-
S a r a g a l rischia di cadere: 
2) nel caso il governo Scelba-
Saragat dovesse cadere sui 
patti agrari , l 'eventuale suc
cessore Fanfani dovrebbe a 
sua volta costituire un go
verno capace almeno di va
rare quella legge, e ciò non 

per ovvi motivi, il coraggio 
di difendere Preti dalla va
langa di accuse e di critiche 
piovute da ogni settore della 
Camera I democristiani han
no taciuto, ma si propongo
no in gran numero di votare 
corlro. \vranno la possibilil:"* 
ili farlo, o il braccio seco
lare di FanTaiii e di Scclba 
li raggiungerà ai momento op
portuno? 

Proposte di Hatoiama 
sui rapporti con l'URSS 

TOKIO, 19 — Il primo mini
stro giapponese Hatoiama ha 
i ieh.arato alla stampa che un 
pnmo passo \ r r s o la norcsa 
di normali relazioni fra l'URSS 
e il Giappone potreboe essere 
Io scambio di missioni commer
ciali. 

MOSCA, li». — L'agenzia 
TASS ha d i r ama to oggi il te 
sto della nota mvv» j . d a l go
verno sovietico ai governi di 
Norvegia. Danimaica . Belgio, 
Olanda . Lussemburgo. Italia. 
Grecia. Tu ich ia e Is landa in 
risposta a quel le con cui i 
paesi ci tat i hanno iesp in to 
l ' invito a l ' a conferenza e u i o -
pea pioposta dal l 'URSS. 

La nota inviata alla N o t v e -
gìa. analoga a quel le indir iz
zate al l ' I tal ia ed agli a l t r i 
paesi, dice: 

« Il Governo sovietico, a-
vendo s tudia to la ì isposta del 
Governo norvegese r icevuta 
il 29 novembre alla nota del 
Governo del l 'URSS del 13 no -
v e m b i e di ques t ' anno, con te 
n e n t e la proposta pe r la con
vocazione a Mosca o a Par igi 
per il 29 novembte di una 
confeienza gene ia le eu iopea 
sul la creazione di un s is tema 
dì sicurezza collett iva in Eu
ropa, consideia necessario r i 
c h i a m a r e l 'a t tenzione del Go
verno noivegese su quan to 
segue 

«Nel la sua nota, il G o v e i -
no norvegese ha d ich ia ia to 
che si rifiutava di pa i t ec i -
pa re alla Conferenza dei pae 
si europei sulla s icuiezza col-

ilett iva in Europa, proposta 
jdal Governo sovietico previo 
.accordo con i Governi della 
Repubblica popola le polacca 

>e della Repubbl ica cecoslo
vacca.. Rifiutandosi di p a r t e 
c ipare alla sudde t ta con ie -
renza . il Governo norvegese. 
dal canto suo. non ha a v a n 
zalo a lcuna proposta su q u e 
s ta quest ione, che è di v i ta le 
impor tanza per tu t t i i popoli 
europei 

« Invece di favorire l 'unità 
degli sforzi di tu t t i i paesi 
europei pe r ass icurare la pa 
ce e impedi re il r innovars i 
della minaccia del mi l i tar ismo 
tedesco, la cui aggress ione ha 
provocato conseguenza che 
d u r a n t e l 'ul t ima gue r r a sono 
•state soppor ta te , assieme agli 
al t r i popoli europei anche dal 
popolo di Norvegia, il Gover 
no norvegese si è i n c a m m i 
nato sulla s t rada de l l ' appog-
2io agli accordi di Par igi s u l 
la r imil i tar izzazione della 
Ge rman ia occidentale e sulla 
sua in tegrazione in u n blocco 
mi l i t a re d i re t to cont ro 1 
paesi del l 'Europa aman t i de l 
ta pace . 

« Il Governo sovietico e co
m e s e m p r e convinto che una 
effettiva s icurezza pe r tu t t i i 
popoli europei , g r and i e p ic
coli. può esse ie ga ran t i t a so

lo abbandonando ì piani pur 
la i imili tari /zazioni- d J 11 a 
G e r m a n i a e la sua inlegi azio
ne negli schierament i mil i ta
li . e a t t r ave r so la ci eazione 
in Eu iopa di un ellett ivo s i 
s tema di sicuiezza collettiva 
basato sul la pa i tec ipaz io iu di 
tutt i i paesi europei , indipen
d e n t e m e n t e dalla loio s t i u t -
tura sociale e s tatale ». 

La nota conclude ricordan
do che ques ta posizione è sta
ta p i enamen te appoggiata dai 
governi d i Polonia. Cecoslo
vacchia. R. D. T., Ungheria , 
Romania . Bulga: m, Albania e 
Cina popolare . 

LAZIO - NAPOLI 2-1 — Ct-a questo colpo eli testa, al 20" de.'la ripresa. Hansen ha sorpreso llug.tttl pareggiando il 
ili Castelli. Subito dopo, Hretlc sen dava la sospirata vittoria a f a Lazio 

Il governo italiano ordina una inchiesta 
sul disastro dell'aereo caduto a New York 

Di nove salme finora recuperate, otto sono state identificate dopo un lungo e diffìcile esame 
e fra esse qucìla di Averardo Bracchi - Interrogativi sulle cause delVinspiegabile incidente 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 1!» — l 'Jfnr 
eon fermato r'i<* « •>>! peritili 
(Ivi disunirò aereo verificatosi 
ieri sera all'aeroporto new
yorkese di Jdlcu'iid sono sei: 
Giuseppe Palmieri, Frank 
Messina, l'incendo Berliugcri, 
Mohammed Salenti Banky, 
George VcrriH ed Hcctor 
Giancarlo. Ventisei sono i de
ceduti, quasi tutti i ta l iani , e 
fra essi tutti i membri del
l'equipaggio pure 'meramen
te composto di italiani. 

Questo che viene definito il 
terzo disastro di grandi pro
porzioni avvenuto nel più 
grande aeroporto americano, 
ha des ta to enorme impress io
ne a New York dove la noti
zia ha occupato i titoli di pri
ma pagina. In merito all'in
cidente stesso si apprende che 
l'aereo DC 6-B della LAI era 
al suo quarto tentativo di at
tcrraggio, e le autorità del
l'aeroporto hanno comunicato 
che il quadrimotore, giunto 
sul r ampo olle ore 12,06 «o-
cali, sorvolò le piste per quasi 
due ore prima di scendere per 
qurllo clic doveva essere il 
tentativo fatale, avvenuto al
le 14,02. 

Il cupo del servizio opera
zioni alla torre d i control lo 
dell'ueroporio di Idletcùd. ha 
thchiwati che. *ra '.' tjrzo «*d 
il quarto tentativo dell'aerea, 
altri quattro velivoli tocca
rono terra senza alcuna dif
ficoltà e questa circostanza. 
come vedremo più in là, non 
ha mancalo di colpire alcuni 
esperti aeronautici i quali 
lui mio fatto osservare come 
talvolta il criterio di asse
gnazione delle piste per l'at-
teraggio abbia .spesso messo 
ili difficoltà — si infonde a 
causa del mal tempo e in re
lazione allo stato ài r isibil i
tà in alcune zone — gli equi
paggi di determinati aerei. 
provocando talvolta, purtrop
po. ine denti di grave por
tata. 

In rupida successioni-, si 
possono riassumere le ultime 
ore del DC 6-B, da l m o m e n 
to del suo contatto con la for
re di controllo a quello del 
disastro. Ore 12.06: l'aereo si 
mette in contatto e gli vie 
ne segnalata la pista n 22 
per prendere terra. In quel 
momento la visibilità era di 
due miglia, pioveva legger
mente e le nuvole eravo bau-
se, mentre soffiava un vento 

di sud-est alla velocità di cir
ca 22 minlia o ra r ie . 

.4 Ile 12.IH l'aereo tenta di 
atterrvrt' sulla pista ti. 22, 
ma non scende e si rialza. Il 
pilota chiede istruzioni per 
prendere terra sulla pista n 
4. E le istruzioni vengono im
mediatamente impartite dalla 
torre di controllo di l die wild. 
Alle ore 13 il pilota dell'aereo 
i tal iano si abbassa, ma il ser
vizio radar lo individua trop
po basso e l'aereo sì innalza 
nuovamente, mentre il pilota 

mei delle torri di controllo, 
negli aeroporti, un atroce 
dubbio sfiora le menti; l'aw-
vurituiciifo clic l'aereo .-«.sta
va abbassando per l'atterrag
gio non <> nella posizione mi
gliore „ e sialo dato; questa 
volta, in tempo9 Ecco, infatti. 
una versione ufficiosa, forni-
tu da funzionari dell'aeropor
to dell'ultimo tentativo di at
terraggio effettuato dailo sfor
tunato aereo italiano' 

••Alle ore lJ.àb l aereo co-
ìiiuiiiea che s'n scendendo: si 

particolare clic l'aereo venne 
avvertito quando si era già 
irrimediabilmente abbassato 
•sai braccio di pista (il quale. 
se si è ben capito, deve essere 
trasversale al molo che si 
prolunga per 6U0 metri sul 
mare). Quando il pilota, rac
colto il segnale di avverti
mento, tentò disperatamente 
di far riprendere quota alio 
aereo, era ormai troppo tardi 
e l'apparecchio andò a coz
zare contro ima diga. 

Ci si chiede ancora: il pilo-

Insigni giuristi e uomini di cultura lanciano 
un manifesto al Paese contro le misure maccartiste 

I /assemblea ili "Unilà Popolar**.. « Palazzo l irancaecio - Ve relazioni «H Piccardi e Calamandrei - I un 
lettera eli Gaetano Salvemini - Il manifesto sarà porlato a conoscenza «lei l'resiilci'le «Iella Kepnlililiea 

Un manifesto sarà lanciato 
al Paese dal movimento di 
« Unità Popolare »• e dai suoi 
esponenti più rappresentativi. 
per richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica, dei de
mocratici. degli antifascisti. 
degli uomini di cultura e di 
legge, sulla gravità delle mi
sure di discriminazione dispo
ste dal governo, e sulla neces
sità d« opporvisi in nome del
la legalità democratica e dei 
fondamenti costituzionali del
lo Stato. Verrà promossa, in 
specie tra gli uomini più rap* 
presentativi della vita pubbli
ca italiana in ogni campo, una 
raccolta di f'rme da apporre 
in calce al documento. Il ma
nifesto verrà quindi portato 
a conoscenza del Capo dello 
Stato e delle Camere. 

Tale è stata la decisione 
presa ieri, con votazione una
nime. dall'assemblea che gli 
aderenti di « Unità Popolare »» 
hanno tenuto nel salone di Pa
lazzo Brancaccio, alla presen
za di alcuni invitati e di os
servatoti • sx>cialdemocraticI e 
repubblicani, sotto la presi
denza dei professori Awarelli. 
Calamandrei. Comandini, Je-
molo « Piccarti!. Convocata 
con carattere intenzionalmen
te ristretto. la manifestazione 
ha acquistato, attraverso le 
relazioni di Piccardi e dì Ca
lamandrei. l'adesione di Sal
vemini. di Antonlcelli e di 
altri e le conclusioni combat
tive a cui è sriunta. un note
vole significai^ politico. 

L'assemblea «] è aperta con 
la comunicario»*, da parte di 

Comandini. de'.la lettera di 
adesione di Salvemini, pro
prio ieri insignito delia lau
rea « honoris causa » dalla 
Università di Oxford. « Non 
sono un giurista — dice la let
tera — e imparerò da quanto 
direte voi quel che si deve 
pensare giuridicamente su 
quest'accesso di scempiaggine 
da cui sembra presa la D . C 
e sembrano presi i tre partiti 
laici. Ma senza saper di legge 
e senza esser né comunista né 
compagno di viaggio, fui uno 
dei tanti che disubbidirono al 
fascismo per ventidue anni, in 
Italia e all'estero, finche non 
vedemmo Mussolini coi pie
di per aria nel piazzale l-<o-
reto. Credo perciò di poter 
essere sicuro che c'è ancora 
in Italia della gente che sen
za essere né comunista né 
compagno di viaggio è deter
minata a ricominciare a di
subbidire da capo per altri 
23 anni alla legislazione e al
le pratiche neofasciste che si 
vogliono riesumare col prete
sto di far la guerra al comu
nismo». 

La relazione di Piccardi è 
stata quindi rivolta ad analiz
zare nel merito le misure an
nunciate dall'orma! tristemen-
te celebre comunicato del 
Consiglio dei ministri del 4 
dicembre, e a dimostrare, con 
grande semplicità, come le de
cisioni del zoverno altro non 
siano che una * piani/ìcazio-
nè delI'eccPMo di potere - da 
parte dell'Esecutivo. La giu
stificazione del governo, se
cando cui tutto si svolgerebbe 

Pier* Catamatfrel 

«nell'ambito delle leggi vi
genti», senza alcun carattere 
di eccezionalità, non è che un 
tentativo capziosk» di confon
dere le acque. Non debbono 
forse le leggi essere osserva
te da tutti, cosicché nessuno 
possa trarne vantaggi illeci
ti? E' ben vero che oggi, in 
Italia, molte leggi non sono 
osservate da nessuno: ripri
stinarne l'osservanza solo per 
alcuni, però, è esattamente lo 

stes-o cì.e fare delle lesg» ec-
eeziona.:. Al t re t tanto D J U dir
ai circa I ' J - O dei poteri di-
iCrezionn!!. Discrezione non 
significa a^b.tr .o; PeserciZ'O 
dei poteri aiiCiezionali deve 
essere subordinato ai fini spe
cifici di pubblica utili tà pre
visti dal le^'^iaiore. e non in
teso a danno di de te rmina t i 
cittadini e a fini di discrimi
nazione po'.tica che sono fuo
ri deììa icsEe. L"e=ame del le 
misure governat ive in tema d: 
att ività economiche, coopera
t ive. pubo'.ica amminis t razio
ne . ecc. tog'Je ogni dubbio 
sulla mostruosità ant igiur idi-
ca a cui si i -pirano. 

A sua vo'.ta Ca lamandre i . 
a t t raverso esempi concret i , ha 
insistito su questo ca ra t t e re 
t programmatico » che viene 
ora ad ns.mmere l'eccesso di 
potere di cui g:à in passato. 
ma cenza p-oc 'amazione uffì-
c ia 'e . il governo *t è rev> m 
infiniV c :">o=tanze colpevole. 
1/ Hustre 21 urista ha tut tavia 
a l largato d ' molto la sua de
nuncia . r .ch iamando l 'atten
zione su:!a portata impressio
nan te del 'e misure eovernati-
ve in osni campo, e in par
ticolare in auel lo della cultu 
ra e della MaeisJratura. 

Xon per nulla l 'on. T o e n ' 
ha chies 'o. ad evvno'a. do
menica scorsa che il governo 
non consenta più che si ten-
eano a Roma, cent ro della 
cr is t iani tà , mostre come quel-
'a recente di Picasso! Non vi 
è le t terato , ar t is ta , scienziato. 
il aua l e non comprenda a qua
le fine appun to mi r i l 'uso di-

| se r i . inna to e i e :! .»o\t-:no in
tende fare di contr ibut i , sov
venzioni ecc . in ques to cam
po. Le stes-e mostruosità ì i 
verificane» uvl'..i \ ;t,i ri-j.Ia 
pubblica ai i rn.nistr . iz «-ne. con 
esclusione dai concorsi per 
ragioni politiche in vir tù del
la legge f.i^c-.-ia dei 1923 (Ca
lamandre i h.i c i ta to un ca.vO 
esemf l .Tc di cui è protago
nista degno l'on. Romi t a ) . In
ane . nuì g-.ìve di tu t to , la 
questione de!!e li=te di pre
venzione cl.e già c i rcolano: 
una anonima denuncia è sta
ta suflicien'e ;.rl a l lon tanare 
da m ministero 30 funz ona-
r i : una oscena pubblicazione 
periodica mi- te r iosamente fi
nanziata ha d:fIu-o una lista 
di proscrizione di 400 magi
strati accusati di «• paracomu-
nismo ». e alle "-mentite di co
storo ha opposto l.i incredibi
le stesu-a di una lettera sim
bolica in cui si ammoniscono 
1 magis t ra t i che. oa racomuni -
sti o no . la loro prova di fe
deltà ali.» pat r ia debbono dar -
'a bandendo la imparzialità: 
" oggi l ' imparzial i tà è tradi
mento h! 

Si marcia — ha concluso 
Calamandre i — verso un re 
gime di genera le spionaggio 
e di persecuzione razziale di 
n i n n o t ipo, con liste di oro
scrizione a complemento del
le misure governa t ive . II pe
ricolo maggiore , tu t t av ia , re
sta quel lo di leggi ecceziona
li come pun to di a r r i vo della 
operazione oggi iniziata; una 

(Contino* In 8. p a i . 1. col.) 

NEW YORK — Uno dei superst i t i del disastro aereo. Vincenzo Berlingieri. di Milano, resi
dente nesli Slati l 'niti assistito d.» nn'infer^-.ìcr^. =1 Jaua' . rx Hospital. Era venato «torni fa 
in Italia per trascorrere q n a t . h r tempo con la madre ed era poi ripart i to per l'America 
a bordo dell 'aereo della LAI. A nn redattore della nostra redasione genovese ebe Io ha in
tervistato a Genova. Il fratello di Berlingieri ha detto: • Aveva fatto tutta la guerra come pi
lota da caccia senza alcun Incidente! » (Kad:ofoio) 

chiedi' un nuovo attcrraggio. 
sempre sulla pista n. 4. 

Il nuoro (enfatico avviene 
alle 13,25 (sempre ora loca
te). e rìene nuovamente ab
bandonato. mentre le istru-* 
zioni per scendere sulla pista 
n. 4 vengono nuovamente im
partite. 

A questo punto si verifica
no una serie di circostanze 
che suscitano perlomeno al
cuni inquietanti inferropatioi 
sulla storia degli ultimi se
condi che fanno preceduto la 
sciagura. Pur essendo vota, 
infatti. In estrema scrupolosi-
tà e tempestività che presie
de al difficile laooro del fec-

noia sugh schermi radar che 
il DC 6-B si sta alzando leg
germente. quindi scende . V J . 
Stock, capo del servizio ope
razioni aeree dc l l ' ammini -
s f ranone aeronautica c i r i l e 
di New York, che ha fatto 
queste dichiarazioni, ha an
nunciato che n questo oun-
to il servizio radar della tor
re di controllo mise in guar
dia l'aereo, annunciandoci» 
che stava sorvolando la pista, 
e non era nella posizione m i 
gliore. L'aereo fu osservato 
— sempre negli schermi — 
i n n a h a r s i . e qu ind i a c r e n n e 
il disastro ». 

Colpisce, m questo caso, il 

ta si è forse trovato, improv
visamente, suH'ultivio braccio 
della pista (oltre il quale, cri-
J c n t c m e n t c . è sita la diga 
della b a i a ) , cioè non aU'i?ii;:o 
della p is ta , per effettuare un 
regolare atterraggio? E gli Cd-
detti al controllo radar rile
varono esattamente questa fa
tale « non migliore pos inone 
dell'aereo 1» e in tempo ne av
vertirono l'aereo? Si tratta, 
oeninteso. solfando di interro-
gativi, per quanto gravi essi 
possano essere, e ad essi con
ducono in definitiva numerosi 

DICK STEWAftT • 

- (Costine* I» ». •*«.. 5. c«l.) 
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Una Befana felice 
ai bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Appello alla stampa è ai romani 
degli olerai della vetreria San Paolo 

Diminuiscono gli operai e aumenta la produzione - Paghe basse 
e ritmi incessanti - Le deficienze della Borgata Quarto Miglio 

Fra le lettere che ci sono 
giunte questa settimana, la più 
importante ci sembra senz'al
tro, per la grave situazione clip 
denuncia, quella degli operai 
delia Vetreria San Paolo. Un 
anno fa il nostro .giornale, nel 
corso di «n'inchiesta sulle {att
ortene romane, sottohneò il 
grave sfruttamento meno in 
atto in onesta fabbrica. Da al
lora le cose iono tutl 'ultro che 
cambiate, come trstimonia (u 
lettera, he autorità, l'Ispetto
rato del lavoro debbono sen-
iire il dovere di intervenire: 
le maestranze tono decise, da 
parta loro, a far sentire la loro 
-t-oce a tutta la cittadinanza, 
che non potrà che essere soli
dale con loro 

Facciamo appello alla stam
pa affinché siano conosciute 
dai cittadini romani le d r a m 
matiche condizioni d i vitti alla 
Vetreria San Paolo. Nella no
stra fabbrica, che fa ©arte de l 
potente gruppo monopolistico 
«Saint Gobain», proprietar io 
tU stabilimenti pi diverse par
ti d'Europa, si producono a t 
tualmente bicchieri, bottiglie 
ria latte, da liquore, da bìbi
te e flacconcini p e r medicinali 

Nel 1951 lavoravano alla 
Vetreria 430 operai d i cut 80 
donne ed erano in efficienza 
10 macchine in media, la pro
duzione era d i 20 bicchieri ni 
minuto par i a 9.500 pezzi per 
ogni turno di 8 ore. 

Attualmente per la politira 
•li sunersfruttamento seguita 
tini gruppo monopolistico la
vorano nell'azienda 240 operai 
e 40 operaie e sono in effi
cienza 6 macchine, in medio. 
l.i produzione attuale è di 30 
bicchieri al minuto par i a 15 
mila pezzi per ogni turno con 
un aumento dì produzione to
tale di circa il 40 per cento, 
e questo senza aver portato 
alcun rinnovo agli impianti 
osLstenti, .«alvo alcune Insigni
ficanti modifiche che aggrava
no le condizioni di lavoro. Sa
rebbero già sufficienti questi 
dati per illustrare l 'enorme 
.superslruttamento che viene 
operato alla Vetreria, ma la 
rosa raggiunge le dimensioni 
dello scandalo se si pensa che 
•id aggravare questo rapporto 
c'è anche un importantissimo 
elemento: negli anni prece
denti tutto il personale lavo
rava per 4B ore alla settima
na; o?ci 128 operai, su 300 
circa degli anni precedenti, 
lavorano 40 ore settimanali (5 
giorni la settimana). 

Oltre orjni limite 
Che l'obiettivo del capitali

sti sia quello di t r a r re dal la
voro degli operai il massimo 
profitto è da tempo una no
stra esperienza, ma il caso 
che denunciamo va oltre II li
mite della sopportazione uma
na e del vivere civile, so si 
considera ad esempio come si 
lavora allo scarico della sab
bia: per sei giorni consecuti
vi, ogni t r e mesi, si debbono 
scaricare 80 vagoni per un to
tale di 1.440 tonnellate. 

Questo lavoro veniva pr i 
ma effettuato da 40 operai 
che in 48 ore settimanali sca
l c a v a n o ciascuno 36 tonnel
late; da qualche anno lo stes
so lavoro viene svolto da 20 
operai che lavorano ciascuno 
40 ore settimanali. 

Questi operai oltre allo sca
rico debbono trovare l e forze 
e ù l tempo per effettuare a 
forza d i .spalla le manovre d i 
toslituzìone dei vagoni pieni, 
con 18 tonnellate, con quelli 
«•he si svuotano. Quando no
nostante ogni sforzo umana
mente possibile, non si riesce 
a scaricare i vagoni ne l tempo 
stabilito, la direzione prefe
risce pagare migliaia d i l ire d i 
rosta anziché ammettere il 
principio di far lavorare 48 
ore settimanali invece d i 40. 

Finito Io scarico della s ab 
bia non si creda che alla Ve
trer ia Ci sia un periodo di r i 
poso, si r iprende con lo sca
rico della soda. Ogn*. sacco 
(]a portare « d i e spali** pesa 
un quintale, questi sacchi deb
bono essere ammonticchiati 
fino od un'altezza d i tre me
tri che gli operai debbono rag
giungere arrampicandoci su 
una palanca d i legno. Chi d i 
s.oi è addetto a questo lavoro. 
«ausa la mancanza di ogni 
mezzo di protezione. è sogget
to ad infortuni che non sono 
clamorosi come quelli des ì i 
e <f ili. ma non c'è operalo che 
ron abbia nelle o r n i delle 
«.-.catrici provocate dalla soda 
che corrode e provoca g r o s ^ 
piaghe e t e durano anche dei 
mesi-

Alcune parole meritano di 
essere .spase per il lavoro svol
to dagli -a r rangia tor i - . I qua
li per trasportare la produzio
ne dalie presse alla tempera. 
rono costretti a fare in 8 ore 
circa 25 chilometri di strada. 
consumando il «« pranzo ^, sen
za rallentare il ritmo del la
voro, cioè un boccone tra un 
tragitto e l 'altro. 

Potremmo ancora continua
re in questa nostra denuncia. 
ma preferiamo citare le pa
ghe che vengono percepite per 
un simile bestiale laverò, al 
quale uomini e donne sono 
egualmente sottoposti. In me
dia un operaio guadagna, com
presi gli assegni femiltari. 
circa 13 000 lire alla quindi
cina, come risulta dal prospet
ti paga. La paga è ancora r i 

dotta per le operaie 
Crediamo che tanto Lei 

quanto i lettori siano d'accor
cio con "noi noi riconoscere 
che queste condizioni non 
eguagliano neanche le vec
chie forme di schiavismo. Tra 
l'altro, alla Vetreria, anche 
all 'operaio che chiede qualco
sa, il diret tore , comm. Loio]], 
risponde: « Se non ti «;ta bone 
cosi sei libero d i andartene >>. 

Noi r i teniamo che il Sin
dacato Cronisti il quale più 
volte ha preso lodevoli inizia
tive di dibattit i por aiutare 
concretamente alcune catego
rie di lavoratori a risolvere 
del gravi problemi, non do
vrebbe negarci !a sua solida
rietà. 

Al Quarto Miglio 
Gli abitanti della borgata 

Quart- Miglio ci scrivono per 
segnalarci una serie di defi-
cenze. 

In primo luogo — scrivono 
quei cittadini — chi è costretto 
a prendere il tram alle Capan

nello ( l e v aspettalo 15 minuti 
allo mjpciro, al vento, al sole 
e alla pioggia Perchè la STE-
FER n i mette una pensilina? 
In secondo luogo in certi luo
ghi della borgata manca la 
iHi intenzioni* pubblica: vi sono 
numerosi palazzi in costruzio
ne, il terreno è cosparso di 
In.ch" di fosso, talvola piene 
'l ' equa. Pericoloso e scomodo, 
dunque. In terzo luogo, la so
cietà del gas ci fa pagare per 
il nolo del coniatore ben 345 
l u e al meòP per utente per 
ve.it'anni. Al termino dei venti 
anni — se ci airivcrenio — 
saranno 82.000 lire r i ' w . Non 
ti paie un po' s;i]at» per un 
semplice cantatore? Possibile 
che 1° autorità comunali non 
conoscano nemmeno 1" esisten
za della borgata? Opnure dor
mono .sonni tranouili? 

Molte altre lettere ci sono 
giunte, ma, purtroppo, per as
soluta mancanza di spazio non 
possiamo pubblicarle oggi. Ne 
chiediamo srasa ai nostri lettori 
e li rimandiamo a lunedi pros
simo. 

[giralo il fanale 
[8 

E' etato celebrato ieri il de
cimo anniversario della ricosti
tuzione detta Camera Confede
rale del lavoro ai Roma e pio-
uncia 

Per ricordare In data sono 
convenuti nella cede della CdL. 
numerosi dirìgenti sindacali fra 
cui Buschi. Molinari.. Valdarchi, 
Capogrosbi, Ma&slnl, Marchloro, 
Mart'rano, l'on. Piote, i segreta
ri Mammucari, Cianca, Moro-
nesl ed un folio pubblico. 

Hanno parlato brevemente. 
per rievocare le lotte e l'attività 
svolta negli ultimi dieci anni. 
Cianca. Marchloro. Buechl e 
Maeislnl 

Per l'occasione 6ono 6tate al
lestite due mostre nelle «ale 
della C d L ; una di quadri di 
Ornicelo'.!. Purificato. Natoli. At
tardi, Ferrerl. Grida. Mirabella. 
Astrologo. Cartocci e Spalmarti. 
tonimi 1 al mondo del lavoro; ed 
una fotografica sulle varie atti
vità filrdacoll Ambedce le mo
stre resteranno nnerte al pub
blico per una Fpttimnru 

SI !•;• CONCLUSO II. CONVEGNO DEI COMUNISTI ROMANI 

Estendere lo schieramento democratico 
lottando per il progresso della Capitale 

Interventi di Domili, Marisa Rodano, Bologna, Bozzo, Macelli e Baracchini - La 
campagna anticomunista e la corsa alla guerra - Le conclusioni di Nannuzzi 

Il convegno delle CC. II. 
dei servili pubblici 

Promosso dalle Commissioni 
interne deil'ATAC, si terrà og
gi alle ore 17,30, nei locali del 
sindacato gasisti di via Ostien
se n. 70. il preanunciato Con
vegno di tutto le Commissioni 
interne del settore dei pubbli
ci servizi. 

Per l'intera giornata Fono 
continuati, ieri, i iavoi i del 
Convegno puvincia le della Fe
derazione comunista. 

Nella serata di sabato, dopo 
la relazione di Nannuzzi, ave
vano Preso la parola Pochetti, 
Gizzi, Maderchi» Bongiorno. 

Ieri hanno parlato numeiosi 
altri compagni. 

Il compagno Ambrogio Doni-
m si è soffermato s,ul signifi
cato più piofondo della ìccentc 
ondata della campagna antico
munista, scatenata dal governo. 
Gli aspetti dell'attuale campa
gna — vgli ha osservato — so
no st lettamente connessi ai 
tentativi di accelerare la pre
parartene della guerra, tentan
do di colpire i più conseguenti 
difensoii delia pace- Questa 
campagna sì ù accentuata, in
fatti, mentre si ponevano le ba-
-.) della cosiddetta UEO. Di 
fronte a questa ondata di par
ticolare virulenza si accresce la 
responsabilità dei lavoratoli e 
in paiticoJure dei comunisti 
impegnati a sviluppate con de
cisione la lotta contro le misu
re liberticide, nei quadro del
la battaglia in difesa della pa

co e contro il riarmo tedesco. 
Il compagno Bologna, segre

tario delle Commissioni interne 
della Romana Gas, ha sottoli
neato gli aspetti positivi della 
lotta per le 258 lire sviluppata 
dai lavoratori romani. Egli ha, 
però, rilevato una debolezza 
nello scarso legame tra !e ma^-
>e e i dirigenti sindacali: non 
basta mantenere questi contat
ti con le Commissioni interne, 
occorre che il sindacato, e quel-
lo provinciale e quello naziona
le, siano più pronti e sempre 
presenti ogni qual volta le mas
se si mettono jn movimento. 

Zeffiro Bozzo, della sezione 
di Campagnano, ha sostenuto la 
necessità di denunciare più 
energicamente ogni attentato 
contro le libertà, citando, a 
questo proposito, l'efficace azio
ne dei diffusori dell'Unità a 
Campagnano, dove il maiescial-
lo dei carabinieri era giunto 
al punto di fermare qualunque 
cittadino apparisse * in atteg
giamento sospetto » con l'Uni
tà in mano. L'energica reazione 
dei comunisti ha costretto i ca
rabinieri ad astenersi da questo 
assurdo contegno, mentre la 

LA SPAVENTOSA SCIAGURA DELL'« I-LANE „ NEL CAMPO DI IDLEWILD 

Lo straziante dolore nelle dieci famiglie romane 
dei membri dell equipaggio perito tra le fiamme 

Le figure dei caduti - I tre figli del secondo pilota Francesco Miraglia - Mario Parodi, un 
pioniere delle trasvolate atlantiche - Il più giovane, Antonio Tagliabue, aveva 24 anni 

X 3 * 

I primo ufficiale Bortignonl f otografato insieme con il figlio 
Marco di 5 anni 

IKTÌ mattina, i funzionari del
io LAI hanno bussato alla Tor
ta di dieci appartamenti della 
nostra città. Stringevano tra le 
mani quattro righe di condo-
pliinre, indirizzate dalla dire
zione della società ai familiari 
dell' equipaggio dell'.' I-Line... 
l'aereo italiano incendiatosi nei 
pressi dell 'aeroporto neiorchese 
di Idlewilde. Il loro arrivo è 
stato accolto dalla stessa dram
matica scena: in ogni casa gli 
incaricati della LAI hanno tro
vato occhi rossi di pianto, volti 
devastati dal dolore, sguardi di
sperati di chi già sapeva. Gii 
uni arcuano appreso la ferri 
bile notizia, fin da sabato sera, 
dalle parole commosse dei no-
«fri cronisti. Gli altri erano 
stati informati bruscamente 
scorrendo le pagine dei giorna-
li,.Tutti conoscevano, ormai, fin 
nei più minuti particolari, l'a
troce fine che era stata riser
vata ai loro cari. 

In una elegante palazzina di 
vìa Marchiafava 3. dove abita
va il comandante Guglielmo Al 
garotti ,c'erano ieri soltanto i 
vecchi genitori (la moglie dei 
comandante, insieme con i fi
gliali Vittorio di 17 anni e An
na Elisa ài 16. si è trasferita da 
qualche tempo a Milano), che 
avevano appreso della disgra 
zìa scorrendo un giornale. 1 due 
vecchi erano orgogliosi di quel 
loro figlio: il comandante Alga-
rotti era considerato uno dei 
migliori piloti civili italiani, era 
presidente della associazione 
nazionale della categoria, a re
r à prestato servizio in colo con 
la LAI per 6.160 ore e 55 mi
nuti, era un vecchio trasvola
tore Atlantico. I due vecchi ge
nitori sono rimasti tutta la gior
nata a guardarsi un album di 
fotografie nelle quali il coman
dante appare, di tolta in volta. 
accanto ai più celebri tra i suoi 
passeggeri: nomini politici, at
tori e attrici dello schermo, 
campioni sportivi. 

Anche i familiari del primo 
ufficiale Vittorio Bortignoni 
hanno appreso la notizia dai 
d'ornali. Crudele definì <—•' 
Io toccato al irenianofenne pi
lota di Bassano del Grappa. 
Eoli, dopo aver frequentato due 
corsi di* pecializzazione presso 
l'olandese KLM, stava per este

rno ai fnniiliar» e sopratutto al 
suo figlioletto Marco di 5 anni. 
Ieri mattina, l'incaricato della 
LAI non ha trovato nessuno 
nell'appartamento del primo uf
ficiale, al numero 11 di via 
Calderini. La moglie del Bor
tignoni, signora Enrica Caber-
na, era in/atti partita sabato 
pomeriggio, insieme con jt fra
tello, per recarsi ad assistere 
alla parlila di calcio Roma-Fio
rentina, nel capoluogo Toscano 
ed aveva affidato il piccolo Mar
co ai suoi genitori. Sul tardi la 
signora Cabcrna ha raggiunto* riposo. 
la nostra città, inebetita per il; mesi... -, 

stato per tutta la giornata nei 
press: della casa. Averardo 
Bracchi aveva anch'egti 39 an
ni e, fino a poco tempo fa, ave
va pilotato gli aerei bimotori 
Con,air della stessa LAI. Poi 
era stato promosso ed auera 
trovato pesto negli equipaggi 
atlantici, Dj modeste condizio
ni economiche, si era sposato 
in giovane età e vìveva con la 
moglie e il figlio Bruno, di 12 
anni, in casa dei suoceri. I pri
mi a sapere della disgrazia so
no stati gli amici, ai quali è 
toccato il compito di dare il 
triste annuncio alta famiglia. 

Il secondo pilota, Francesco 
Miraglia, era nato all'Aquila 
35 anni orsono. Era un giovane 
bruno, simpatico, molto legato 
alla giovane moglie, ai figli, ai 
genitori che aveva riunito in 
un bell'appartamento al nume
ro 10 di piazza Bologna. Anche 
con la famiglia Miraglia la sor
te non è stata benigna: France
sco Miraglia. stava infatti, per 
essere nominato primo pilota, 
dopo aver seguito un corso di 
specializzazione presso la socie
tà olandese KLM ed aver vo
lato sui DC-6 per 1.259 ore e 17 
minuti. Due mesi fa la casa del 
giovane pilota era stata allie
tata dalla nascita di un ma
schietto che era giunto a tener 
compagnia al primogenito Mar
co di & anni (un attico scolaro 
che frequenta la terza classe ai 
- Fratelli Bandiera »> e al se
condogenito Mauro di 3 anni 
Poco dopo la nascita del suo 
terzo figliolo, Francesco Mira-
glia era partito per una serie 
di lunghi voli, interrotti ap
pena da qualche ora di per
messo. In attesa di poter usu
fruire di una piccola vacan
za, l'ultimo nato non era stato 
battezzato. -•Aspettavamo sem
pre — diceva ieri mattina la 
vedove tra i singhiozzi — che 
lui ottenesse qualche giorno di 

Abbiamo atteso due 

dolore, ed è corsa subito ad ab
bracciare il sua bambino, in r ia 
Mu;to Clementi 9, 

A piazza della Ferratelta 33, 

I familiari del motorista ca 
pò Umberto Cheli, che sabato 
erano stati in/ormati dell'ac
caduto dai nostri cronisti, sono 

nei pressi di Porta Menoma,* stati circondati ieri dall'affet 
dove abitavi il primo pilota)titola e commossa solidarietà 
Averardo Bracchi, un gruppo degli amici. Umberto Cheli era 
di vicini e di conoscenti ha so- uno dei più anziani motoristi 

Un agente daziario si ferisce 
inseguendo un'auto sospetta 
La macchina sbandando ha provocato l'incìdente 

Un agente daziario è rima- nìstra ed il motociclista pei 
evitare di essere investito sto vittima ieri di un grave 

incidente ment re stava com
piendo il proprio dovere sulla 
via Tiburt ina. L'agente, Beni
to Pellegrino, di 27 anni , abi
tante in via Federico Borro
meo 65, è stato ricoverato al-
1 ospedale Policlinico, dove i 
sanitari l 'hanno giudicato gua
ribile in un mese. 

A me^^ogIorno circa di ieri. 
il Pellegrino stava di guardia 
insieme con un altro collega. 
all'Ufficio Daziario, sito sulla 
via Tiburt ina, quando una 
« giardinetta » targata Padova 
ma con il numero reso ille-
gibilc da una manciata di fan
go senza ubbidire al segnale 
delle guardie, sfrecciava a tut
to gas in direzione di Roma 
L'agent»*. allora, balzava a 
bordo della sua moto e si get
tava all ' inseguimento dell 'auto 

1/inseguimento s» protraeva 
oer alcuni chilometri, finché il 
Pellegrino al chilometro 13. 

re promosso comandante di ae-l riusciva ad affiancarsi alla 
reo; era un uomo pieno di ci- jmacchina; questa però, improv-
tolità, tranquillo, attaccatiisi- vivamente, s terrava verso si-

S l 
gettava sulla sua sinistra an
dando a cozzare contro un'al
tra auto che procedeva in sen
so contraria . 

dell'aviazione civile e in sette 
anni e cinque mesi, al servizio 
della LAI, aveva totalizzato 
quasi settemila ore di volo. 

La scomparsa di Mario Pa
rodi, nato a Genova 47 anni 
orsono, è stata pianta non sol
tanto dai genitori e dalla mo
glie, con i quali abitarli in 
via Bolzano 15: Parodi era in
fatti il più noto dei marconisti 
aerei, u primo uomo die aves
se ottenuto il brevetto per que
sta specialità nella nostra avia
zione civile, un tecnico di fa
ma internazionale. Parodi ap
parteneva alla schiera dei pio
nieri «letl'aviazione di linea e 
i suoi amici ricordano le sue 
prime esperienze, quando, in-

per varcare l'oceano. Venerdì 
pomeriggio è stata l'ultima vol
ta che la moglie di Antonio Ta
gliabue udendo il rombo tli 
un motore, si e affacciata alla 
finestra per salutare l'« I-Line * 
che prenderti rapidamente 
quota. 

L'assistente Giuseppe Brack-
hauer era nato 32 anni fa a 
Livorno Ferraris, in provincia 
dì Vercelli, e abitava al nume
ro 21 di via Innocenzo X. Alla 
pari dell'* hostess », era scapo
lo. A lui venivano affidati i 
bimbi che viaggiavano soli sul
la lunga rotta atlantica. 

Ileana Pozzuoli, l'unica don
na dell'equipaggio, abi ta la con 
la madre in viale Libia 38. La 

diffusione è stata notevolmente 
accresciuta: l'Unità si diffonde 
ogni giorno, a Campagnano, con 
un numero di copie ouattro vol
te maggiore d i quello di tutti 
gli altri giornali messi assieme. 

Dopo un interessante inter
vento di Macchi sui rapporti tra 
i dirigenti di sezione e gli 
iscritti nonché sulle condizioni 
di profondo travaglio economi
co dei lavoratori, ha preso la 
parola Marisa Rodano. 

La dirigente dell'UDI Pro
vinciale si è a lungo soffermata 
sulla nuova situazione che si va 
determinando tra tutti gli strati 
femmmll :: maggiormente si av
verte oggi il peso della sogge
zione della donna sia nel
l 'ambiti familiare che nei luo
ghi di lavoro; questo crescente 
stato di agitazione crea orien
tamenti nuovi, mentre si svi
luppa una Più consapevole co
scienza tra le masse femminili. 
A ciò ha dato un contributo 
determinante l'azione continua 
del Partito per l'allargamento 
delle libertà e per, il progresso 
di tutti gli strati della popo
lazione. Questo, pertanto, è il 
momento giusto per condurre 
all'azione oiganizzata nuove 
masse di donne. 

Baracchini, ' della sezione 
Ostiense, ha pasto il problema 
che non ci si limiti ad un'asio-
ne basata esclusivamente sui 
temi generali della politica, ma 
che si Imposti la politica dei 
comunisti in questo e in quel 
quartiere, in questa e • quella 
azienda, e su questa base si 
sviluppi l'azione. 

Ha preso infine la parola 
Nannuzzi, che si è soffermato 
sul tema che più ha attirato lo 
interesse e l'impegno dei com-
oagni intervenuti: il compito 
dei comunisti per quel che con
cerne la vita e le condizioni dei 
lavoratori delle fabbriche non 
potrà prescindere dalla costata
zione che il ripristino completo 
della vita civile e delle libertà 
nelle fabbriche è strettamente 
legato alla modifica della situa
zione politica nazionale. Ciò 
vuol dire che sviluppando la 
lotta non dovrà mai trascurar
si questo grande obiettivo stra
tegico per il quale sostanzial
mente ci si batte, con la guida 
della classe operaia, Com'è ac
caduto e ancora accadrà. 1! p re 
stigio del Part i to , all 'interno 
delle fabbriche, si accrescerà a 
misura che gli obiettivi imme
diati della lotta saranno legati 
all'esigenza, costantemente sot
tolineata, dì ottenere una mo
difica profonda della situazione 
politica nazionale, 

Nannuzzi, infine, ha illustra
to la quistione centrale che a 
suo giudizio si pone all 'attua
zione dei comunisti romani. 
Oggi vi è un'esigenza Più avan
zata, non basta aver capito e 
analizzato seriamente i dati del

la situazione In cui ci ei muove, 
e prendere impegni su questa 
base: occ-one sviluppare subi
to un'attività e decidere su 
quali linee, con quali proposte 
positive, svilupparla. Questo 
sforzo — ha osservato Nannuzzi 
— nel convegno c'è stato, ma 
ancora in misura insufficiente. 

E' tenendo conto di questa 
concretezza nei compiti — ha 
concluso Nannuzzi — che biso
g n e ^ sviluppare l'azione, fa
cendo confluire ogni att ivit i 
nella grande prospettiva di un 
nuovo schieramento democrati
co più ampio e largo per la so-
'uzione o almeno l'avvio a so
luzione dei pioblemi di Roma 

Al termine del convegno si è 
proceduto all'elezione dei dele
gati alla Conferenza nazionale 
del Partito. Pubblicheremo do
mani i nomi degli eletti. 

PÌCCOLA 
en aMACA 

IL GIORNO 
— Oftl lunedi 20 dicembre, S. Li
berato.-Il sole sorge alle 8,1 e 
tramonta alle 16.40. 
— Bollettino meteorologico; Tem
peratura di ieri : min. 3,3 max. 12,4. 
Si prevede cielo sereno. 

VISIBILE E A SCOLT AB ILE 
— RADIO - Programma naziona
le: ore 19,30 L'Approdo; ore 21,30 
Concetto vocale strumentale. Se
condo programma.» ore 16 Terza 
pagina; ore a « Sei personaggi f n 
cerca d'autore» di L. Pirandello. 
Terzo programma: ore 20.15 Con
certo di ogni sera. TV: ore 21,20 
Anche oggi è domenica; ore 22,30 
Riunione internazionale di pugi
lato. 
— Teatri; « La lettera di mammà » 
alle Arti; « Uomo e galantuomo » 
all'Eliseo; « Un curioso accidente > 
al Ridotto Eliseo. 
— Cinema: « Cronache di poveri 
amanti» all'Altieri; «Sadico» al-
l'ABC; « La grande notte di Ca
sanova » all'A r i s t o n , Capitoli 
€ L'ultimo apache » al Bernini; 
« Fronte del porto » al Caprani-
ch*tta; « n grande caldo • al Cola 
di Rienzo, Induno. Tirreno; « Un 
americano a Roma > al Corso; 
* Viva Zapata » all'Eden; « Caro
sello napoletano » al Salone Mar
gherita; < Guardie e ladri » ai La 
Fenice; « Il corsaro dell'isola ver
de» al Crisogono. 

18T. DI ECONOMIA « GRAMSCI » 
— Le lezioni del vari corsi di 
Insegnamento sono sospese in cor
rispondenza delle feste di fine 
d'anno. Esse verranno riprese con 
il giorno 10 gennaio, lunedi. Nei 
gioml dal 20 al 24 dicembre si 
riuniranno i «ruppi di ricerca se
condo l'orario normale. 

CORSI E LEZIONI 
— Sono aperte le iscrizioni al 
coryo di lingua bulgara che avrà 
inizio il 7 gennaio nella sede del
l'associazione Italia-Bulgaria, via 
Salandra 6. telef, 42534. 11 corso 
sarà tenuto dal prof. Salvini. 

Una fotografìa del capitano Algarotti insieme con Linda 
Christian e Tyrone Power, passeggeri di un aereo della LAI 

Sciopero dei marmisti 
domani e dopodomani 

Domani e" mercoledì i mar
misti scenderanno in .sciopero 
per 48 ore se non verrà cor
risposta loro una indennità 
«una t a n t u m » «r. 10.000 '-irei 
prima di Natale. 

sieme con un equipaggio dì 
ardimentosi, stabilì il primo 
collegamento regolare per via 
aerea tra l'Europa e il Sud 
America. 

Dello stesso stampo era il 
secondo motorista Ernesto 
Leone, un pugliese di 4S anni, 
che si era fatto le ossa con le 
prime crociere atlantiche nel 
1932. La moglie di Ernesto 
Leone, signora Lina Cittadini 
e le figliole Sandra di 12 anni, 
una pittrice in erba di note
vole talento, e Stefania di 11 
anni, ieri mattina, alle lo an
cora non avevano avuto noti
zia dell'accaduto. A informar
le si sono precipitati, subito 
dopo aver letto ì giornali, il 
fratello dello scomparso. Tom
maso Leone e il cognato Guel
fo Cittadini, che gestisce una 
bottega di barbiere. Nella sua 
ca<a di eia Fezzan 32. la signora 
Lina ha letto negli occhi dei 
due congiunti la reri td: inutili 
sono state le pietose menzoane 
che in questi casi vengono 
balbettate, inutili i tentativi di 
diminuire la portata delle 
sciagura. La donna ha cac
ciato un urlo rd è poi scop
piata tn un vìanto accorato. 

Antonio Tagliabue era U più 
giocane membro deJIVonipap-

La decisione è stata presa iato essendo nato a Milano il 
dall 'assemblea generale «Iella 
categoria che si e tenuta alla 
Camera del Lavoro p«*r discu
tere l 'atteggiamento dilatorio 
degli industriali in marito alla 
richiesta dell 'adeguamento del
le tabelle salariali e del rinno
vo del Contrat to integrativo 

Gli industriali dei settore sa
rebbero, invece, disposti a te
nere una riunione conclusiva 
della vertenti) solo entro la 
prima sett imana di gennaio, 

29 /«olio J930. oiorone di età 
e di mestiere. Volava da pochi 
mesi soltanto, ma già si era 
messo in luce per la sua cor
tesia e per il suo tatto. La sua 
famigliola, composta dalla gio
vanissima moglie e da due fi
glioletti. l'aveva voluta tìcìna 
al rar.ino d'aviazione, in ria 
Folgarella 25. a Ciampino. Vo
lerà reder la ogni volta che 
l'aereo, dopo aver ruttato sulla 
pista di cemento si allonfanaca 

mamma era stata visitata saba
to dai nostri cronisti e da essi 
aveva appreso una parte del
la verità. A sua volta è stata 
un'esistenza di continue ansie. 
Fino a pochi mesi orsono, in
fatti, non soltanto Ileana, ma 
nnche la sua primogenita are-
va prestato servizio nella LAI 
come hostess. Poi la ragazza 
si era sposata e si era trasfe
rita a Sapoli. Anche Ileana, 
pur non essendo fidanzata, ave
va spesso espresso il desiderio 
di cambiare vita, di smetterla 
con quella continua sfida alla 
morte. Ma ogni volta si era 
trattato di crisi passeggere: 
aveva imbracciato la sua borsa, 
si era calcata l'elegante busti
na sui capelli chiari ed era sa
lita sulla scaletta argentea che 
portava alla carlinga dell'ae
reo: --Please signori, fra qual
che minati sì parte per Shan-
non. Boston e Xew York„ ». 

ATROCE FINE DI UNA DONNA 

Sfonda col capo una vetrina 
e rimane sgozzata dai cocci 
Una singolare e atroce di- anni, è precipitato da una im-

sgrazia è accaduta ieri matti
na. alle 11,15 in via Aquila al
l'altezza della farmacia « Laz
zaro », al numero 37. La signo
ra Lucia De Chiara in Signo
rotti, di 40 anni, abitante in via 
Perugia 21, operaia presso il 
Poligrafico dello Stato, mentre 
si apprestava ad entrare nella 
stessa farmacia, ha messo un 
piede in fallo, andando a Jlnin
contro una porta a vetri . 

La De Chiara, purtroppo, ha 
sfondato con il capo la lastra 
di cristallo e. fatalmente ha 
battuto il collo sui taglientissi-
mi frammenti. 

Sembrava cosa di poco con
t o : ben presto, però. i soccor
ritori si sono resi conto che 
una lama di cristallo aveva 
praticamente sgozzato la po\'e-
ra De Chiara, che perdeva san
gue in abbondanza. Al Poli
clinico, dove era stata inviata 
con un automezzo, l'infortuna
ta è giunta cadavere. I medi
ci hanno stabilito che era de
ceduta per dissanguamento in 
seguito alla recisione della 
carotide. 

Muore un guardiano 
in.un cantiere edile 

Un mortale incidente è acca
duto ieri, nelle prime ore del 
pomeriggio in un cantiere del
l'Immobiliare «Lydia- , in via 
Benedetto Bordoni. Il guardia
no Antonio D'Agostino, d i 47 

palcatura alta due metri, men
tre stava compiendo un'Ispe
zione. Il poveretto sebbene 
prontamente trasportato allo 
ospedale di San Giovanni, vi 
è giunto cadavere. 

Il 19 corr., munita dei con
forti religiosi si spegneva se
renamente -

ELISABETTA RtMUItfZZI 
I figli GIANNA, ALFONSO 

e RINALDO ne danno il dolo
roso annunzio, 

I funerali avranno luogo og
gi 20 3lle ore 14,30 muovendo 
da via dei Riari, 68. 

On. Fun . Moscatelli & Rossi 
v. Reggio E. 11 - 838-953 354-070 

'BVnanaaMMMMHBnnB] 
Le sorelle, i fratelli, il gene

ro, le nuore ed i parenti tutt i 
partecipano la scomparsa del
la loro cara 

ELISABETTA R1RALM22I 
On. Fun. Moscatelli & Rossi 

I dipendenti della A. RINAL-
DUZZI e Figli S.r.l. partecipa
no la morte della titolare Sig.ra 

. ELISABETTA 8IIALMZZ1 
On. Fun. Moscatelli & Rossi 

CONVOCAZIONI 
Partito 

Segretari delle wjueoa elioni «oso 
cvavotal* la 1 eJe.'ai.OM oj'p alle t>"« 
}i,iO. App.o. Appo Ntwo. ij&albwlua»', 
VÌSÌIÌM, fcxpil.oo. Mj'j.'.iaa. Cbi.ra-".. 
Porta Miggu/fe, Porlo fiutale, Puriu-
nacc.o, Siltr.Q, S. L'i» l.o, S. IAKUM. 
v IWo, T:b«f!:flo, Tu«.o!aao, Itawi.u, 
ItHagga Bredj, 

0 J (ì •. thoroita dot Part.to seU» 
labbrlche. 

Euponuiill flambili di tutte lo te
ttavi di Rosa, o-jji alle ore 16 alla 
set one Stuoli (ila ftaa^eiae). 

iniili , unitoti, «ilici tumulati. 
ogii il'.e ore Vi alla wiioso C»m;>:> 
Mi-io [\:Ì A. Bn»o«>Mi 60). Od.G.: lrro-
l'.emi d. c.-.tka leit<"ar:a e ar'.'-it.ca 
n*fl'J. vr.tll d: Grjiten. 

Mediti oxnua'att <*jji a'.:« ore 20 
ptesw la «a'oao ilaean 

Tutte le «noni the nella scena ut-
Umana >oo htito ritirate «lampa p««-
s!no òggi fa FfdKat'.uO*. 
C o n s u l t e P o p o l a r i 

Oggi a'.'c l&.la si rtatr.i r lì. {. 1 
Merula&a -31 pre».<ltatl e s^rttiri 
Partigiani della Paco 

Oggi alle ora J'J t: (e.va p:t.-> 
il Coartalo Provinciale (via Torro Ar
gentina Vi) la f.ua.one di lutti i re^p.n. 
sab li dei coni tati rionali dilla Pa-o. 
P G . C . » . 

Oggi alio o-e 10 ia l'<Jmilwie. r.J-
moip del Comitato Eluvio . 

Oggi a'> 10 ia V'»detat'.oae r.u-
alo»» tó »«jr*iirl drt r rr«!i. 

Oggi alle 10 in Federai oae t'.i-
n!on« iMl* tea;», ragni*. 

Oggi allo '.«.fri h FcdtraaiM» r . j -
oloae dei rasji. dvl grappi 5tud*-ot&rfhi. 

Oggi alle ».-« 20 a Tluft.no t j -
n'or.e dri r<*p. trwl'ii di T.biri.n'). 
Purtoaawlo. S. DaO.o. IVlrali'a. l\ 
Manunoto. Sfttersarni. 
ANPI 

Demani »'.'*• ore 19 « p^^.l. iti K 
tatto >« «lej.oai ;a r'a Zanardflli n. 2. 

Radio e 1 V 
PROGRAMMA NAZIONALE — Cor

nalo rwl.o: 7, 4. 13, 35, 20.J0. 
-o,:3 - PM*. d-l ifraps: Dorarnica 
sport; Mus.che oVl mau.ao; toilc:-
1.DO awtt-oroloijlto — 11: l«a rad.o 
Def la tiiuule — 11.30: Mas ci t>:a-
ItXLCi — lì.li: O.tbftst'a l/Jttazit 
— I J . ^ J : C.-oaaefto d'arte - Pilato 
eonito patio — Jti.ìi: Previsioni «kl 
tempo par 1 peccatori — 16,:>0: L<: 
opinioni degli alt.-. — 16.43: !i6-
t'.oae di t.Mrjrft-e — 17: Orcbt-stra 
Strappai — 17.SO: La tote dt Lon
dra — 1S: Mucche prestatale dal 
S.ndatato Nat. Siisldsti — 18.30: 
Università Intera. Marconi — IS.tó: 
Orchestra. Ferrari — 19.30: L'appro
do — •JQ: Mifc-.fa le<i<j«:a — 20.SO: 
iUi'CKpon — 21: La quadrig'.'a — 
21,30: Omterto IMI!» e siruaenta-
lo — 22.15: Scrittori al m.crotona 
— 23: DJO PoTiecaai-BranJ — 2V.5: 
0<jj! al Pat-'.aaxsta — 21: L'U'.ffie 
notile. 

SECONDO PROGRAMMA — C n-nììe 
radio: 13..W. 15, 13 — 9: Matti
nata ia casa — 9'.SO; Spettacolo d-l 
Matllno — M: Oreboslra farina — 
l t : Il conta-jete* — H.30: AJJ.'IJ-
fium — 11.30: Sorriso d'Kuropa — 
Ili: Ttrii pj<j:aa — l'i: drag rid.-
«a — 18: Programma, per i raaai-
xi - 0rchf«tra Fraga* — 19 : Cla&e 
calca — 19.30: 0-<**st:a F«a:i — 
20; Radlosera —- 20.30: U quadri
glia — 2'. : • Il garofano bianco », 
coaimed.a di P.otot Sher.li - Ut a» 
notiz'u — 23; Siparietto - A luci 
speate. 

TERZO PROGRAMMA - 39: Mad
ras di llaendel e .Sa*;"» — 30.30: 
La rassegai — 20: L'iad:eato-e eeo-
noai'.eo — 20.35: Coverto di oja". 
seta — 21- 11 g'omale del ter» — 
21.20: Il riaascmea'.o manicale spa
gnolo — 21.15. L'erexl.Ll <.!ass:ea <W 
mondi moderno — 22.25: Frana 
Sefculfrt — 2*5: ti («atrino di 1A 
Bmĵ -« — Dalle «-* 23,35 alle 
ore 7-, .Veliamo dall'Italia. 

l l t l l t t l l M I I I I t l l l l M I I I I I I I M I I I l l I l t 

A N N U N C I S A N I T A R I 

SESSUALI 
di oitni origine * forma - Oe-
Bcienze costituzionali - Seni
lità - Anomalie • Accerta

menti Drc-matrlmonlalJ 
Cure rapida radicali 

Orano: 9-13; 16*19 - t e s t 10-12 
Prof. Grand'Uff. OB BEKNARDIS 
Soec. Derm. C H n. Roma-Parigi 

Docente Un. S t Med. Roma 
fHa-rrn l»»1|n*»<fpn*a 5 (Stari»»') 

Studio 
Medico ESQU.LIN0 

Cure rapide 
prematrimoniali 

O I S H J . N Z I O V , S E S S U A L I 
«I osai orieina 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dirett. Dr. F. Calandri specialista 
Via Carlo Alberto. «3 < Station*i 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto .Medico oer la 
diacnofi e rara delle sole di
sfunzioni sessnall di natura ner
vosa psichica endocrina Senili
tà precoce, nevrastenla sessnola. 
Consultazioni e care rapide ore 
•xwt-«n»tTlm«TitaU. anomalie Far
ine ribelli rare rantde radicali. 

C r a i i W Or. CA1LETTI 
Piana EtqnUino 12. Roma (Staz.) 
Visite: 9-ta e 16-tR Oticntta-

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle ore 13.30 riunione 

corse Levrieri a parziale bene
ficio della C R I . 

r"""***r*'"**:r"""*+""+"+*"**+****M+*+**M**++++++****À r***+++*4r*+*+**+jrM 

sempre 
k de l i z iosa ME LETTI 

S I RENtfvE da VAGNOZZI a Campo Marzio • FANTASIE - LAMPADARI - PORCELLANE 
ROSEHTHAL - CWSTaUJ DI BOEMIA SCORTI SPECULI PER LE FESIE 
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Fermato il Milan dalla nebbia: avanza la luve 
<l\\\lll(i 
iti(.ivnn\ 

Non prendetevi un colpo 
guatelando la classifica. La Ju
ventus è — si — a due punti 
dal Milan, ma sono due punti 
bugiardi. La capolista, infatti, 
a causa della nebbia che ha 
sommerso Milano, non è scesa 
in campo ieri contro l'Udinese, 
e così 1 bianconeri le si sono 
avvicinati senza colpo ferire; 
è più che probabile, però, che 
quando Mllan-Udinese sarà 
t>tata recuperata, i punti di di
stacco fra le due di testa ri
diverranno quattro. La Juven
tus. invece, ha effettivamente 
aumentato il vantaggio sulle 
altre squadre che nutrono an
cora qualche velleità di inse-
tirsl nella lotta per lo scudetto. 
Essa è stata l'unica che ieri — 
pur con grande fatica — si» 
riuscita a mettere in saccoccia 
i due punti. Il Genoa, valorosa 
squadretta « di provincia » 
(non meravigli questa defini
zione. data pensando alio stile 
di gioco e agli uomini, più che 
alla città) ha impiantato un 
solido tnexzo-siitema dopo aver 
pareggiato, al 14', la rete ini
ziale di Montico; e da quel mo
mento ha bloccato l'attacco 
bianconero, subendo la scon
fitta immeritata solo a otto 
minuti dalla fine, su rigore, 
dopo aver fallito a sua volta 
un tiro dagli 11 metri. 
Bravura, tenacia, « cuore » dei 
ragazzi genoani, senza dubbio; 
ma anche improvviso infiacchi
mento della Juve. Speriamo 
che si tratti, di cosa passeggera, 
altrimenti le speranze di re
surrezione dei campionato che 
erano affiorate otto giorni fa, 
si spegneranno di nuovo. 

Alle spalle della Juventus, 
Fiorentina e Roma, dopo una 
drammatica e combattutlssima 
partita, hanno finito alla pari, 
danneggiandosi così a vicenda. 
Comunque, se una delle due 
può essere soddisfatta, questa 
è la squadra giallorossa, che 
giocava in trasferta, e pratica
mente senza centravanti (il 
rientrante Pandolfini non è 
infatti tale). Fra 1 viola il gio
vane Buzzin, che sostituiva 
Virgili, ha confermato i suoi 
rvidenti progressi: è probabi
le che Masseroni e Foni rim
piangano amaramente la . sua 
avventata cessione, ora che la 
Inter ha uno degli attacchi più 
inconcludenti del torneo. 

Anche ieri, a Catania, i nero-
azzurri, sono riusciti a segnare 
solo per un'autorete dell'av
versario, esattamente come ot
to giorni prima contro la Ju
ventus. L'Inter ha segnato fi
nora 14 reti solamente, oltre 
la metà delle quali sono auto
goal o rigori. C'è da meravi
gliarsi se, con un attacco in 
così penose coadizioni, la 
squadra che l'anno scorso vin
se il titolo passa di amarezza 
in amarezza? Evidentemente 
no. Il Catania, che la ospitava 
ieri, ha avuto il merito di non 
abbattersi per il pallone che 
Boniardi, subito all'inizio, ha 
infilato alle spalle del proprio 
portiere. 

All'Olimpico, tomba dei miti 
(vedi Argentina, vedi Milan) 
è crollata la imbattibilità ester
na del Napoli, affermatasi a 
Genova, Bologna, Roma (Ro
ma), Torino (Juventus). Fer
rara e Trieste. La Lazio non 
ha giocato davvero meglio del
la squadra vesuviana (è stata, 
anzi, una specie di gara a chi 
giocava peggio) ma ha meri
tato i due punti — grazie ai 
quali si è liberata dell'incomo
do fanalino di coda — per la 
volontà e la tenacia profusa 
nella lotta dai vari Bredesen. 
Fontanesi. Puccinelli. uomini 
non di classe eccezionale, ma 
che danno tutto sé stessi dn-
rante la partita. E, inoltre, la 
Lazio ha tirato fuori un Clio-
vannini sicuro, potente, clas
sico. un Giovannini del vecchi 
tempi aurei. Il Napoli ha avu
to un ottimo Bugatti e un ot
timo Vitali: per il resto, buio 
pesto, a cominciare da quella 
Rpecie di paracarro che è or
mai Amadei (il pubblico lo 
beccava ferocemente, gridan
dogli: «Va in Comune». Come 
è noto. « Medeo » fu eletto nel 
1953 consleliere comunale di 
Roma per la lista d.c) . 

I n a mezza delusione l'ha 
data il Bologna, il cui attacco-
primavera e rimasto a bocca 
asciutta in quel di Trieste: 
piacevoli conferme, invece, da 
parte del Torino, vittorioso a 
Busto Arsirlo con una supe
riorità che il punteggio di 
stretta misura è lungo dal ri
specchiare; e da parte della 
Atalanta. che dispone di un 
invidiabile tandem di mezze 
ali: Bassetto e Annovazti, due 
• vecchi • coi fiocchi. 

CARLO GIORNI 
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FIORENTINA - ROMA 1-1: Cavazzuti di testa segna il goal giallorosso (Tolcfoto> 

CROLLA ALL'OLIMPICO IL MITO DELL'IMBATTIBILITÀ» ESTERNA DEGLI AZZURRI 

Lo Lazio con una generosa rimonta 
raggiunge e supera il Napoli (2-1) 

Le due squadre hanno dato vita ad uno spettacolo mediocre - Giovannini, Bredesen, Bugatti e Vitali 
fra i pochi che si sono elevati dal grigiore generale - Le reti segnate eia Caste/Ji, Hansen e Breafesen 

NAPOLI; litigata, Comaschi 
Gramaglia, Tre Re; l'anelli, (fra
nata; Vitali, Clccarelli. l'odio, 
Amadei, Frsaol.i. 

LAZIO: Zibetti. Ili Veroli. r.io-
vannliii. Sentimenti V; Finn. Sas
si II; Bredese», I.ofsreii. Konta-
iiesi, J, Hansen, l'ut lincili. 

ARBITRO: Jonni di .Macerata. 
RKTI; nella ripresa al Ili' ca

stelli, al 20' Hansen. al -':' Bre
desen. 

Tempo maeniflco. terreno ela
stico. Spettatori: 40.0l»o circa. 

NOTE: verso il 20* fastelli, leg
germente roppicante, si scambia 
di ruolo con Clccarelli. Frequenti 
gli srostamentl nei due allaccili, 
specie tra le ali. Lesero Inciden
te al 22' del primo tempo a Kuin, 
che rimane luorl camp» per un 
minuto. _ 

« Tabù -> l'Olimpico? Vor la 
terza volta consecutiva ii dol
ce crepuscolo romano s'è ar
rossato nel srande stadio pei 
il fuoco delle fiaccole: dopo 
auel lo argentino e quello ros
so nero un altro mito brucia-

van le fiamme: quello dì un 
Napoli, mai battuto in li.i-
sft ita. Sì. la fiaccolata era 
alla buona, sen/a pretese, sen
za l'acme folklon.itico e la 
passione di otto giorni fa; ima 
festa nuMitrutu come M ad
dice a chi naviga ancora ne
gli ultimi posti della classiti-
ca, ma non per questo mer.o 
piena e gioiosa: la Lazio iia 
trovato ancora la via della 
vittoria e l'avvenire ogni è 
meno brutto di ieri. 

Certo non FI può indugiar 
troppo a sofisticale sulla vit
toria. che altrimenti molti 
lati negati \ i ancora affiore
rebbero nel comportamento 
della squadra di Raynor, ma 
la partita di ieri doveva es
sere per forza di cose una 
paitita senza coreografia, sen
ili rifiniture o arabeschi tec
nici o tattici: ieri — sotto il 
pungolo assillante della clas-

Prezioso pareggio della Roma 
nella t ras fe r ta fiorentina (l-l) 

Il risultato salvato da Moro con numerose splendiae parate - Un discusso fallo di mano di Bortoleito - Fra i gigliati 
Rosetta e Chiappella fra i migliori - I goal segnati da Cavazzuti al 25* e da Buzzin al 28' del primo tempo 

FIORENTINA: Costaeliola: Ma-
gnini, «osella. Cappugi; Chiap
pella. Segato: Mariani, Gren. 
Buzzin. Gratton. Bizzarri. 

ROMA: Moro; Stucchi. Carda
relli. Eliani; Bortoleito. Giuliano; 
Ghiggia, cavazzuti. Pandolfini. 
Venturi. Nyers, 

ARBITRO: Sic Aenolin di Bas-
sano del Grappa, 

Spettatori: 40.000 circa. 19 mi
lioni d'incasso. 

Marcatori: Cavazzuti al 25'; 
Buzzin al 28* del primo tempo. 
Calci d'annoio 8 a 5 per la Fio
rentina. 

Note: giornata splendida, non 
fredda; terreno in discrete con 
dizioni, leggermente sdrucciole 
vole. I/incontro è stato abbastan. 
za corretto, salvo alcune ripetute 
ripicche fra Stucchi e Bizzarri. 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 19 — La Roma 
aveva battuto U Milan sette 
giorni fa, allo Stadio Olimpi
co. La f iorentina, dal Milan. 
le nucua prese. O l i ragiona 
con la logica elementare, a-
rrebbe sentenziato, prima 
dell'incontro fra viola e gial-
Iorossi. una vittoria probabi
le della Roma. Forti di que
sta speranza, i « supporter » 
romanisti sono saliti in for
za verso la splendida città 
toscana. Ma al giuoco del cal
cio l'esperienza insegna che i 
risultati di sette, quattordici 
0 ventini giorni prima, non 
contano e i rapporti di forze 
costruiti su questa base sono 
destinati spesso al fallimen
to, alle smentite p iù clamo-
rosr. 

Non v'è stato fallimento. 
uè smentita clamorosa, che 
abbiano incenerito la Roma. 
questo t*a detto subito, ma 
fa anche aoaiiwfo che la 
Fiorentina più di una volta 
aveva avuto la palla buona 
della vittoria, messa appun-
delln vittoria. 

L'imperizia nel tiro da par-
'e. di alcuni attaccanti giglia
ti, ma aitai più spesso la 
giornata di grazia del portie
re giallorosso Moro, hanno 
impedito alla squadra di ca
sa di mettere nel carniere i 
due punti che fanno più suc
culento il brodo delta partita. 
1 f'.oreniiri vi dirar.no anche 
dì un arbitraggio bnaiardo. 
ladro che alla squadra viola 
ha rubato la vittoria a tre mi
nuti daffa fine rfell'iticonfro: 
ma quando una girata in refe 

rezza e vi spiegherete perchè 
i tiri degli attaccanti fioren
tini hanno più. spesso rag
giunto la rete romanista ri
spetto alle operazioni di at
tacco della prima linea gial
lorossa. 

La partita incomincia di 
gran carriera, con la Fioren
tina lanciata verso l'arca gial-

può garantire sulla volonta
rietà del gesto e neppure si 
può dire che la palla, girata 
verso il centro della porta do. 
ve Moro era ben appostato, 
avrebbe raggiunto il bersa
glio. Tutt'altro, anzi. 

Queste note introduttive 
debbono suggerire l'impres
sione di un chiaro dominio 
fiorentino? Sarebbe da miopi . 
Sul piano tecnico, la partita 
é sfata anzi di un equilibrio 
perfetto, discretamente gio
cata da ambedue le squadre 
molto simili nella espressione 
del gioco, nei concetti basila
ri di una tecnica che scarta 
l'inutile per mirare al sodo, 
alla puntata a rete eoa pochi 
passaggi volanti, spesso diret
ti ai giocatori di esfrema, do
po che la palla è stala lavo
rata al centro del campo. 
Gioco costruito a mezzo cam
po. dunque, più arioso, qurl'o 
della Roma, più stretto al 
centro auello della Fiorenti
na che aveva dovuto mutare 
un po' lo schema di gioco in 
assenza di Virgil i . 

B u r r i » , che non è uno scat
tista, più che sfruttare con 
tiri a rete le azioni manovra
te da Green con la collabora
zione continua di Chiappella 
e, meno, di Segato, h a più 
par tec ipato al gioco di ela
borazione che non di conclu
sione, quale si addice a un 
centro aranti di ruolo. JVe è 
risultato un certo impaccio 
nel gioco al centro della pri
ma linea, ma Buzzin, clic pu
re ha uiancato il goal del 
pareggio viola, ha saputo e-
Qualmente mettere a frutto i 
suoi numeri costituiti princi
palmente da una serie di pas
saggi improvvisi alle ali che 
aveva l'incarico di sparare in 
porla senza complimenti. 

Manovra analoga ha alle
stito la Roma poiché Pandol- INTEK: Ghezzl. paduUzzl. Ber. 
fini tutto tnnrnfnre meno che nardin. Giacomazzi; Neri, Nesti: 
jwt [ i n o sapra. jare meno eie A r m a n o Mazza, Briebenti. Boni-
il mestiere del centroattacco. W c t skoelund 

La schedina vincente 
Atalanta-Novara 1 
Catania-Inter X 
Fiorentina-Roma X 
Juventus-Genoa 1 
Lazio-Napoli 1 
Milan-Udinese (non valida) 
Pro Patria-Torino 2 
Sampdoria-Spal 1 
Triestina-Bologna X 
Arstaranto-Treviso • I. 
Tarma-Vicenza X 
Piacenza-Catanzaro (n. \ ) 
Venezia-Empoli 2 
Verona-Modena 1 
Lecco-Bari - X 

Il monte premi ili questa 
settimana è di L. 4t3.39T.K8. 
Vincenti con punti 13 n. 210 
quota L- 1.055.000 circa; vin
centi con punti 12 n. 5010 
quota I.. 44.000 circa. 

lorossa. Il giovo appare ener
gico, rapido, anche se confu
samente i palloni da tiro 
giungano sui piedi degli at
taccanti p iù per forza di pro
pulsione istintiva che sulla 
base di un ragionamento lo
gico. Comunque già al primo 
minuto di gioco Buzzin è 
fermato dal fischio di fuori 
gioco 

I passaggi più pericolosi 
partono da Buzzin ed è su 
uno di questi servici invitan
ti che Bizzarri scaglia ni re
te un pallone a lunga gettata, 

La Roma stenta ad ingra
nare e la Fiorentina ne ap
profitta per lanciarsi ancora 
mia volta. Una pausa dell'of
fensiva della squadra l'ioln e 
imposta da Chiggia. 

Poi, fino al quarto d'ora del 
pr imo tempo, prevalenza net
ta dei fiorentini, più gagliardi 
nel gioco, meglio sostenni! 
dalla mediana, sopralutto da 
Chiappella che con Green co
struisce in diagonale l'offen
siva gigliata. 

Al 15' bella azione volante 
imbastita fra Gratton, Green 
e Bizzarri, che colpisce di te
sta ma sbaglia ii bcrsaplio. 

La manovra della Roma che 

a questo punto si por/o al
l'attacco, appare più studiata. 
più calma. I giallo-rossi cer
cano d ' imporr i ' il loro ritmo, 
ma vi riusciranno solo per po
chi periodi del primo tempo. 
Cavazzuti lavora s'ido, mol to 
più di Venturi che della Ro 
ma assolve al compito affida
to per la Fiorentina al pro
fessor Green. Ma hi porta di 
Castagnola non corre perico
lo perchè gli attaccanti roma
nisti .pare abbiano un fatto 
personale con la rete avver
saria e non tirano a rete nem
meno a pagarli oro. Ci prova 
Pandolfini al 17' ma il suo 
tentati lo di rovesciata suscita 
— n dir<> i! vero •— solo ìin 

RKXATO VEXDITTI 

(Continua in 4. i>ac. 1. colonna) 

Milun-Ufliiicsc 
rinviata per la nebbia 

MILANO. 19. — La partita di 
Serie A fra le «quadre di cal
cio del Milan e Udinese e sla
ta rinviata u causa delia litta 
nebbia che irpcdiva la visibi
lità. 

sific.i — una sola cosa con
tava ed era b.itteie il Napoli. 
Se hi Lazio ci è riu>cita vuol 
d'io d i e Ita fatto il MIO do-
\ o u \ che ha a.-solto il suo 
compito: si i eiteti possono a-
spettate. 

Comunque la prestazione 
fornita ieri dalla La/io è prò-
mettente e lancia presagire la 
tanto auspicata ripresa. Nel 
primo tempo i bìanccwzurri 
hanno ricalcato le orme di un 
recente passato specialmente 
all'attacco, o \o s i i uomini non 
riuscivano a trovare l'amal
gama e il gioco d'assieme. 
Nella ripresa, invece, le cose 
»on mutate: la difesa, jialva-
nU/.ata da un grande Giovan
nini — battitore incurabi le 

- si è andata man mano con
solidando e l'attacco ha preso 
a si rare sotto l'accorta regìa 
di J. Hansen e Puccinelli. 

Degli altri tre uomini -del
l'attacco il solo Lofgren non 
è piaciuto: troppa confusione, 
troppo nervosismo; buona, in
vece. per continuità e punti
glio la prova di Fontanesi al 
centro dell'attacco e ottima 
la partita disputata da Bre
desen. In definitiva, dunque. 
l'attacco inedito di Raynor 
non ha fallito la prova: occor
re -.'nsistere, naturalmente, con 
i dovuti ritocchi. E Zibetti? 
Il « nonno » ha sbrigato il suo 
lavoro con disinvoltura e 
prontezza meritando la fi
ducia in lui riporta dall'alle
natore. 

£>r calla La/io, ultima in 
classifica ben poco si abbotta
va dal punto di vista stretta
mente tecnico, una vera de
lusione è stato il Napoli, il 
quale è apparso un undici de
cisamente mediocre per con
cezione di gioco e per il basso 
coefficiente collettivo tli clas
se. La squadra di Monzegtio 
ha giocato senza ordine, senza 
idee, vivendo sugli sprazzi in
dividuali di questo o quel gio
catole: poco o niente si è vi
sto del gioco di assieme, poco 
o niente si è visto di quel 
quadrilatero una \o l ta tanto 
decantato; sol» Vitali e Bu
gatti — anche se a quest'ul
timo i*i deve addebitare una 
parte di responsabilità nel 
primo goal laziale — 'uno 
ni.'iciutì e hanno meritato gli 
applausi del pubblico romano. 

Gli azzurri hanno sbagliato 
forse l'impostazione della 
nartita: scesi in campo miran
do al pareggio hanno badato 
— come sempre fanno in tra
sferta — più a rompere il gio
co avversario che a costruire 
in attesa di sfruttare il con
tropiede. arma insidio.-;! che 
più di una volta li ha portati 
al successo. 

Naturalmente cinedo schie
ramento. del resto già viziato 

in pasten/a i\v..e m,.c.i/.on.|i,un>.ci>ucn/a pm eh una deci-
o l l e n s n e pei l ' . i -ui / , i ili Jeo-Lione «illrettata. 
PM>n, ha lavorilo -I.I Uiliica J E p a l i a m o alla cronaca.-
menie che pMColo^c.mif me lo! M..imado la bella giornata di 
slancio ni avanti (lei ; ^J//,\ -i le e i orezzi ba^si ti nch.a-
di Giovannini (ie:i c<in i. mo della partita è stato faic-
biacciale di capitano), (.'ont.o .o : 1., cattiva c!a-.-:fiea e le 
la Lazio di ieri, una l.a/n» con -contine a rioetizioni hanno 

neivi a fior di pelle per : . > !o:o conseguenze. Sugli i 
noti motivi di elaoMiica, f . i 
invece necessario attaccale 
decisamente per non lasciar 
le mai prendere l'iniziativa. 
Crediamo, in proposito, che 
e gli azzinii . dopo il goal ini

ziale di Castelli, avessero ìn-
-a.stito all'attacco con energìa 
e decisione la sconfitta non 
crebbe \ entità-

Con questo premesse «i ca
pisce che la partita non è sta
ta bella, nò brillante anche se 
il secondo tempo, emotivo e 
••leco di colpi tìi bcena. ha im 
po', riscattato l'apatico e fred
do scollerò doi primi quaran
tacinque minuti. Basso, co
munque. anche nella ripresa 
il livello di gioco. Sull'arbi
tro. il signor Jonni di Mace
rata. un giudizio negativo che 
si riassume cos'i: poca ener
gia. scarsa attenzione e di 

-orilti moì i i \-uoti_ in tutti ì 
-ctto'i. anche i più popolari: 
.-aianno predenti poco più di 
tien'anula persone. 

S'uu/'.a con un po' di ritai-
do pe; v .a del solito cerimo
niale pienartita; questa volta 
c'è anche Ava Gardner che 
— tutta inauainata in un abi
to scuro — ancheggia sul ret
tangolo di gioco seguita da 
uno stuolo di segretari e di 
fotoieporter. Finalmente Ava 
se ne va e Jonni dà H fischio 
d'inizio: centrano i biancoaz-
zurri. ma In prima azione con
sistente è del Napoli. Ciccarel-
li mette in azione Pesaola, che 
fugge sulla sinistra, poi cen
tra; arriva in corsa Posio e 
indin'7.za in rete, ma « nonno » 
Zibetti si nllivnBa in tuffo e 

ENNIO PALOCCI 
(Continua in 4. pa". 4. colonna) 

NEGLI SPOGLIATOI DOPO LA PARTITA 

I napoletani 
non amano Jonni 

« Che arbitro ! » è la dichiarazione unanime 
Giusto il risultato per ì soddisfatti laziali 

Uj. tic uO.IIcMlc/iC U' pJIttti 
all'Olimpico finiscono con i-> 
* juctoljt.t ». Mvno rmnioroi.t t 
meno fantastici, naturalmente. 
quill.t dt un se ni, rispetto alti 
precedenti Ut Italia-Argentina ' 
di Roma-SIil.m: ma la gioia dei 
tifosi la/iali è gr inde, anche se 
non hanno *isto una * grandi 
Lazio ». lta>ta la vittoua, in cer
te situazioni, anche se stentata. 
Avevamo lasciato ti contiti. TLb-
SAROLO, domenica scorta, a 
S'o'-ara, al termine di una par
tila sfortunata per la sua squa
dra. t o ritroviamo all'entrata 
degli spogliatoi della lauto < 
questa tolta sorride: * Ka>i po
tei a andarci eternami'ite male. 
Forse abbiamo rotto il ghiaccio. 
Specie nel secondo tempo la 
squadri ha giocato e, sopratul-
to. ha dimagrato una grande io-
lenità. Adesso nsaliriino >. 

Stili spogli.-.io: dd .Y-ir-o.'i 

Con un autogoal l'Inter pareggia a Catania (1-1) 
L'attacco «lei campioni «l'Italia lia mos tra to ancora unsi volta le note deficienze in fase c o n c l u d a 
«e l l a partita «li Karl Hansen e «li Caliiandi - A Manenti il mer i to di aver sconato il «joal del parc<j«|u» 

Boniarrfi.rpali della porta avversaria CATANIA: ttardclli, 
Santamaria. Braretti: Spartano. p a n o m x a i j <Ja impegnare i e -
Ootti: Cattaneo, Manenti. Gnian- ' 
di. K. Hansen, Spikofski. 

Pur risi/Itanrlo utile nei set
tori arretrati, dove nell'ulti
ma parte della ripresa aveva 
preso stabile sede, Pandolfini 
non è riuscito mai a rendersi 

ARBITRO: Piemonte di Mon-
falconr. 

MARCATORI- nel primo tem
po; autorete di Bonlaidi aU'ft*: 
Manenti al 42'. 

. , , „. ,- NOTE: calci d'ancolo: 1-Z vtr 
pericoloso nei confronti di un r in U . r_ spettatori: M.QQV clrca-
porferoso Rosetta. • 

La Roma quindi, che pur e' (Nostro s«rvi<io_particolare) 
apparsa ben salda nei settori j C A T A N I A 19 — O r m a i le 
h C T , , ™ ™ ^ ì . , e r f r ^ « » d l i ? l ? ^ ' { P a r t i t e Al l ' In ter sono facili 
^ ^ r 1 " ? r n ^ - i r ° 1 ^ *L,!"?Jda sintetizzare. Basta p i r l a --fel centro nt'ncco Burrin con d o dt- minacciare Costaqliola ! d a sìn},eV 

la palla lenta airetta verso c o n { ,,-r i dei s „ o ì attaccanti;^ .9°^ 
pirla-

cronica incapacità 
incontrato sitilo j'egregiamente' coniroilat^ per j£eRK attaccanti neroazzurri a 
rfella porta .-I nitro, da difensori pronti « l - l t , r a r , e \ r e t e e « e detto tut-

to. Anche nella partita con-
. . . . . , , tro il Catania, come in quel-

potenti. Aggiungasi a tutto , g d | s e f t e ^ ^ fa ^ ^ 
qwesro che la difesa. *pecic\sìro c o n t r o l a j u v e n t u s . Rn 
al centro, non appariva " lavanti interisti non sono ir.s; 
giornefa di energia e di sicu-Iriusciti a indirizzare verso i 

Moro ha 
traiettoria 
braccio dì Bortoletto che "il'nnficipo. battitori sicuri 
Aforo faceva scudo da prcs- ^ 
fo, l'arbitro, d»<"eramo. non 
ha ritenuto panìbife col « ri
gore » questo folio di mano 
irolto enfiente. Ma nessuno 

riamente il portiere. 
L'Inter si mantiene ancora 

su un livello decente per la 
forza della sua difesa che an
che contro il Catania è riusci
ta ad arginare le sbrigative 
controffensive dei siciliani nel 
primo tempo e contenere le 
pericolose puntate in contro
piede che gli uomini di A n -
dreoli h.inno effettuato nella 
ripresa quando l'Inter ha pre
muto quasi costantemente per 
tutto l'arco dei 45 minuti di 
gioco. 

L'Inter è pervenuta alla sua 
rete .n virtù di un autogoal 
di Boniardi dopo appena otto 
minuti di sioco e questo goal 
è nato da un calcio d'angolo 
tirato da Armano. Sul tiro 
dalla bandierina Skoglund è 
intervenuto nella mischia ten
tando di deviare la traietto-

di tacco. Si ebbe la sensazione 
che « Naka » avessi; eltettiva-
mente ingannato la difesa s i 
ciliana. l n \ e c e lo .-te.-sO 
Skoglund ci disse poi alla line 
della partita che quel pallo
ne non fu nemmeno d^ lui 
sfiorato. Fatto sta che Boniar
di. intervenendo precipitosa
mente per liberare, colpi di 
striscio la stera che si insac
co nella porta siciliana 

Si pensava che, antljta co;i 
fortunosamente in vantaggio, 
l'Inter potesse ritrovare il 
brio per marciare verso un 
sicuro successo. E francamen
te i neroazzurri mostrarono, in 
questo periodo, il loro gioco 
migliore. Ma Brighenti. il più 
sbrigativo tra gh avanti, ma 
sempre troppo isolato nelle 
azioni di sfondamento manco 
due minuti dopo l'autorete 
di Boniardi quel goal che sa
rebbe stato sufficiente ad d r 

ria della palla con un colpo chiviare la partita e a far 

@IE31I3 11 1B A 
I risaltati 

•AUUnla - N'arar» i-9 
•Catania - Inter 1-1 
•Fiorentina - Rema I-I 
'Juventus - Genoa 2-1 
•Lati* - Napoli 2-1 
•MiUn-Udìn. rinv. per nebbia 
Torino - *Pr« Patria . 2-1 
«^anpdoria - Spai 1-0 
•Triestina - Bo!»rna t-0 

Le partite di domenica 
Bologna - Atalanta; Genoa -
Fiorentina; Milan - Lazio; 
Napoli - Inter; Xvrara -
Saatpdoria; Roma - Triestina; 
Spai - Javento»; Torino -
Catania; Udinese - Pro Pa
tria. 

La classifica 
Milan ri 
Juventus 1-
Fiorentina 15 
Bologna 13 
Roma H 
Torino 13 
Inter 14 
Atalanta II 

I Catania 11 
j Napoli 12 
I Genoa l t 
i Triestina 12 

Sampdoria 12 
Udinese l i 
Xoiara 1? 
Lazio 12 
Pro Tatria 12 
Spai 13 

1 28 7 19 
1 2» 12 17 
2 18 l i 15 
3 24 19 15 
I 17 11 13 
4 17 13 14 
3 14 13 13 
3 16 12 12 
3 16 13 lt 
4 11 14 II 
4 11 11 II 
4 9 17 H 
« là 19 1» 
6 12 17 9 
6 12 19 9 
8 13 22 7 
7 8 15 7 
7 7 18 « 

® IETR n 1E 
I risultati 

*.\lessan.-Messina rin. nebbia ; La ne rossi 
"ArsUranlo - Treviso 1-0 j Modena 
Palermo - T o m o 1 0 ; Padova 
•Mariotto - Monza 3-1 ! Legnano 
•Padova - Cagliari 1 0 
'Parma - Lane Rossi 0-0 
•Pavia - Brescia trio, nebbiai 
•Salernitana - Legnano 2-3 
«Verona - Modena 2-0 

La classifica 
7 3 

I 

Como 
Margotto 
Treriao 
Pavia 
Brescia 
Parma 

Le partite di domenica P£*™ to
I

,~ 
Brescia - Modena; Como -
Messina: Lanerossi - Salerni
tana: Legnano - Cagliari; 
Monza - Alessandria; Paler
mo - Arstaranto; Pavia -
Marzotto; Treviso - Parma; 
Verona - Padova 

Messina 
Verona 
Alessan. 
Cagliari 
Salenti», 
Monta 

2 13 5 17 
2 14 1 ! ^5 
3 1» 14 13 
I 13 1» I l 
4 13 9 13 
5 17 14 II 
4 II I» 13 
4 18 11 12 
4 15 10 12 
3 14 15 12 
5 11 13 13 
5 13 12 11 
4 15 17 18 
6 l t 15 18 
6 9 12 9 
5 t 13 9 
7 7 26 7 
€ » i s e 

® 1E3 IR H DE <C 
I r isultat i 

•Livorno - Sanremese 0-0 j Livorno 
Fmpoli - «Venezia 1-0 J Empoli 
•Carbosarda - I-eeee 2-2 ' Carbos. 

•Lecco - Bari 1-1 Barf 
«Piombino - Fantalla 2-1 Sanrem. 
•Cremonese - Siracusa 2-" 
'Sambenedettesc-Bolzane 6-i Cremon, 
•Carrarese - Prato 1-1 Piombino 

•Ptarenra-Catanraro, rinviato per Sanbened 
n*b , , ,*• ! Lecco 
Le partite di domenica i s««̂ "»»» 

r Fantalla 
Bolzano - Lecco; Cabosarda -
Bari; Catanzaro • Sanbene-
dettese; Estpoli - Piombino; 
Fantalla « Cremonese; Lecce 
- Venezia, Prato - Piacenza; 
Sanremese - Carrarese; Sira
cusa - Livorno. 

La classifica 
2 8 5 1 li 

3 22 11 15 
2 13 18 14 
5 22 21 13 
3 18 14 13 
5 12 14 II 
5 13 17 11 
4 9 15 11 
5 13 13 14) 
5 15 18 18 
5 18 18 9 
5 17 17 9 
5 9 16 9 
6 8 28 8 
7 19 21 7 

sbollire qualsiasi ulteriore 
velleità dei catanesi. Questa 
bella azione fu condotta da 
Armano, sempre generoso ma 
anche lui affetto dalla epide
mia generale della mancanza 
di tiro. 

II capitano dei neroaziaiiTt 
si portò sulla sinistra e dopo 
svere ingannato Santamaria 
e Boinardi trovò lo spira
glio per passare a Brìghcnli 
completamente libero davanti 
a Bordelli. Brighenti ebbe an
che la prontezza di riflessi 
di evitare l'uscita del portie
re siciliano impressionato dal 
p e n c o l o incombente. Ma, 
quando si trovò di fronte alla 
oorta sguarnita Brighenti ti
rò banalmente fuori di qual
che centimetro. La palla lam-
oì la oase del palo e. con 
iue<to. sfumò la vittoria del
l'Inter 

Il Catania gagliardo e ve
locissimo. dal gioco tutta oo-
>=»tivitA e senza fronzoli, im
postava 3a ?ua m a n o v a sulla 
ntellisenza di Karl Hansen. 

•m altro elemento che la Ju
ventus dovrebbe ancora ogg' 
Tìordersì le dita per esserselo 
'psefafo sfuggire, e sulla for-
-"» c*f nonpfpT-onp d' rjh'nn-
di. che ha costituito cer tutto 
"•'ncontro un camD^nello d-
allarme ner Bernardin, chp 
non sempre riuscì a tenere 
i freno Vex comasco, guìz-
Tante come ai suoi bei lem-
oi. 

La vitalità del Catania eh* 
bc il suo premio a tre minuti 
dalla pne del primo tempo 
Il suggerimento, come tutti ì 
<ti<>cerimenti offendivi del *• 
ci:iani, parti da Hansen. che 
lanciò lunao al centro del 
camno. sul corridoio di Ghian 
di. Il centravanti catanese si 
scontrò con Bernardin e la 

MONZCGLtO da' seccamente gU 
ouiim: « Biìogna far presto — 
dice — per pietidere ti treno del* 
le ow I7,jj ». i>l rifiuta di fai e 
qualsiasi dichiarazione. Ila fret
ta di uscite, at tomaie a casa. 
AMADEI ha il '^iìO scuro, in 
campo è stato lento, e anch.-
ora è Villuni'* » finir di riic-
sthìi: 'Cosa dovrei diri? Fuo
ri casa segnatilo sempre noi pi? 
primi. L' andata male. Perdete 
non dolevamo ». E noti dice al
tro, si dimentica perfino di pren
dere il mazzo di fiori offertogli 
prima dell'inizio della punita da 
Aia Gardner: hanno portato for
tuna alla Lazio, quei fiori, non 
al Napoli. 

TRERL' giura che Bredc>ci: 
era ri fuori gioco nell'azione del 
set ondo zoal: • Ci siamo fer
mati tutti quanti, il segnalane 
ivcia sbandierato non una ma 
quattro volte. Ma Varhìtro, da 
noi, ha sempre ragione, e non ha 
toltilo nemmeno parlare con il 
segnalinee. Almeno il pareg-
gw... ». 

\'ITALI è stato fra i mighi-
ri della squadra, ha superato r i 
dribbling più e più to / /c un ma
stino come Sentimenti V: » £ > J -

j»o nostri, ormai — dice —. Dn-
\iciamo segnare subita un altr.y 
\goal, io ho sbagliato una pjl.'-i 
li/: testa da tre metri, per pl
ichi centimetri. Un'altra l'ha pi
rata Zibetti, benissimo. Xo-r t'u
ntavamo affatto di perdere ». 

C'è anche JEPPSOX, ./<- •" : 
seguito la partita dalle m'v-i' 
'Ilo un ematoma alla <:•-.-
destra, sto male, ma *ps-o J. -.-
mettermi pres:o ». 

Anche GRAMAGll.l '• •-. -
ro del fuor; gioco Ji 8-. i~<: ' 
BUGATTI se >:e ::a :n J:.-r: -
te, silenzioso, il rr:~:r> ;oi. ' /-'.* 
liti tulli fo,--vi:,v Vj J>.r e" .-
tuato belh'ì-.TKe para'.f :-. a'.-'t 
occasioni- » Vo; /•o»::.--: e» " :-
Cile p;c e: fare: 

che 

•ono 

palla caiambolò per qualche 
istante ti a i due. Bernardin 
ebbe un attimo d indecisione 
non si avvide che sulla sfera 
si stava piecipitando come 
uno ossesso Ja mezzala destra 
Manenti. L'n tiro secco, bas
so, e Ghe/zi fu spacciato 

Che il Catania non deside
rasse che il pareggio, lo s: 
vide subito all'inizio della ri-
pi esa. Il cervello della squa
dra. Karl Hansen. fu sposta
to a mediano e Gotti oasso 
soltanto nominalmente fra gli 
avanti. Derehè anche lui fu 
uno degli anelli della cerniera ccdeio fuo-:. p 
difensiva di un Catania tutto era de-.'.-o h 
chiuso in difesa. Forse, anche 
il ritmo del primo temno in
fluì sulla squadra siciliana 
oerchè l'energia era scemata 
nei muscoli degli atleti: fatto 
sta che il Catania si inchiodò 
; n difesa e non fu mai estre
mamente diffìcile a Boniardi. 
Santamaria e soci frantuma
le sul nascere qualsiasi vel-
'eità dei neroaz7urri di pun
tare alla rete di Bardelli. 

In queste condizioni di co-
>e. non si può nretendere chP 
una suDeriorità territoriale si 
~onerefi>zi in goal. An*i. può 
succedere che. su qualche ra-
-a nuntat-» in controoiede. la 
oiiadra domimt.-» TW*<!a arrl-
-are al successo, i n a t t i su un 
*«"ro dì nuni2ìone di Karl Han 
-*n *» su una rinresa di Ghìan-
*t l'Inter hi cor™ il rischio 
»! ner-rlere l ' incontro Gherr* 
-> tuffò e ]x rmtf'ì «li sfuno' 
M rtpofer» inff"~<-r>nt<-i di N e c 
il lontanò 'n oiinaccin. 

S T F r ^ v o n r t . r n v i 

C'cla'n^ , 1—j-
ho -..-»:o {• r 

echio della p,f-
po'.eio pr.:rlJe*!o, 'f: 
t> <r ho toccato la pai-

In 4' pagina; Inter
vista n e g l i spog l ia to i 
d o p o F iorent ina-Roma 

la. Mi 
letto ed è finita detta o. Sono 
disgrazie, goal di questo geie'e. 
Sul secondo goal io non potei" 
fare di più. BreJcsei è partito :*; 
'lettissimo fuori gioco. Ho fer
mato il suo primo tiro, ria I''l 
va'.eoo bloccare. Che arbitro, ra-
taizi! Il segnalinee sband:e'a.a 
da mezz'ora e hi non ha -.ol-tto 
ìnterpeUarlo ». 

ClCCARELLl è r.:o.':ci ?S 
'*p.';C:.'0 rei giudica'? toptrato 
le! sizior Jonni. per la tenta 
non ;»j una delle sue giornate 
0;ù felici: •« L'n tipo come quel
lo ve lo direi io dote dovrebbe 
'inire; :•» kn posto di doie gli 
*oc*/> impricsibile tornare a far 
"arbitro. Ma lasciamo andare...*. 

Altra aria. «» capisce, ne zìi 
'poeliatoi della Lazio. Il signar 

VASE1L1 è contento della tino. 
'ia ma mr^-et entusiasta del COTI-
trendttor Te«aro!o- • Io dico 
<n!o questo- Giovanmni ha fatto 

GINO BftAGADlN 

'(Continua in L pax. 8. coloaxul 
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NEGLI SPOGLIATOI DOPO FIORENTINA - ROMA 

Dicono i viola: "Se Àgnolin 
ci avesse concesso quel r igore! , , 

Il battibecco fra Bizzarri e Nyers — Costagliela polemico — Buzzin si lamenta: 
« Sempre portieri in gran forma contro di noi; domenica Bngatti e oggi Moro » 

(Dal nostrocorrl»pond#ntt) 
FIRENZE, 19. — La partita 

è terminata Ira una salve di 
fischi diretta dagli inviperiti 
j-pittito.i fiorentini all'arbitro 
Agnohii, che Ila collezionato 
Tutta una serie di errori nel 
finale delia • combattutissima 
«ara. Qualche cuscino è volato 
in campo; poi gli spettatori 
(non multi in verità, conside-
jaud.j 1 imoortanza della gara) 
hanno incominciato a sfollare, 
mentre un foltissimo gruppo 
: imasto in attesa davanti allo 
Mad< > improvvisava un'altra 
.-DiioM fwhiata appena il si
bilo Agnolm è uscito, in mez 
•/ Ì .1 una guardia d'onore di 
iai .ibini.'i i e poliziotti. 

CU errori a catena dell'arbi
tro hanno aceej-o fili animi e 
JVrzu-ri e Nyers, dopo essersi 
vivacemente beccati in campo, 
^i son > accapigliati nel corri
doio che immette agli spoglia
toi Anche Bernardini ha avuto 
un'vivacissimo scambio di idee 
con n i iomanista. non sappia
mo b'-ue bo dirigente o aecom-
pagnato'c (iella squrdra giallo-
:OÌ>I ; ma y«i la prontezza ed 
il buons"nc'i degli altri diri
genti e giocatori hanno preval
go <• l'incidente è stato subito 
: -e'"- i ! i 

S" i*; ('animo un po' accesi 
i".-i;l. -;;,.infatui, ma poi gli ani

mi si sono calmati ed abbiamo 
potuto domandare agli attori 
dell'accesa partita, le loro im
pressioni. 

Il comm. SACERDOTI, pre
sidente della Roma, incontrato 
per primo, ci ha detto di ri
tenere giusto il risultato, dopo 
la partita equilibrata ed in
teressante. Ma ecco Mr. CAR-
VEIt, il flemmatico allenatore 
giallorosso, che però non vuol 
fare dichiarazioni invitando a 
rivolgersi al suoi giocatori. 

GIULIANO, uno dei più sol-
letici a uscire dal bagno, ri
tiene che la sua squadra abbia 
giocato meglio nella memora
bile partita contro 11 Mtlan, 
mentre oggi la eccessiva fo2a 
non ha permesso di fare del 
buon giuoco, 

MORO invece è di buon 
umore, ed esordisce con bat
tuta Allegra: «Io sono, è bene 
che lo sappiate, un nazionale 
anteguerra. Dico questo perché 
nella Usta dei nazionali ed ex 
nazionali appartenenti alle due 
squadre, pubblicato stamane su 
un giornale sportivo, il mio 
nome non figurava ». 

Il numero uno dei romani è 
rimasto sorpreso dalla rapida 
azione di Mariani e dal rela
tivo tiro di Buzzin che lo ha 
battuto, e ha detto di ritenere 
assai pericoloso Bizzarri, spe-

LA CRONACA 
Moro ad una per Jet ta bloc
cata a terra. Ma la Roma rea
gisce con elicci minuti di Gio
co ubriacante. Al 21' Pandol-
fini mira a rete con un colpo 
di testa, quindi Ghiggia si 
porta nei pressi di Costaghola 
ed offre a Nyers un pallone 
che l'estremo ungherese non 
sa far aito e insaccarti. 

Manca un quarto d'ora al 
fermine e. la Fiorestina co
mincia l'offensiva finale. Solo 
al 39' la Roma tenterà la via 
della rete con Cavazzuti che 
tuttavia si lascia soffiare la 
palla da Capiteci. 

La Fiorentina, viceversa, 
spara a rete con tutti i suoi 
uomini e da tutte le posizioni 
non appena l'azione si svilup
pa in modo da favorire il tiro. 
Ecco Bizzarri trovare ancora 
il tiro buono al 33'; ma la 
brava ala gigliata ha ragione 
a far pesti di stizza, perche 
ancora una volta Moro scatta 
e manda in angolo di pugno. 

Ecco Magni?» portarsi avan
ti e calciare una pianatone 
che finisce in rete; ma l'ar
bitro annulla giustamente per
chè il calcio era di aseconda» 
e non di « pri?«a ». 

Poi al 42' l'episodio del di
scusso fallo di mani che ha 
suscitato un pandemonio sul
le capaci tribune dello Stadio 
Comunale con il tradizionale 
lancio finale di cuscini in 
campo. 

Moro. Stucchi, Cavazzuti « 
Venturi i migliori per la Ro
ma; la difesa e Bizzarri per 
la Fiorentina. 

Triestina-Bologna 0-0 

Nay, Valenti: Pctagna. Ganzer; 
Lucentinl, C'urti. Jeej.cn. Soeren-
sen. Dorico. 

BOLOGNA: Giorrelli: Rota 
Ballaccl, Giovannlni; Pilmark 
Jensen: CervelUti. Garda. l'iva-
UHI. Pozzan, Randon. 

ARBITRO: Orlanditil di Roma 

(Continuazione dalla 3. patina) 

po' d'ilarità, perchè H centro 
attacco giallo-rosso « buca » 
in malo modo e cade con il 
dì dietro per terra. 

« Il diavolo non è tanto 
brutto come si pensava » — 
dicono i fiorentini e dopo aver 
subito cinque-sei minuti d'of
fensiva sterile della Roma, 
ai riportano all'attacco con 
Green ispiratore. Lo svedese 
offre la palla sul fronte d'at-
lacct) dove Gratton e Maria
ni, stretti al centro duellano 
a ripetizione. Poi Mariani ti
ra una sventola senza con
trollo che sarebbe diventato 
goal solo se Bizzarri ci avesse 
•mezzo lo zampino. La rete 
sembra nell'aria e dìfatti vie
ne due minuti dopo, csatta-
•mcntc al 25' di gioco. Ma è 
la Roma a segnarla e »o?i la 
Fiorentina. Bortoletto si af
fretta a calciare una putitelo 
tic in direzione di Ghiggia 
che scorge Pandolfini sulla de 
stra e lo serve al millimetro. 

Pandolfini che quando non 
e in posizione di centro at-
tacj". sa vedere meglio il gio
co, traversa subito in area in 
direzione di Cavazzuti che, 
spalle alla porta, colpisce di 
testa precedendo e battendo 
magnificamente Costagliola. 

H goal è improvviso e scuo-
Hc di entusiasmo il pubblico 
romanista. I bandteroni sono 
lanciati in aria e la festa non 
è bella a vedersi per il pub
blico fiorentino. Ma non è 
detta l 'ultimo parola e i viola 
.si riportano all'assalto con 
•più ardore di prima. 

Moro deve lanciarsi subito 
in un tuffo SU colpo di testai TRIESTINA: Soldati: Bclloni 
di Buzzin (magnifico il gioco ~ — * *- ~ 
di testa del centro attacco 
viola) quindi deue ripetere le 
prodezze su pericoloso traver
sone di Magnini che sì è por-
lato al limite dell'area giallo-
rossa. Sì giunge al 28', solo 
a tri- minuti dal goal roma
nista, e la rete di Moro è CO-
stretta a capitolare. 

Mariani, che Eliani fatica 
'a controllare da v ic ino pre
ferendo quindi ìa guardia a 
distanza, sfugge al terzino 
giallo-rosso, traversa al cen
tro un pallone radendo quasi 
il terreno di gioco. Buzzin 
raccoglie la palla e la calcia 
debolmente sulla sinistra di 
Moro che rimane impalato a 
guardar rotolare in rete. Sia
mo sull'I a 1 e su questo ri
sultato ci si avuta al la fine 
del primo tempo. La Fioren
tina bussa ancora alla porta 
giallo-rossa, controlla meglio 
H gioco ma, non riesce a pas
sare. Moro e Costagliola toc
cano la palla una o due volte 
durante i restanti minuti del
ia prima ripresa. 

Il secondo tempo è più bel
lo; i giocatori fiorentini sono 
•un po' sfiatati di energia; il 
loro ritmo che si affida molto 
alla velocità pura dei gioca
tori d'ala e di Gratton, viene 
meno e la Roma comincia a 
•macinare il suo gioco con 
maggiore chiarezza, dopo cin
que minuti di prevalenza gì 
ghata. Al 9' Ghiggia calcio 
direttamente in rete una pu
nizione fischiata quasi sulla 
linea del fondo campo. Il tiro 
è inatteso e Costagliola deve 
prodursi in un gran volo per 
mandare -la palla in angolo. 
Ma la Fiorentina raccoglie le 
forze e si riporta avanti con 
Bizzarri che «cambiandosi di 
ruolo con Mariani sfugge a 
Eliani e Giuliano e stanga in 
rete un traversone basso che 
costringi* Moro ad un bellis
s imo salvataggio in angolo. 
Quasi identico la Roma a l l ' i r 
con Nyers che lascia di stuc
co Magnini e scaraventa un 
bolide sulla testa di Costa
gliola, che ancora una volta 
devia il pallone oltre la linea 
di fondo. 

La partita, ora, è veramen 
te molto bella, perchè i aio 
catari danno tutto per v ince 
re. Cercano il successo i viola. 
che si liberano della stretta 
romanista e incaricano Ma 
nani di portare la sua mi
naccia a Moro fi Quale libera 
di pugno su tiro raso terra. 
Poi è Bizzarri a costringere 

TRIESTE, 19. — Partita giocata 
all'inscena del combatUmento e 
nella ripresa costellata da gioco 
a volte scorretto. 

Al 3' prima spettacolosa parata 
di Soldan che devia miracolosa-
mente in angolo una fucilata di 
Garcia. -onseguente ad un calcio 
di punizione cai limite. A11'8* un 
bel tiro di Pozzan viene respinto 
dalla traversa. Ai 20* grosso peri
colo per la rete giuliana in se
guito a tiri di Garcia, Pozzan e 
Pivatelll. Al 29" Lueentini fugge 
velocissimo e manda la palla al 
centro, raccoglie Jcnscn e tira 
deciso, ma Giorcelli para con 
maestria. Al 40" coraggiosa uvita 
di Soldan sui piedi di Cervellata 

Nella ripresa al 23' parata ca
polavoro del portiere triesUno che 
blocca un un balzo acrobatico un 
difficile pallone girato al volo da 
Pivatelll. Dopo l'incidente occorso 
a Belloni (33"). la Triestina si 
chiude nella propria area cercan
do di salvare il pareggio. 

cialmentc se sapesse mantener
si più calmo. 

— Ci dica, Moro, era molto 
difficile la stangata di Bizzar
ri che lei ha deviato in corner 
con un volo attraverso la 
porta? 

— Il tiro era fortissimo, ma 
per sfortuna di Bizzarl ero ben 
piazzato, sono scattato tempe
stivamente e ho deviato. Del 
resto — conclude ridendo Mo
ro — ci sto apposta per re
spingere i palloni degli av
versari. 

Come si vede, morale alto 
negli spogliatoi giallorossi e in 
generale tutti jitengono giusto 
il risultato. Da parte sua 
PANDOLFINI, pur concordan
do con gli altri che In Roma 
ha giocato peggio di domenica 
scorsa, si è detto soddisfatto 
del risultato nel complesso, e 
anche della sua prova « Dopo 
due mesi sono rientrato in 
campo senza essere ancora 
completamente a posto e in un 
ruolo non abituale e, come ave
te visto, mi sono arrangiato ». 

— Ancora emozionato, Egl-
sto, a giocare contro la tua 
vecchia squadra? 

— Macché emozione! — ha 
concluso il popolare atleta — 
con una Fiorentina che gioca 
irosi dvc'"-.-. non c"ò neppure il 
tempo per pensare a queste 
coso. 

Ed ecco ELIANI, ex viola 
pure lui, il quale ritiene il 
gioco della Fiorentina assai 
peggiorato rispetto all'anno 
scorso e Rosetta e G*ren i so
liti pilastri della squadra. «An
che Bizzarri mi ha ben im
pressionato — continua il buon 
terzino romanista — mentre 
Buzzin si rende pericoloso per 
la sua esuberanza ». 

NYERS si è già calmato e 
si rammarica dell'incidente 
avuto con Bizzarri. Ne dà la 
colpa al viola. 

Ed ceco, calmo e tranquillo 
come sempre, il bravissimo 
VENTURI anche oggi uno dei 
migliori in campo_ « I viola 
dice il capitano giallorosso 
sono molto pericolosi per le 
loro folate improvvise e Roset 
ta, Bizzarri, Mariani e Gren 
mi sono apparsi migliori. 
Quanto a noi, siamo stati al 
disotto della vittoriosa partita 
col Milan. Ma questo si spiega 
perché l'assenza di Galli si no 
ta subito, quando dall'elabora 
zione delle azioni si passa al
la fase di realizzazione ». 

Passando nel campo avver
sario, abbordiamo subito BUZ
ZIN, il quale si dichiara con
tento per la rete realizzata e 
per il risultato. «Però che sca 
logna per noi! — conclude il 
nipote di Bernardini — Abbia 
mo incontrato due portieri in 
forma perfetta: domenica scor
sa Bugatti e oggi Moro, due 
avversari davvero difficili da 
superare ». 

GRATTON invece ritiene 
che la \rittoria doveva essere 
della Fiorentina e indica in 
Chiappella, Segato e Cavazzuti 
gli atleti più meritevoli in 
campo. 

Con BIZZARRI l'argomento 
è un altro e tutti vogliono sa
pere il motivo del suo inci
dente con Nyers: «Quanto l'ar
bitro ci ha negato quel rigore 
e noi protestavamo, mi sono 
preso con Nyers; poi all'uscita 
ci siamo bisticciati Ecco tutto. 
Ma è stato lui ad o/fendermi- E 
poi, io non ho punta simpatia 
per gli stranieri». I due liti
ganti quindi, si accusano a vi
cenda. Di chi la colpa? 

Poi passiamo a VIRGILI. Il 
grande assente, giudica la par
tita dal punto di vista dello 
spettatore. Ritiene giusto il ri
sultato e* interessante la par
tita; - m a he l'arbitro ci con
cedeva quel rigore, potevamo 
conquistare ancora la vittoria», 
conclude - Preos Bill ». 

Anche VIDAL è dello stesso 
parere; loda tutti i compagni 
di squadra, mentre fra Ì gial-
loros-i lo hanno particolarmen
te impressionato Moro, Borto
letto e Venturi. 

COSTAGLIOLA c<=ce per ul
timo dasli spogliatoi: -Cosa ne 
pensi. Nardino. della partita e 
del risultato? -. 

— Penso — risponde pole
mico il portiere viola — che 
lo spettacolo abbia soddisfatto 
gU ^Dettatori mentre il risul
tato ha soddisfatto l'arbitro! 

Poi Costagliola si calma e 
ci dice che. pur giocando peg
gio che a Napoli, la prova 
della sua squadra lo ha soddi
sfatto. Pensa che in seguito 

l'undici viola potià fare anco
ra meglio. 

Nell'uscire abbiamo incontra
to l'avv BONI, vice presiden
te della Fiorentina il quale di
sapprovava apeitamente l'ope
rato dell'arbitto che «dopo 
averci negato un evidentissimo 
rigore, ci ha regalato un ine
sistente calcio d'angolo e suc
cessivamente una punizione a 
metà campo. Il c lasso; conten
tino dopo averci negato quello 
che ci spettava »! Veramente 
strano il contegno dell'arbitro 
Agnolin — continua il dirigen
te viola — che ha dichiarato 
che il sole in faccia gli ha im
pedito di veder bene quella 
mano galeotta e ha terminato 
poi con questa strabiliante frase: 
« E poi, non avrei mai dato un 
rigore come quello .sul finale 
della para». 

E l'avv. Boni continua: «che 
razza di arbitri sono questi? 
Se il fallo esiste, la punizione 
deve darla in qualsiasi momen
to dell'incontro! Siamo troppo 
signori a Firenze noi dirigen
ti, e non ci facciamo sentire 
abbastanza; anzi — conclude 
Boni in perfetto fiorentino — 
slamo proprio del polli ». 

PASQUALE BAKTALESI 

Atalanta-Novara 4-0 
ATAtANTA: Uoccardl; Catto/-

zo, Zanler. Corsini; Angelerl. Vil
la; UriiKOla. Annovazzl. Rastnus-
scn. Rassetto. Nuoto. 

NOVARA: Corchi; Pombla, Ile 
Giovanni. De Tognl; Feccia. Bai. 
ra; Marzanl, Kormentln. llenlta. 
EJdefiall, Colombi. 

ARBITRO. Marchese di Napoli. 
MARCATORI: Bassetto al 19'. 

Rasmussen al 22* e ai 28' del pri
mo tempo; Annovazzl al 30* del 
secondo tempo. 

BERGAMO. 19. — L'Atalanta, 
sciolta e briosa nel suo gioco, ha 
Incontrato un Novara lento e pri
vo d'idee, confusionario e inai pe
ricoloso. Già al -i' Bassetto con un 
gran tiro a volo faceva vibrare 
la traversa. Al 17" Brugola col
piva di nuovo il montante, ma 
due minuti dopo 1 neroazzurri 
rompevano il ghiaccio con una ti
pica punizione di Bassetto, carica 
di effetto, che Corghi non poteva 
parare. La seconda rete veniva al 
22'; dopo un'azione Bassetto-Nuo
to Rasmussen raccoglieva e in
saccava imparabilmente. 

AI 28' la terza rete: lunga fuga 
di Brugola, centro teso raccolto 
a volo da Rasmussen che spara 
nuovamente alle spalle di Cor
ghi. Nella ripresa il quarto gol 
Clelia giornata per merito di An-
novazzi che da pochi passi rac
coglieva al volo un centro di 
Brugola. 

LAZIO-NAPOLI 2-1: prima dell'Inizio, i due capitani Amadei e Giovannlni al intrattengono 
con l'attrice Ava Gardner, Eenza alcun dubbio la migliore in campo 

Le interviste 
di liUsio -.Yfipoli 

(Continuazione dalla 3. pagina) curo, entrando a quel modo * 
una grande ptirtif Non voglio 
aggiungere altro! ». / / portiere 
ZIBETTI ha debuttato, a tren
tasei anni, in Serie A: forse si 
tratta di un record. E' contento 
della sua partita; 'Col goal di 
Castelli io non c'entro, era un 
tiro fulminante, in corsa, non 
l'ho nemmeno visto ». Gli fac
ciamo i complimenti per la bel
la parata sul colpo di testa dt 
Vitali; » Quello invece l'ho vi
sto bene — dice Zibetti — t 
l'ho potuto deviare in angolo. 
La Lazio ha vinto. Sono conten
to dì aver contribuito un po' 
anch'io ». 

L'altro * vecchione » tornato 
in Ihza è PUCCINbLLI, un 
po' polemico: « Ditelo a quelli 
della " Gazzetta ", ditegli che so 
giocare anche fuori casa: sono 
quindici anni che gioco in A. 
Certo non posso dar spallate: 
non è mai stato il mio gioco 
quello,..». SENTIMENTI V è 
rimasto impressionato della par
tita di Vitali, in grande forma 
ieri: * Ho preso un gran colpo 
in faccia — dice, mostrandoci 
una mascella gonfia — ma cre
do di aver evitato un goal si-

I ROSSOBLU' HANNO FATTO TREMARE I TIFOSI JUVENTINI 

Il Genoa sbaglia un rigore 
battuto dalla Juve (2-1) ed e 

Solo un rigore permette ai bianconeri di superare i genoani — Le disavventure di Mike 

JUVENTUS: Viola, Corradi,Ma
nente, oppezzo, Ferrarlo, Glmo-
na, MuccuieUl, Montico, Bonipertl, 
Uronèe, Praest. 

G E N O A : Franzosl, Cardonl, 
Ilcccattini, Corrente, Carlini, Bel
lino, Frizzi, Plstrin, Mike, Dal-
monte, Carapellese. 

A r b i t r o : Beile di Boriotaro. 
M a r c a t o r i : nel primo tem

po: al 3' Montico (J), al 4' Frizzi 
(O). Nel secondo: al 37' Manente 
(J) su rigore. 

Spettatori: 18 mila circa. 

(Dal nostro corrispondente.! 

TOIUNO, 19. — Una parti
ta da infarto cardiaco, ecco 
cosa è stata Juventus-Genoa, 
vinta dalla prima in casa pro
pria, solo per merito di un ri
gore. 

Tanto emozionante, tanto da 
da anerurisma che merita una 

specie di sunto iniziale, di 
condensato generale per dfire 
all'amico lettore l'impressione 
dell'insieme. 

Lo si può fare in breve, ma 
necessita il suntarello. In un 
quarto d'ora di gioco le due 
hanno segnato un punto per 
parte. Poi la Juve non riesce 
più a passare noncstante ce 
la metta tutta attraverso il 
mezzosistema del Genoa che è 
su tutti i palloni. Belle al cen
tro del campo, olimpico come 
sempre, empre più fermo e 
immobile, dà un rigore a fa-
\'ore del Genoa. Mike manda 
sulla traversa. Poi Belle dà 
l'altro rigore, con perfetta 
equanimità, a favore della Ju-
\entus e Manente segna. Ar
rembaggio finale. Viola zoppi
ca, ha un braccio «fuori uso e 
basterebbe tirare da lontano, 

Lazio-Napoli 2-1 
(Continuazione dalla 3. pagina) 
devia. Il portiere di riserva 
si presenta bene. 

Poi il Napoli si ritira nel 
suo guscio e la Lazio prende 
decisamente in mano l'inizia
tiva: al 4' un bel cross di Puc-
cinelli è raccolto da Bugatti 
in uscita, al 5' il portiere na
poletano è chiamato al lavo
ro da un bel tiro, un po' cen
trale, di Bredcsen, al G' una 
stangata di Lofgren. a conclu
sione di una bella azione con 
J. l lansen e Puccinelli . passa 
a lato di poco. 

11 Napoli tenta di allegge
rire la pressione con rapide 
puntate in contropiede: al T 
Vitali, che dimostra di tro
varsi a suo agio con Senti
menti V. fugge tutto solo DO* 
dal fondo picchia: la pal
la schizza contro la rete e-
sterna- All'I 1' ci pùjva Pe-
saola, ma viene Ici':..:*.to in 
area da Giovannlni, che ap
pare sicuro e deciso. 

La Lazio continua a l te
mere, ma senza energia, sen
za vigore. Il suo attaccj non 
lega, gli uomini non si tro
vano. gli scambi non riesco
no; Lofgren, in cattiva gior
nata. sbaglia continuamente i 
passaggi. Fontanesi si incapo
nisce nell'azione individuale. 
Bredesen. relegato all'ala, non 
riesce ad entrare nel clima 
della partita. Puccinelli e J. 
Hansen sono gli unici che 
hanno le idee chiare e si af
fannano nel lavoro di ricuci
tura. ma non riescono nel lo
ro intento. 

I minuti scorrono veloci: da 
registrare soltanto una ridda 

di tiri sbagliati da parte di 
tutti gli attaccanti laziali. Al 
20' piccolo incidente a Fuin, 
che riceve una testata invo
lontaria di Amadei; subito do
po Castelli, nel tentativo di 
respingere al volo, riporta 
uno strappo e s'inverte di ruo
lo con Ciccarelli. che passa 
così a far la guardia al lun
go J. Hansen. La musica non 
cambia e il risultato resta 
bianco: la Lazio attacca sem
pre senza convinzione e il 
Napoli si limita a difendersi 
con calma. 

Il finale si arroventa un po' 
con i biancoazzurri protesi in 
avanti: al 40' Lofgren mette 
in azione Fontanesi che cen
tra: raccoglie al volo John 
Hansen, ma spedisce fuori; 
al 41* una prodezza di Bugatti 
impedisce il goal: su tiro al 
volo di Bredesen il portiere 
napoletano si getta in tuffo 
e devia in corner; al 43* un 
« bolide » di Sassi fischia un 
metro più in là del palo si
nistro di Bugatti. Senza sto
ria gli ultimi due minuti. 

Nella riprera il Napoli par
te di scatto e ottiene subito 
un calcio d'angolo: batte Pe-
saola. raccoglie Vitali e la 
palla va a lato di poco. Equi
librio in campo ed azioni al
terne per alcuni minuti, noi 
— inaspettatamente — il Na
poli passa in vantaggio: Pe-
saola lancia Castelli in posi
zione di centravanti che al 
volo, da una decina di me
tri, scaraventa in rete: niente 
da fare per Zibetti e 1 a 0 a 
favore degli ospiti. Il gelo del
l'Olimpico è rotto da quale 
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FIOKENTIXA - ROMA 1-1 — Una Incorsiono romanista nell'are* del Kltliatl. SI riconoscono (da sinistra a destra): Ro
seli», Ghigsla, a terra, Chiappella, Bortoletto, Capocci. Venturi e Segato 

mortaretto solitario: i tifosi 
del « ciuccio » son pochi. 

La Lazio sembra stordita, 
ma si riprende sotto l'incita 
mento caldo del pubblico ami
co e si riporta in avanti: Fuin 
e Sassi, grazie all'kiconsisten-
za delle mezze ali avversarie, 
dettano legge a metà campo 
e riforniscono gli attaccanti 
di palla su palle. La pressio
ne comincia a farsi pesante 
ai 18' Puccinell i taglia in 
avanti a J. Hansen che cen
tra. Fontanesi raccoglie e al
larga a sinistra a Bredesen 
che rimette al centro: irrom
pe J. Hansen che al volo di 
sinistro tira fortissimo. Sem
bra goal, ma la palla picchia 
sul palo sinistro e finisce fuo
ri tra la delusione del pub
blico. 

Continua la danza biancaz-
zurra nell'area del Napoli, ove 
solo Gramaglia e Comaschi 
(sia pure un po' fallosamen
te) tengono bene il ritmo del
l'incontro. E al 20-* arriva il 
sospirato goal del pareggio: 
Puccinelli mette in azione 
Bredesen che. dal limite del
l'area. crossa. J. Hansen col
pisce netto di testa e la sfera 
taglia diagonalmente la porta. 
picchia sul palo destro, filtra 
tra le mani di Bugatti e finisce 
in rete, li pubblico in piedi 
grida il suo entusiasmo. 

La Lazio è scatenata: i suoi 
attaccanti, che continuano a 
scambiarsi di posto, sbucano 
da tutte le parti, mentre la re
te difensiva partenopea si 
slabbra sempre più. Così al 
22' arriva il secondo goal: J . 
Hansen lancia Bredesen sul
la destra. Il norvegese supe
ra un paio di avversari, poi 
tira diagonalmente ma Bugat
ti. lanciatosi in tuffo in avan
ti. riesce a deviare con il cor-
Do: Bredesen da terra racco
glie nuovamente e insacca di 
destro: 2-1. I napoletani fan 
mucchio e protestano soste
nendo il fuori giuoco di Bre
desen (il dubbio è legittimo). 
ma Jonni non sente niente. 

Il Napoli non può più di
fendersi e si apre con la spe
ranza di acciuffare il pareg
gio: la sua reazione è rabbio
sa. violenta, anche se un po' 
disordinata: al 25* due peri
colose situazioni veneono sal
vate da Sentimenti V con un 
bel tuffo di testa e da Gio-
v.'.nnini che ferma un tiro al 
volo di Amadei. Il Napoli, pro
teso all'attacco, ora fa gioco. 
Tia î  minuti passano veloci: 
ni 26' un bel colpo di testa 
di Posìo è deviato maeistral-
n«ente in angolo da Zibetti. 
il 32' Vitali tira con troppa 
irecìpitazìone e sbaglia il ber-
-asjlio. al 40' una nuova «stan
cata » dì Vitali — su passag
gio dì Tre Re — fa !a barba 
al palo; in questo finale su
perba. per decisione e tempe
stività. è l'azione di Giovan-
nini. incontrastato dominato
re della sua area. 

Il pubblico è in piedi, conta 
i minuti mostre il Npnoll b - " 
^ia le sue ult ime cartucce. Fi
nalmente il f'schio di chiusu
ra; tìmide lingue di fuoco si 
iccendono sugli spalti: è la 
fine di un incubo! 

ma i rosso-blu non lo fanno 
e gli juventini sospirano di 
sollievo. Belle ha fischiato al 
45' esatto (nel primo tempo 
aveva fischiato quasi un minu
to prima: ghiribizzi del ge
nio). 

Ditemi se non c'è da rima
ner secchi. Una partita tirata 
sempre con una leggera fles
sione soltanto nel primo quar
to d'ora del secondo tempo. 
Per il resto sempre emozioni, 
sempre azioni offensive e di
fensive a ritmo sostenutissimo. 
La Juve è passata per il ri
gore, Viola è rimasto fra ì 
pali stoicamente ,per vera for
za d'animo. Per poco la Juve 
restava sul pareggio in casa. 
Per poco il Genoa che non se 
ne torna a casa con una vit
toria insperata, inaspettata. 

Ma veniamo alla cronaca: 
Al 3' dal via la Juve è già 

passata in vantaggio. Azione 
sulla destra. Bronée lancia al 
centro a mezza altezza, Boni-
perti prende il pallone sul pet
to, lo fa scendere. Interviene 
Corrente che cerca di antici
parlo, ma farfuglia, si imbro
glia, rimanda male di pochi 
metri proprio nei piedi di Mon
tico che non ha altro da fare 
che mettere dentro di destro, 
da pochi passi. 

Non è però per il Genoa una 
doccia fredda. Son tutti calmi 
e Dalmonte inizia il suo la-
\*oro che sarà utilisismo. Al 
14' ecco così il pareggio, molto 
bello dei rosso-neri. Franzosi 
rimette in gioco e passa corto 
a Dalmonte. Questi lancia 
Frizzi che parte come se aves
se alle calcagna l'agente delle 
tasse. Si beve Manente, cam
bia piede e da ala destra tira 
di sinistro un bolide raso ter
ra, che va a finire nell'angolo 
opposto a quello in cui Viola, 
cercando di chiudere, si era 
portato: un tiro formidabile, 
un gol spettacolare. 

Tutto è da rifare. E la Juve 
ricomincia con una certa irri
tazione aumentando il nume
ro dei passaggi inutili, mentre 
la difesa avversaria si chiude 
ermeticamente e tiene salda
mente su ogni palla, spezzan
do alla fine le trame eccessi
vamente elaborate. 

Da ambo le parti occasioni 
sprecate, occasioni mal sfrut
tate. Al 23' un rischio per il 
Genoa. Franzosi para alto i n 
tiro da lontano, improvviso, di 
Gimona, perde ra palla, data 
la violenza del bolide, ma con 
un prodigioso balzo, un colpo 
di reni la riagguanta. Al 43' 
stupenda azione di Praest zig
zagante che finisce però con 
un tiro fuori, che lambisce i l 
montante. 

Nel primo quarto d'ora deila 
ripresa, monotonia, si ripeto
no i motivi di tutto il primo 
tempo al rallentatore. Al 4', in 
mezzo al grigiore, degna di 
nota una parata di Franzosi a 
pugni chiusi su tiro di Bro
née, ma niente altro. Dal quar
to d'ora invece tutto cambia 
di colpo. Il tono si rialza, ac
quista una fisionomia ancor 
più sveglia e frizzante del pri
mo tempo. Al 20* Franzosi sal
va un gol .sicuro. Muccinelli 
riesce ad infilarsi nello schie
ramento; a pochi passi sta per 
far partire it t iro: Franzosi si 
getta a valanga e libera, at
tanagliando il pallone. 

Il Genoa al contrattacco con 
due uomini al centro che si 
passano il pallone. Mike, passa 
tra Ferrano e Gimona, ma è 
atterrato in area da Corradi. 
si rialza ed è atterrato da Fer
rano. Belle indica il discetto 
fatale. 

Scene di selvaggia dispera
zione, con Viola che corre qua 
e là a chiedere conforto e pa
reri. Ma Belle è fermo, nono
stante sia spinto * da tutti i 
bianconeri che gli si asserra
gliano addosso. Mike si posa 
il pallone, torna indietro pren
dendo lo slancio. 

Silenzio da abisso marino. Il 
Genoa che vince a casa della 
Juve? Lo si legge, il pensiero 
terrificante, nei visi attorno, 
sbiancati. Qualcuno, molti. 
molti, anzi, si girano per non 
vedere. Mike prende lo s'.an* 
ciò a testa bassa, pare un toro 
d'Andalusia. Viola accenna a fa
re un passo avanti, Mike, alza 
allora il tiro e stampa il pal
lone sulla traversa con un suo
no chiaro come uno schiaffo 
gigante. Poi resta lì traseco
lato ; e il pallone, rimbalzan
do, gli cade sulla testa. 

Se si fosse tolto di mezzo 
sarebbe stato buono per Cara
pellese accorrente, ma quando 
si è scalognati!... 

Non è finita. Il Genoa inizia 
la serie nera, il fallito rigore 
le ha piegato le ginocchia e 
al 37' Montico è messo a terra 
in area da Delfino. Rigore con
tro il Genoa e Manente non 
ha dubbi o incertezze. Un tiro 
formidabile: la Juve conduce 
per due a uno. Intanto Viola 
è tra i suoi pali, mezzo acciac
cato, dolorante. Al 32' uscen
do su Carapellese si è azzop
pato, al 35' uscendo ancora su 
Mike, si è fatto male ad un 
braccio. Il Genoa stringendo le 
mascelle tenta negli ultimi mi
nuti, ma, invece di tirare da 
lontano, lavora di passaggi. 

Ogni volta che Viola deve 
fare qualche passo si accascia 
dolorante. Dalla panchina Oli
vieri, fa dei segni, indica i mi
nuti. Poi si alza fremendo. Ma 
il Genoa non passa. Ha perso 
una partita che forse avrebbe 
potuto vincere, nonostante la 
disparità di livello tecnico, che 
la divide dalla Juve. Una Juve 
più forte, indubbiamente, ma 
che deve dimenticare questo 
incontro. 

Della Juve eccellente, spet 
tacoloso Ferrario nel primo 
tempo; poi è sparito, affatica 
to. Nel Genoa sono molti quel
li da elogiare. Il giovanissimo 
Pistrin ha fatto cose egregie. 
Se non tralignerà, fra due an
ni dovrebbe essere in nazio
nale; forse è lui la mezz'ala 
che cerchiamo, ansiosamente, 
da anni. 

GIULIO CROSTI 

Sampdoria-Spal 1-0 
SAMPDOBIA: PIn. F a r i n a , 

Bernasconi. Podestà: Mari. Chiap 
pio; Conti. Bernicchl. Testa, Ron-
zon. Baldini. 

SPAL: Persico. Luccbl. Ferre
rò, Mion; Morin, Dal Pos; Ollvle 
ri, MonUgnol, Fontanesi. Marin, 
Braccln. 
—RETE: Baldini al 9' del primo 
tempo su rigore. 

Giornata, serena, ma fredda, 
spettatori; 8 mila circa; angoli: 
4 a 3 per la Sampdoria. 

FONTANESI. afferma che 
Gramaglia ha giocato duro; 
BREDESEN invece commenta 
così il goal della vittoria: * So~ 
no partito da posizione regola-
rissima, lanciato da John. Da
vanti a me c'erano due napole
tani e li ho superati in corsa 
giungendo primo sulla palla. Itu-
gatti me lo son visto addosso 
ma avevo già sparato, ha re
spinto a mani averte ma sono 
riuscito a dare la zampata^ fi
nale. Contentissimo della vitto
ria: era giusto che vincessimo. 
Non possiamo essere sempre noi 
gli sfortunati ». 

JOHN HANSEN accoglie 
con un grido di gioia la notizia. 
diffusa dall'altoparlante fin den
tro lo spogliatoio, delle sconfitte 
della Spai e della Pro Patria. 
« Non meritavamo dì rimanere 
ultimi in classifica — dice John 
— e ce l'abbiamo fatta a risa
lire, almeno di un gradin.o Snn 
riuscito a segnare di testa... ». Lo 
interrompiamo: « Proprio ' come 
ai bei tempi ,girata al volo, in 
corsa... ». Lui ci sorride: * Già 
— conclude — come ai bei tem
pi. Ade«n l'avvenire è meno 
• tscuro. Le prospettive son buo
ne. L'importante è mettercela 
tutta ed avere un Po' di frn-
tuna ». 

GIOVANNINI è stato uno 
dei migliori in campo, se non il 
migliore in senso assoluto. Ave
va davanti un mediocre Posio, 
ma ne ha fatto quel che ha va
luto, producendosi in alcuni dei 
suol numeri preferiti, del miglior 
Giovannini: la battuta al volo, 
secca e lunza; l'arresto netto, 
con palla a terra e con precisi 
avvìi al compagno smarcato; l 
colpi di testa anticipando stili* 
palle alte: * Non so se sono 
stato il migliore — dice —. Og
gi, specie nel secondo tempo, ta 
squadra ha dimostrato molta 
volontà di vincere. Una nostra 
sconfitta sarebbe stata troppo 
ingiusta. Quando abbiamo subito 
il primo goal ho capito che do
vevamo buttarci sotto a testa 
bassa, per passare. Per me ti 
goal di Bredesen è stato re«o-
larissimo ». 

Infine mister RAYNOR: * E* 
andata bene; era ora. Difesa 
napoletana molto dura, specie 
Comaschi. Napoli ha pagato ca
ro assenza Jeppson. Lazio ha 
giocato, dal punto di vista tecni
co ,come altre volte, ma oggi 
più fortunata, tirato più decisa
mente a rete ». Gli chiediamo 
perchè mai ha lasciato fuori 
squadra De Fazio. Ci risponde: 
* Quando una squadra è ultima 
in classifica e non riesce a vin
cere — sfortuna o non sfortu
na — bisogna cambiare qualco
sa. Penso che De Fazio era piut
tosto demoralizzato. Zibetti ha 
giocato bene ». Ci congediamo 
dalla Lazio e dal suo allenato
re con la domanda di rito: * E 
domenica? Come andrà col 3/i-
lanì ». Mister Raynor sorride * 
non si scompone: * A volte, 
quando t'ultima gioca con la 
prima, saltano fuori grosse sor
prese. Chissà! ». Non possiamo 
non fare gii auguri a mister 
Raynor per ta Prova che lo at
tende a San Siro tra una set
timana. Auguri per la sua squa
dra, auguri per il campionato. 

Torino-Pro Patria 2-1 
PRO PATRIA: OldanI: Venturi. 

Donati; Frasi. Passati, Cecconi; 
La Rosa. BorsanI, Giarizzo. Pra
tesi, Hofling. 

TORINO: Lovati; Molino. Gra
va; Bearzot, Grosso. Moltrasio; 
Anton lotti, .Sentimenti III. Bacci. 
Buhtz. Bertolonl. 

ARBITRO: Pieri di Trieste. — 
RETI- Moltrasio al 3'. Bacci 

alili» e Moltrasio (autogol) al 20' 
della ripresa. 

IL MOTORE DEI RECORD 
Si fornisce completo di: 
Silenziatore (tipo approvato) - Ghiera per tubo scarico 
Guam, per ghiera - Pedivelle - Manopola comando cambio 

MOTORE E 48 ce. - L. 44.000 f.f. 
CONSEGUE PRONTE 

Caratteristicht tecniche 
MOTORE: monocilindrico 2 tempi - CILINDRATA: 48 re. 
POTENZA: HF 1.8 - CAMBIO: 2 vdocitA • FRIZIONE: 
» dischi multipli - TRASMISSIONE: a catena 

MESSA IN MOTO DA FERMO 

SIREDAM - VIA RASELLA, 148 - TELEFONO 474.7ÌÌ 
-4GE.VT7; per Roma e provincia 

/ • 
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Fondana-latina 2-2 
LATINA: Pirelli, Sitzia, Ferroglio. 

)e Ro«i, itasi. Mori, Chersevic. 
spoeto. Suuligbi, Caponi, Hoc-

Lato. 
I-ONDANA: Simoncelli. Minuetti. 

iTrazio. l'ari«i, Spezi. Nunziata, 
iMarp-ritinl. Tacchini, Marini. Mar-
taccono, l'uìco. 

Arbitro : Signor Benedetti di 
Illuni a. __ 

( D a l nostro corrispondente) 

I FONDI, 19. — (F. Cirino). — 
IrubtiliLu di eccezione o;gi ai € Fa-
liuau) », per i\itle*i«*lmo incontro 
lira la compagine roudana ed il 
II atina. 
I Dopo un inizio brillante al IO 
iMazrari-oiii: ruccolta ima punizione 
•dal limite sorprenderà il bravo l'i 
Irclli. La Fondana continuata la sua 
•procione ma la partita prosegui
l a <u un tono «cadente. 
I L'arbitro decretava, per un fallo 
[inesistente, un rigore permettendo 
Ini neroazzurri di pareggiare le 
Liuti. Subito dop-» l'attento Simon-
• colli veniva nuovamente battuto. 
I La I oudana non si arrendeva e 
lei 1>' su una palla proveniente da 
• destra. Mazzaeone con un colpo 
Idi te-ta insaccava nell'angolo alto 
lalla destra del portiere o-.pìte. 
I Possiamo dire che un rigore mil
ito discusso e una direzione di gara 
Ideile peggiori hanno privato i blu 
I granata della vittoria, 

Anzin-Astrea 2*1 
A S m r V : AUlrovandi. Ruo/zi. 

IlVAruuni, Scatoliiii, Ardovino, Mi-
llioni, Massi, File«i, Prcuna 11, 
IZactunc, La Longa. 

AN7IO: Biondo. Yerzenl, Que-
Irini, Renzetti. Carrozzini, Borghe-
Isi. Spinsi, l'rattaroli. Marano, Oli
l i ieri, Smorbo. 

Arbitro: Signor De Felice di 
| Roma. 

Reti — Nel 1. tempo al 2~' La 
I longa, 2. tempo al 2S" Olivieri e 
|al 44' Qticrini. 

(Dal nostro corrispondente) 

ANZIO. 19 (il. Tebatdi). — L'An
zio lia vinto una partita quando 
già il pubblico era rassegnato al 

pareggio. A pochi secondi dal fischio 
finale infatti Quenui intercettava 
di testa un centro di Borghesi e 
finiva nella rete con tutto il pal
lone: una conclusione quanto mai 
movimentata di una partita co
minciata apaticamente, priva di 
contenuto tecnico e lenta. I locali 
hanno giocato un primo tempo svo
gliato subendo spesso l'iniziativa 
della pressione degli avversari che 
sono riusciti a realizzare una rete 
al 27' con La Longa che ha rac
colto una palla sfuggita al pur 
bravo portiere ausiate. Solo nel 
secondo tempo i locali si sono 
sco«ii e si sono protesi all'attacco 
costantemente martellando la porta 
degli oppiti, insistendo e pervenen
do al pareggio al 2V con Olivieri e 
raggiungendo il successo a pochi 
secondi dalla fine 

Milatesit-Ponlecorvo 3-3 
HlLATESll: Coiicodelli. Proietti. 

Redattile, Connini; Friello, Cenci; 
lerraguti. Donzelli, Lrbani, Del 
Popolo, Paoloni. 

PQSTECORVO: De Bernardi*. Pu
rificato. Mazzarotti; Di Letizia. 
GhuincM. Morra; Amato. Di \eglia. 
Ci) rollili, BlaM, tiargano. 

Reti; nel primo tempi» al 15' Don
zelli: nella ripresa al 2' Ferra-
guti, ni V Del Popolo. all'S' ed 
all'IT Morra ed al 27" Amato. 

Arbitro: signor 7aottini di Roma 

PROMOZIONE 

[RISULTATI 
le classifiche 

Girone A 
I risultati 

Civitacastellana - Squibb 0-0; 
Acicalrio-Civitaveccblese 2-2 
Atac-Cosmet 2-1; Anzlo-Astrea 
2-1; Nettuno - Albatrastevere 
2-1; Trionfale - Stefer 4-1; 
Kietl-GarbateUa 2-2; Mnrial-
dalbanoTivoli 0-0. 

La classifica 
ATAC 
Acicalcio 
Rieti 
Cosmet 
barbatella 
Squibb 
Nettuno 
Tivoli 
Trionfale 
Stefer 
Astrea 
Civitavec^ 
Albatrast. 
Anzio 
Mnrlaldalb. 
Civita cast, 

9 6 2 1 17 7 14 
9 4 4 1 17 12 13 
9 3 5 1 12 7 11 
9 3 4 2 12 9 10 
9 3 4 2 12 12 10 
9 3 4 2 17 13 10 
9 3 3 3 11 13 9 
9 3 5 2 6 10 9 
9 3 1 4 14 15 9 
9 2 2 4 12 14 S 
8 3 2 3 6 6 8 
9 2 4 3 10 9 8 
8 3 2 3 12 14 8 
9 3 2 4 11 16 8 
8 2 1 4 6 9 5 

8 O 1 7 6 21 1 

Le partite di domenica 
I.ab. Palma - Murlaldalbana; 
Civitaveccbicse - CivltacastelU-
Cosmet-Acicalcio; Astrex-Atac 
Nettuno-Anzio; Stefer-Albatra-
stevere; Garbatella-Trlonfale; 
Tivoli-Rieti. 

Girone B 
I risultati 

Cassino-Italie» 1-0; Gaeta-
Fiamme Azzurre 3-0; Huminl-
tas-Portuense M. 2-1; MUatesit 
Pontecorvo 3-3; Federconsorzi-
PP. TT. 2-1; Fondana-Latina 
2-2; Spes-FormU 3-0; Almai-
Gianisport 1-1. 

La classifica 
Federconsorzi 
Fondana 
I .atina 
MUatesit 
Fornita 
Giannisport 
SPF.S 
Gaeta 
P. TT. 
Cassino 
Fiamme Azz. 
Pontecorvo 
Italica 
Portuense 

9 8 1 
9 5 3 
9 4 5 
9 3 5 
9 3 4 

4 2 
5 0 
5 0 
2 
3 
2 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

0 31 
1 14 
0 17 
1 18 
2 14 

17 
15 
14 
9 

10 
9 

12 
6 11 
7 12 

5 17 
9 13 

10 13 
12 11 
12 10 
13 10 
l i 10 
17 10 
15 8 
15 7 
11 6 
19 S 
22 5 
23 4 

(D. Giangreco) — Al termine del
la partita, l'ex alabardato Urbani 
che milita n«-llc file del Milatesit 
co>! si esprimeva: € / capelli i/i-
oenlano {trizi ma il cuore per que
sto sport ù sempre uìuale come 
quando oestioo la maglia della 
trictttna ». 

Anche gli altri ragazzi del e Mila t 
però hanno giocato con cuore; ma 
la sfortuna e l'arbitro hanno ne
gato la vittdria ai padroni di ca->a 
Il risultato, pertanto, è bugiardo 
Nel primo temjio il Milatesit ave
va dominato ed al 13', dopo due 
pali consecutivi, Donzelli ottiene 
la prima rete 

Nella ripresa ancora i verdi al 
2* ed al V per merito di Ferra-
irufi e Del Popolo realizzano por
tando n tre le reti. Contrattacco 
del Pontecorvo ed all'S' Morra rac
corcia le distanze. All'I 1 * punizione 
dal limite dell'area dei verdi: re 
spinta dì un difensore con il per 
to; ma l'arbitro non la vede cosi 
e ritiene che il pallone sia stato 
colpito rnn un braccio. Rigore rea 
lizzato da Morra. Il pareggio giun
ge al 2?" su tiro di Amato che 
trova Condorelli distratto. Riparto 
no i locali alla ricerci del suc
cesso mi il gioco scorretto del 
Pontecorvo ostacola le loro azioni 
al 44' Ferrnguti lanciato verso la 
rete viene atterrato con un pugno 
all'addome: l'arbitro fa segno di 
continuare' Pii la fipe. 

Rieti-Garbatella 2-2 
RIETI: Sartwti. Mosconi, Mon-

cagner. De Grondls. Discepoli. 
Dell'Uomo. Soldi. Cavalli, Petri-
nL Molinari, Marchiteli!. 

BARGATELLA: Ricci. Puolucci. 
Massimi. Acciari, Napoleoni, Co
rnetto. Manrè. Turrl, Caldarl. 
Plrozzl, Provenzani. 

Marcatori: nei primo tempo: 
al 1* Petrlnt. all'8' Manrè; nella 
ripresa: ail'8' Manrè, al 32' Ca
valli. 

(Dal nostro corrispondente) 

RIETI, 19 (A. Molestili). — Il 
Rieti parte di slancio e la palla 
fila verso la porta Dell'Uomo: 
un 'orzino sfiora di testa, vo
lendo allungare al portiere che, 
uscito manca la palla, che si 
avvia verso la rete; Petrini, pron
to. dà il colpo di grazia. 

II Rieti seguita a premere, ma 
all'8' Manrè. in netto fuori gio
co. ricevuta la palla da Calda-
ri, s u azione di contropiede ee-
gna su l la destra del bravo Sbar
bati. 

Nella ripresa all'8' Discepoli 
oassa Indietro al portiere e Man-

rè non ha difficoltà a segnare 
la seconda rete per la eua 
squadra. 

Al 32' cavalli ricevuta la palla 
da Petrini. segna da pochi pas
si Il pareggio. 

Il Rieti attacca fino alla fine 
ed al 44" si vede negare un ri
gore per fallo di mano in area. 

Civitacastellana-Squib 0-0 
CIVITACASTELLANA: Spe-

rabene; Paolucci, Vegnt, Lattan
ti, BrunelH, Sansonetti . Fiucci, 
D'Agostino, Salmucci , Federici, 
Miccioli. 

SQUIB: Demarchisi Iacovan-
?eh, Santil l i; Paccianti, Caristi, 
Becchetti, D e Caro. Corrieri, 
Evangelista, Gelsomino, Gua-
bagno. 

(Dal nostro corrispondente) 

CIVITACASTELLANA, 19. — 
(P. Pacel l i ) . — La squadra lo
cale col pareggio ha ottenuto 
il suo primo punto in classifica 
e questo fa sperate una ripre
sa del Civitacastellana. Infatti, 
pur non riuscendo a vincere, i 
civitesi hanno giuocato con più 
cuore e avrebbe io meritato 
qualche cosa di più. 

Gaeta-Fiamme Azzurre 3-0 
GAETA : Madonna ; Stefanel

li. Giordano; Bianchi, Monta
na;-'. Izzl: Turella. Rosati, Pli-
ni Monteferrl. Virli. 

FIAMME AZZURRE: Fmc-
chloila; Pala77«ni. Alquett; pe-
sapane, Saladino. Silvani; Bor-
toloni. Maialetti, Latrano, Cer
ri II. Cerri I. 

Arbitro: Amorosi di Viterbo. 
Marcatori: nel primo tempo. 

al 45', Rosati; nella ripresa, al 
31' Turella. al 41' Vtrll. 

(Dal nostro corrispondente) 

GAETA. 19 (E. Gualtieri) — 
Il Gaeta, a parere nostro. è In 
ribasso rispetto alle prime par
tite di campionato; ma anche 
la squadra ospite ci è apparsa 
deludente e per niente organiz
zato. 

Nel primo tempo nulla di sn-
l iente: allo scadere dei primi 45" 
Rosati, su pnsNif;!»ìo di Vìrli. 
insacco di prepotenza. 

Nella ripresa il gioco diventa 
ancora più scadente; ma il 
Gaeta riesce a mettere a 6eeno 
oltre due reti e precisamente al 
31' per merito <ji Turella. che 
raccoglie una precisa centrata 
di PHni. ed al 41' con Virli. che 
sfrutta abilmente una papera 
della difesa ospite 

Da segnalare che al 37' del 
secondo tempo il terzino Pnla?-
zeni esce dal campo per infor
tunio Discreto l"nrbitraeg':o 

L'Acl tia svolto il suo gioco 
affidandosi al caso, ma princi
palmente alle azioni di contro
piede, tattica chp trova in Lonv 
hardinl un meraviglioso regista 
sempre prorto a sfruttare situa
zioni favorevoli, quanto, mag-
<?!ormerte. il giuoco diventa cri
tico per la propria squadra 

Le segnature rispecchiano fe
delmente il ritmo del cluoco-
due autogoal uno jer parte; un 
rigore sbeeliato dn! Civita, un 
foa! di Pirnv. dell'AcI su Azione 
'n linea ea uno veramente bel
ìo reall7zato da Belottl per il 
Civitavecchia 

Nettuno-AIMrastevere 2-1 
ALBATRASTEVi-RE: Sagresta

ni, Frosoni. Carnevali, Tarqul-
ni. Arponi. Rulli, Venturini, Pia
centini, Iovlno. Bartoll, Lovino 

NETTUNO: Cicco. Nocca, Can
celli. Agnest. Pllippelll. Di Giro
lamo. Vittone, Fortumi, Numi . 
Berto?7l. Acquavlva. 

arbitro.- Colantonl di Roma. 
Marcatori: nel primo tempo: 

al 21' Nunzi; nella ripresa: ai 
12' Lovlno. al 37' Nunzi. 

Appena fischiato il calcio d'Ini
zio il Nettuno partiva subito al
l'attacco superando in velocità 
la difesa rossonera. ma questa 
« sgroppata » dei Nettuno si con
cludeva con un nulla di fatto 
per l'imprecisione dell'ala sini
stra che sprecava un magnifico 
passaggio. 

I rosso-neri dell'Alia si por
tavano quindi in massa all'at
tacco, ma non riuscivano a su
perare la forte difesa del Net
tuno. Da quei momento fino al 
termine del primo tempo l'Al-
batrastevere premerà invano con
tro la porta difesa da Cicco. 

Al 12' dei secondo tempo Pia
centini raccolto un rinvio delia 
difesa passava la palla a Iovlno. 
questi all'aia sinistra elio so
praggiungeva in corsa realizzan
do un magnifico g^al per l'Al-
batrastevere. 

Per la seconda volta al 37' dei 
secondo tempo, i Nettuno si por

tava in vantaggio per merito d. 
Nunzi. 

L'Alba e 11 Nettuno sono due 
squadre dal gioco diametralmen
te opposto, l'una gioca prevaieh-
emente all'attacco, ma non rie

sce a realizzare per mancanza 
di u n c e m e n t o adatto alla bi
sogna. l'altra più guardinga ba
sa il suo gioco sulla solida dife
sa. partendo, di tanto In tanto 
con veloci puntate di contro
piede. 

Spes-Formia 3-0 
Spes: Pagani , Pozzi, Ippoliti 

II, Mancini, Papa, Stocco, Na
tale, Gavazzi, Quaresima, Zuc
coni, Zanasi. 

Formiti: Pedroni , Aloisi, Col
letti, Lombardi, Olivieri , Borin. 
Parisio, Ferrara, Galdiero, Ro
berti, Tamburo. 

Arbitro: sig. Onesti. 
Reti: al 15' del 1. tempo Qua

resima, ne l sencondo tempo al 
30' e al 43' Quaresima. 

(E. Glacopini) — E' stata 
una gran brutta partita, sotto 
tutti l punti d i vista: da quel
lo tecnico a quel lo agonistico 
a quel lo spettacolare. Sembra
va che le d u e squadre facesse
ro a gara nel commettere er
rori. e naturalmente, chi ne 
ha commessi di più ha perdu
to. Abbiamo assistito ad un 
batti e ribatti senza convin
zione, fatto così alla cieca, sen
za ma i un lancio apprezzabile 
ai propri attaccanti; forse un 
po' Mancini nella Spes o l'an
ziano m a sempre valido Bo
riti nel Formia, si sono salvati 
dal grigiore generale . Degli 
opposti attacchi, meglio. . . sor
volare. L'unico che abbia fatto 
appena qualcosa in più è stato 
Quaresima: ed ha segnato le 
tre reti! 

Basti pensare che nemmeno 
su calcio d i rigore, quando il 
risultato era sospeso sul filo 
dell 'uno a zero, il Formia ha 
saputo trovare la via della re
te! Il terzino Aloisi infatti col
piva la traversa. 

Almas-Giannisport 1-1 
AII'ION: Ronchetti; Scatolini, 

Ceccarelli; Pietrini, De Stefa
ni, Pelopoli; Minutiti, Contini, 
Catalini. Migliori, Cecil ia. 

Giannisport; Menlchell i; Pan-
nunzi, Impellizzeri; Petrini, 
Cappannelli, Poni; Sartoris, 
Rossi. Bressan, Rotolo, Tozzi. 

Arbitro: Biasatti d i Roma. 
Marcatori: all'8' del pi imo 

tempo Tozzi; nella ripresa al 
14' Pietrini . 

(G. Pìerantam) — Ansiti 
scialbo è stato r incontro di 
oggi tra un'Almas veloce e vo
litiva, ma nulla di più ai un 
Giannisport che ha perso ld' 
smalto del le prime giornale. 
Ad accrescere vieppiù la noia 
ed il v.~" giuoco sovrani in 
campo ha contribuito non po
co la reto del Giannisport se
gnata dopo appena 8' di giuo
co da Tozzi che sfruttava un 
troppo corto passaggio al por
tiere di Scatolini; l 'espulsione 
di Catalini e Cappannelli da
va il colpo di grazia alla par
tita privando l 'Almas de l suo 
T.vanti più pericoloso e il Gian
nisport del miglior difensore. 
La ripresa è stata un continuo 
arrembaggio dell 'Alma* alla 
rote di Meniehelli . tanto osti
nato quanto disordinato, fin
ché al 44' Pietrini con uno 
spunto personale riusciva a pa
reggiare 11- «orti. 

ATAC-Cosmet 2-1 
ATAC: Ceceheiti; Vitali, Bor

ri; Mnlfcttu, Ricci I. Urbinati; 
Antolinl, Ricci l i . Pasqualucci, 
Ferrari, Roscito 

COS-MBl': Bellantonlo: Cento-
nnni. Roncoioli; Velli.nl, Chio
di. Monetati; Hundtiv/o, Fcna-
cutl. Pilippom, Cipettlnt. Cenni 

Marcatori: nel primo tempo, 
al 35' Antolinl. al 41* Rosctto 
(rigore); nella ripresa, al 34' 
Randa770. 

(W. Romani) — Burrascosa. 
arroventata ma al tempo stesso 
Interessante ed emotiva partita 

ATAC - COSMET 2-1 Be l lanton lo ha intuito il tiro «Lidi 11 metri ma il pallone, sfiorato 
dalla sua mano, finisce timi.il incuto in rete 

quella che liti siglato la nuova 
brillante impiesn dell'Atee, al 
danni di una Cosmet alquanto 
bfiisflta e assolutamente lncon-
bistente ali attacco. Superata la 
mezz'ora di giuoco a reti invio
late, nasceva improvvisa al 35' 
la prima rete del locali Una 
veloclssiiim tiiangolazione Mol-
fettn-Rosc:to-Antolinl dava a 
nuesf ultimo la possibilità di ren-
ll//«re con una snetta impara
bile Appena IV dopo 1 «glallo-
rossl» raddoppiavano: Roscito 
riusciva ad eludere la Borve-
gl lama di Centominl 11 quale lo 
tratteneva in modo poco orto
dosso per la maglia; rigore tra
sformato da Roscito con un 
secco rasoterra. A 31 dalla fine 
del primo touit>o «i verificavano 
Incresciosi incidenti, ma al 43' 
Vitali sgambettava Inspiegabil
mente Cenni e veniva pronta
mente allontanato dal campo. 

Al 44' il più grave episodio 
della gara: nel cotso di una 
azione in nrea ospite. Urbinati 
colpiva con un pugno al mento 
Rundaz*zo che rimaneva a terra; 

usciva allora dal pali Hel.anto-
n!o che in difesa del suo co: ì-
pagno no usciva un furioso taf-
teruglto al termine del qua'e 
venivano espulsi dall'arbitro sìa 
1'Urbinntt che il Bellantonlo 
sostituito In porta da Mandati 
La ripresa aveva una flslono-
in'.a inverna: S-l avanti della 
Cosmet hanno tirato a rete una 
sola volta e questo ha fruttato 
loto in rete della bandiera; au
tore Rnndarzo che al 34' inter
cettava alla perfezione una pu
nizione di Ferracutl. o t t i m a su 
tutti la superba prestazione di 
Chiodi; dcv'II altri bene Cento-
mini e Cenni per gli ospiti; 
Ricci II. Ferrari e Cecchettl per 
l padroni di casn 

Trionfalminerva-Stefer 4-1 
TRIONFALE: Patrizi; Ferrari, 

Galli; Pezzi, Palombini, D'An
drea, Egidi; Lodolo, Matarazzo, 
Midena. Batball io. 

STEFER: Nardone; Piccioni, 
Camillo; Benedetti , Litta, Ros
si, Boncristiani, Foglia, Ceci, 

Monosillio, De Santis. 
RETI: noi primo tempo D'An

drea. Nella ripresa De Santis, 
Batballio, Matarazzo, Egidi 
li Igor»-) 

(A. Ugolini». — Con Patrizi 
poi ture di fortuna, ma vera
mente biavo, il Trionfale ha 
g i c c t i . u:n coiaggtosa partita 
piegando nettamente una Stefer 
che ha svolto una gran mole 
di lavoto ienza perù conclude
re. Dopo un mediocre primo 
tempo in cui le difese hanno 
nettamente dominato, la parti
ta è divenuta vivace fino allo 
scorrettezze. Infatti l'arbitro 
era costretto ad espellere al 7* 
del secondo tempo Boncristiani 
e Pezzi per reciproche scorret
tezze ed a reprimere decisamen
te il g iuoco duro. La partita si 
metteva cosi su un binario di 
netto favore per il Trionfale, 
che svolgendo un gioco ficcan
te grazie al bravo Matarazzo ed 
alla spinta dei laterali, riusci
va a mettere a segno tre bel 
lissime reti. 

AcicalcifrCivitavetchia 2-2 
ACI: Caffarelli; Canodarqua 

Piacentini: Ruzzini. De Angeli. 
Ilari; Piras. Delfini, Cesari. Lom-
bardinL Acostlnl. 

CIVITAVECCHIA: Gallinari; 
Peveri. Fattori; Rocchi. Gugliel
mi. Milan; Lncarini. F1na77:i. 
Belottl. Scandurra. Mori. 

Arbitro: Ce Salvi. 

(D. Cola) — Un risultato sa
lomonico lascia a lquanto per
plessi. in questo caso, su un 
giudizio del valore delle equa
dre in campo, in quanto il Ci
vitavecchia per numero di azio
ni veramente pregevoli merita
va di stravincere Ben registra
ta nella mediana e solida in 
difesa. 11 Civita ha tuttavia ne-
el! uomini di punta il maggiore 
difetto. 

Hnmanilas-Porlaense 2-1 

Le partite di domenica 
IUlica-AItaas; Fiamme Azznr-
re-Cassino Human! tas-Gaett; 
l'ontecorvo-Portnense M.; P. 

TT.-Milatesit; Latina-Federcon-
sor7l; Fonnla-Fondana; Olan-

nisport-Spes. 

H U M A N I T A S : Valente; Erzel.l 
Cerelli , Ripanti, Serantoni. B a -
ciocchi, Ilari, Dell 'Aquila, Pier- j 
giovanni, D'Agostino, Meco-
lizzL 

PORTUENSE: Cavalieri; Be l -
linzas. Ilari, Serra, Picciri l l i . 
Cipriani II, Novel l i , Bel lucci , 
Addobbati. Lombardi, Vico. 

ARBITRO: Buccel la di Roma. 
MARCATORI: ne l primo t em

po al 36* D'Agostino (rig.); ne l 
secondo tempo a l 2* Mecolizzi, 
al 32* Serra. 

(A. Amic i ) . — Ancora una 
sconfitta per la Portuense , e 
purtroppo senza mol te ^atte
nuanti. L'Humanitas si è d i 
mostrata più efficiente in tutti 
i suoi reparti e non ha avuto 
difficoltà a battere una squadra 
giù d i corda e incompleta quale 
la Portuense odierna. S o l o nel' 

l'ultima mezz'ora i locali si 
scuotevano, ma era ormai trop
po tardi. A l 36' del primo tem 
pò per un fallo di mano di Be l -
linzas, l'arbitro concedeva la 
massima punizione che veniva 
trasformata da D'Agostino. 

Nel la ripresa dopo l'Huma-
nitas repl icava con Mecolizzi 
che raccoglieva un passaggio 
da fondo campo di Ilari e pre
cedeva l'uscita del portiere 
Poi la Portuense sprecava nu
merose occasioni e riusciva a 
segnare il gol della bandiera al 
32' con Serra. P iù nulla da se 
gnalare negl i u l t imi minuti se 
non u n a prodezza al 38' di Va
iente, su tiro di Lombardi, che 
evitava una rete sicura. I mi 
gliori dell 'Humanitas: Cerelli. 
IlarL Ripanti, D'Agostino; del
la Portuen?e: Serra. Cipriani e 
B e l l u c c i Infel ice l'arbitraggio. 

Nili campi della Prima Divisione 
Palombara-Marino 3-0 

PALOMBARA: Perticata. Im
periati, forte. Massimi, ifasili, 
Crudi. Pasquarelh. ippoliti. 
Santucci, Zurolo, Arduìnt. 

MARINO; Manotti. Co\ta, ri
so, tre^a. Ve Luca. Berlini. 
Demarctus, Baldazzi, CalianU 
Di Beramino, Ziantoni. 

Arbitro: Picchi di Tivoli. 
Marcatori: Zurolo al 43' del 

primo tempo; nella ripresa al 
3' e Pasquarelli al 5. 

Federconsorzi-P.T.T. 2-1 

PALOMBARA, 19 (A.1.) — 
Partita accanita che però ha 
ha rispettato U pronostico fa
vorevole alla squadra capolista. 
Il Marino ha attaccato durante 
il primo tempo ma dalla fine 
del primo tempo il Paiombara 
andava in vantaggio con u n ti
ro di punizione tirato da Zu
rolo che finiva in rete. 

All'inizio della ripresa San
tucci realizza 11 secondo gol su 
calcio d'angolo tirato da Ardui
no Duo minut i dopo Pasqua-
rem trova Marlotti spiazzato e 
fulmina ancora in rete. 

Bravi Santucci. Imperlali. 
Forte, Ardulr.l. Zurolo del Pa
lombaro; Tisel. Galllanl. Bal-
dazzi e De Luca del Marino. 
Ottimo l'arbitraggio d i Picchi. 
Spettatori 900 circa. 

Cerveter>N. Trastevere 1-0 
CERVETERI: Atti. Podestà. I-

lari Marinuccl. Righi. Meucci 
Zagaroia. Siciliani. Valeri. Forli
vesi. Conti. 

NOVO TRASTEVERE: Silvestri. 
Nunzi. Fares, Michettonl. Capaz-
zella. Rossi. Gentili. Giorgi. Silvi, 
Iofebo. Porcelli. 

Arbitro.* sig. Calcerosa. 
Rete: Zagaroia al 4' del secon

do tempo. 

CERVETERI. 19 (A.F. ) . — Par
tita povera di contenuto tecnico 
chiusasi allo scadere dei due tem
pi con un gol segnato in monte
rà perfetta dall'ala destra del Cer-
veteri, Zagaroia, al 4' dopo aver 
ricevuto un magistrale passaggio 
di Siciliani. 

Volsinio-Radiosa 1-0 
VOLSINIO: Ferrini. Claeclerei 

11, Civetti; Tantari. Lena, Bom-
padre: Batducci. Cilento, Casa, 
Sale L RossL 

RADIOSA: Travaglini: Ferrone. 
Straccia; Panza. Peretti. Ricci; 
Casalint. Morandi. Pisciteli!. Mo
rosi. PimpmeHi. 

i lrburo: signor Di Stefcno di 
Soma. 

Reti: al 29' del p. t. BaldlKcI. 
fE_ G-). — Ad un primo tempo 

in cui il VoìsmU» ha óomhutto 
costringendo il portieri OOTfnfe» 
no ad un lavoro eORtfm*# ed erta»' 
nuarAe ha corrispósto ima ripre
sa dominata nettamente dalla 
Radiosi che però non ha saputo 
concretare -n reti tale superio
rità. Si sor.o distinti Travaglini 
m Sale I- Buono l'arbitraggio. 

Recanoti. Catalano, Sartarelli. | 
LADISPOLI: Sale I. Mornesi, 

Albanesi. Domingo. Landi. De An
geli!, Papi, Ronci, Dellarocca. 
Nardocci, Sale 11. 

Marcatori; nel p. t. al 24' Cata
lano. al 35' Corradlni; nel s. t. 
al 31* Sartarelli. 

(L. Mezzetti). — L'Exquilia Un 
vinto dominando il Ladispoii ap
parso squadra sconclusionata in 
tutti i suoi repart'. specie nella 
difesa. Al 24* corner in favore de
gli azzurri: lo batte Lelli. Corra
dlni riceve e alza la palla: pren
de Catalano e realizza. 1 ragazzi 
del Ladtspoli accusano il colpo e 
al 25' Papi impegna I/«ÌJJS in una 
diffìcile parata. Al 35* altro goal 
dcil'Exquilla: Corradini ricevuto 
un passaggio in profondità segna. 
Nel secondo tempo ti Ladtspoli 
parte all'attacco e per circa 8' 
cinge d'assedio la porta avversa
ria, ma non è che un fuoco di 
paglia. Mano mano che il tem
po passa, l'Exquilia si fa sempre 
più pericolosa e più di una volta 
manca facili occasioni. Ma al IT 
Sartarelli, in ottima posizione, 
batte sulla sinistra Sale J. 

Campagnanu-Romana El. 1-0 
CAMPAGNANESE: Politi. Fer

rante. Di Rossi: Lopizzo. Fer
rioli I. Agostinelli: Baglloni. Bo
lognesi, Micau, Buschi, Ferrio
li II. 

ROMANA EL.ETTR-: De Luca. 
Zacchei. Andreozzi: Plergalllnl, 
Fiorito, Barboni: Glovanrwngell, 
Scipioni. Perugini. Lucci. Sardi. 

Arbitro: signor Goraci. 
Reti: nella ripresa al 18* Fer

rioli U. 

(C. S.). — La Romana Elettri
cità ha attaccato a lungo (prova 
ne sia che ha collezionato 10 cal
ci d'angolo contro nessuno degli 
ospiti) ma le sue azioni sono state 
inconcludenti. Il Compagnone, 
invece, con alcune puntate di 
contropiede è riuscito ad assicu
rarsi una rete, l'unica della par
tita, ma quella utile per la vit
toria. Gli ospiti hanno giocato in 
nove per un incidente occorso 
al Bolognini e per l'espulsione 
di Ferrioli J. 

Flaminio-Ìliscania 2-0 
FLAMINIO: Sowi. Severa, 

Francoui, Giuliani. Tosti , Pe -
termon. Castellani, Zannon, 
Scarsell i , De Anzelis , Famello . 

TUSCANIA: Costantini, Ve-
neschi , Nanetti, Moretti, Pa
triarca, Zapponi. Mancini, Sac
co. Ranieri, Santini, Cortigiani. 

Arbitro: signor Donato d i Ro
ma-

Reti : 17* secondo tempo Far-
rullo. al 27' CastellonL 

F. Antonucci) — AI 25' una 
bella azione si conclude con un 
tiro di Cortigiani che il portie
re S a '• pare. 
. Per tutto il primo tempo le 

azioni delle due squadre si so
rto equivalse. AI C della ripre
sa, Znppo>ii salva miracolosa
mente sulla ri{/n a portiere bat
tuto. V Flaminio attacca e per
viene alla rete al IT su un bel 
passaggio di Castellani trasfor
mato da Far rullo con un bel 
tiro. 

E' ancora il Flauti ti io che 
attacca e su una uzionc di con
tropiede al 2T Castrlloni insac
ca tmparubilnicitte 11 Flaminio 
rallenta perchè " ormai sicuro 
del la vittoria mentre gli ospiti 
si spingono all'attacco dispera
tamente alla ricerca del gol 
della bandiera. 

Grotta fé rraf a Frascati 5-0 
FRASCATI: De Tovimasi, Di 

Stefano, Pacenza; Bianchi, Zuc-
caro, Marzorato, Molinari. Na
poleoni, Graziani, Rossi, Fiore. 

GROTTAFERRATA: Cacchio
ne, Croce, Tatti; Spalletta, Luc
ci, Chiacchierini J; Vinciguer
ra V, Martone, Chiacchierini 3; 
Pieri, Vinciguerra 4. 

Arbitro: signor Maiore di Ro
ma. 

Reti: nr l primo tempo, ni 20' 
Chiacchierimi; al 33* Pieri; nel 

secondo tempo; al 25* Martone; 
al 30' Chiacchierini I; 37' Vin
ciguerra 4. 

GROTTAFERRATA. 19 CL. 
Mecozzi) — Nel secondo derby 
castellano in una cornice di 
folla, il Grottaferrata è riusci
to vittorioso sui giallorossi del 
Frascati con un bel bottino di 
goals-. Il Grottaferrata ha gioca
to bene contro il modesto Fra-
*ctti e la sua vittoria è stata 
faeil"1 

Tarquinia-Ostiense 2-1 
TARQUINIA: Sacripanti. Ca

gni, Cecchini, Severini, Alcssan-
drelli, Sacripanti II. Bonomo. Tc-
veront. Martelli. Cardoni, Sacri
panti III. 

OSTIENSE: Giuliani I. Federi
ci, Zambusi. Spazi. Crescenzi. 
Giuliani II. Iacorosai. Predo, Ton
ni, Trombetta. Strano. 

Arbitro.* Minato di Roma. 
TARQUINIA. 19 (G. Pacioni). — 

Un bel gioco condotto per tutti i 
90' ha tenuto desta l'attenzione 
del pubblico che ha calorosamen
te applaudito le buone anioni 
svolte dalle due squadre ed ha 
sonoramente fischiato tt deplore
vole atteggiamento dell'arbitro 
che ha dimostrato una parsialifà 
inaudita nel confronti del Tar
quinia. 

Nel primo tempo hanno segna
to per il Tarquinia Martelli e 
Bonomo e nel secondo tempo per 
l'Ostiense Tattili. 

Romana Cenl.-Fiumicino 2-0 
FIUMICINO: Mauro, Falcone, 

Pierfet'crici; Caldognetto, Mu
ra, Bagnerini; Mazzoni, Mari, 
Fiaschi, Orclli, Ceccarelli . 

ROMANA CENT.: Gentili . 
Miozzi Ponzo; Napolitano, Se-
nell i . Colombo; Roca, Ficca. 
Spalla?ci, Spaziani-Brunella ed 
al 33 ' Riganti. 

(F.M.) — Mentutfcsiniu: lu 
vittoria che la Romana Cento-
celle La ottenuto sul pugnace 
Fiumicino: c'è da aggiungere 
anzi che le reti avrebbero po
tuto essere di più se Ficca non 
avesse fallito un rigore conces
so a favore dei locali al 15' del 
primo tempo e se una traversa 
non aveste respinto un gran ti
ro di Spallacci sempre nel pri
mo tempo. 

I bianco verdi hanno messo 
in mostra un notevole migliora
mento ma avranno ancora mol
to d lavorare per raggiunge
re uno ' standard - soddisfa
cente. Il Fiumicino ha niesso in 
mostra della buona volontà ed 
un ottimo portiere Migliori 
per le Romana Spartani-Bru
nella, Miozzi, Ponzo e Gentili , 

per t! Fiumicino Mauro, Mar
roni ' Orelli. 

Mentana-Bracciano 1-1 
BRACCIANO: Ricci; Tarquint. 

Veccioni; Galuisi, Montini l. 
.\ardclh; Bcrgodt, Mondati il. 
Vessillo, liubots. Castagna. 

MENTANA: Ruggini: Tirilio, 
Pesala; C'apratica. Cavuszo. Ver
r ice l lo ; f morsi. Felici, Vaioli. 
Mezzanotte, Ruggini II. 

Marcatori: Al 22* detta ripresa 
Vessillo ed al 35' Felici. 

MENTANA. 19 (E. Alessandri 
n i ) . — Iniziando a forte onda-
inni t locali al 3' usufruiscono 
di un rigore per il fallo di un 
difensore del Bracciano: sbaglia 
Cai eli canal ir.cnte. 

La ripresa vede un'iniziale 
supremazia dei locali ma in 
contropiede la squadra osptte ra 
in vantaggio faronta da un in
fortunio di Ruggini / che si fa
ceta passare la palla fra le 
gambe. I locali, spronati dagli 
incitamenti della folla si produ-
cedano m un finale incande
scente e Felici su, un perfetto 
l>assiggio di Caioh realizzala. 

Rocca di Papa-Aprilia 2-1 
APRILIA: A'Ufi; Barbieri. Tul

li; Paladino, Mainimi, Pastore; 
Massimi, Svienili, Crudi, Cheli. 
Bressan. 

ROCCA DI PAPA: Lucatclh: 
Lorcnzettl. Scacchi: Va Sarto, 
Marcelli, Tulliani; C'uroli. Tetti. 
ricconi. Pistoia, itutonaecf. 

Arbitro: Quattrini di Roma. 
Marcatori: nel 1. tempo al 35' 

Cheli, nella ripresa al 9" Pistoia, 
al 35" etti. 

ROCCA DI PAPA, lu (V. Bono 
mo) . — Alla fine del primo tem
po gli atleti del Rocca di Paj>a 
sono rientrati negli spogliatoi 
con una rete al passivo; ma 
nella ripresa hanno rimontato 
lo svantaggio e colto la vittoria 
con un rigore realizzato da 
Tetti. Sei primo tempo al 35' 
per un malinteso tra Lucatelh 
e Marcelli il mezzostntstro Cheli 
riuscita a portare in vantaggio 
la sua squadra. Al 9' della ri
presa una staffilata di Ticcont 
fenica respinta dal bravissimo 
.Vuti però Pistoia raccoglie e 
insacca inesorabilmente. Al 35' 
su tuo di Tetti Pastore commet
teva un « mani a ti: piena arca 
provocando il rigore clic dava la 
vittoria alla squadra locale. 

Carpineto-Amaseno 2-0 
CARI INETO: Cedroni , cec-

caccl. Troinl. Vosi, Massicci. Cup-
pubbio. I.icoponl. Filippi. Cena-
retti. Oeder, Tito. 

AMASENO: Incaglloll. Riccardi 
BiainanL Girzi. Giannetta. Zom-
parem. Napoleoni. Oermein, Fi
lippi II. Gab-f«ri Bozza. 

CARPlNEro. 19 (R. Fasanei-
la), 19. — il Carpineta ha do
minato fino all'ultimo minuto 
con uni superiorità schiacc-.an-
te ed il risultato si è limitato 
soltanto alle due reti di scar
to che si debbono imputare al-
l'imprcnsone del quintetto bian 
coierde 

la livisionc del punti ha lasciato 
tutti contenti. 

AVI primo tempo al 15' Cara 
perde, una bella occasione ti
rando nelle braccia di Mattei. 
Al 20' Lucerà, solo, in area, tua 
luori. 

La ripresa inizia iclocc e già. 
al 5' Pcrna si esibisce in una 
diffìcile jKirata. Su rimando, ri
prendono gli aziendali e veloce-
mente tutto l'attacco si porrà 
sotto porta, impegnando di nuo
vo Penìa. Al 10'. Crescentini 11. 
rolpiKe con una staffilata la 
traiersa. Ancora un'occasione 
buona per gli aziendali al 3o'. 
ma Cipriani tira in b raccio a 
Pcrna. Ottimo l'arbitraggio. 

Pro-Tivoli - Pirelli Tivoli 0-0 
PIRELLI: Mattei; Pattante. 

Carranni; Cccchettt. Uccellini. 
Ptcranqcli: Silicstrt. Tottcri. 
Ccriclli. Vrcventun It. Cipriani. 

PRO TIVOLI: Pcrna; Di Latio. 
Porcelli: Volante. Bucchieri. Pe-
relli; Crescentini I. Protetti, Lu
cer*. Maffei. Cara 

TIVOLI. 19 (E. Capasse). — 
Quella di oggi e un'altra par
tita g.orata fra cugini, per cui 

Olivetti-Ostia Mare 2-1 
OLIVETTI: Cirianl. Bonacura, 

Zuffi. Balestrieri. Tueci. Benassi. 
Di Marco. Pucciancllt, Sdvestrt-
ni. Silani. 

OSTIA MARE: Dalla Pozza. Di 
Fpjtta. Cafagna. Frizzaretti. Ami
ci. Dinari. Velluccl. Molinari. De 
Renzis, Giacinti. Bosi. 

Reti; nel primo tempo al 4* De 
Renzis e Benassi al 35"; al 16" del
la ripresa Silvestrlnt. 

L'Ostiamarc ha fatto di tutto 
per difendere l'imbattibilità del 
proprio campo ma senza riuscir
vi. Passata in vantaggio al 14' 
del primo tempo con una rete di 
De Rcnzis si faceva raggiungere 
dalla squadra aziendale al 35' con 
una rete ai Benassi. Al 16' della 
ripresa lo stesso Benassi tirava 
rasoterra: Dalla Pozza respinge
va in tuffo sul piedi ma Silvc* 
strini insaccava senza difficoltà. 

La partita avrebbe potuto esse
re migliore se l'arbitro avesse 
frenato gli ospiti dal praticare ti 
giuoco pesante e falloso tanto da 
provocare persino un increscioso 
incidente per cui veniva espulso 
dal campo it correttissimo Moli-
nari reo solo di aver ricevuto un 
sonoro ceffone dal terzino Zujfi. 

Viterbese-Fortituto 2-2 
FORTITUTO: Recchla. Madoc-

cL Nardocci. De Angeiis, Carosi, 
Graziosi. Roncarolo. Cernicelo. 
Antoneni. TlberlnL Lefemmlne. 

VITERBESE: Rigo. Brogiotti. 
Scagliarmi, Rembicci. Papera. R:-
nant. Lucacclnl, Stavagna. Ber
nini. Fc carelli. Vincenti. 

U-
VITERBO. 19 (F. Vitali). — 

FKDERCONSORZI 
V1S1V< 

ZI - P.T.T. 2-1 — II secondo goal dei tricolori. 
o) hm schiacc ia i* di testa in rete- Ins t i l e i l 

B a s i * «fuori del campo 
tnff* « i CI acci 

P T . T . . Ciucci, RlpanuccL De 
Ruvo; Giorgi. Mmrcopoli. Santi . 
Virort , Guadagno, Rocci, Fer
rarese. Proietti. 

FEDERCONSORZI: RanuccL 
Paolaccl. MMCa; Berardl. Iaco-
porzl. Basso; Barbatella, Ga-
g. .arduc«, n o r i . Riccardi I.*t-
tEnzi. 

.Vareafon.- ne: p.t. al 17' Bar
batella. ai 21* Baaao; nei a. t. 
a'. 10' Ferrarese. 

fO. Gironi). — Ancora una 
l i ttoria per '.a « Feler ». 

Il PT.T. non * stato u n osta
colo facile da superare. Pur non 

possedendo u n gioco o r ^ n i c o . 
l'undici jrranata ha del numeri 
che possono portarlo a risultati 
impensati: velocita, prestanza 
i t i etica, foga e volontà dei suoi 
giocatori. La Federconsorzi ha 
vinto grazie al l 'ottimo giuoco 
evolto sol U n t o nel primi venti 
Tiinuti. durante I quali metteva 
a segno lue stoccate imparabili 
ad opera del io «guadante Bar-
sabe.la •» dei mastino Basso. 

La prima rete veniva al 17' 
del primo tempo, on un tiro di 
Barbarceli» che spiazzava com 
pletamente Ciucci. Quattro mi
nuti dopo, in u n a mischia, la 

-«sta di Basco, schiacciava i s 
•>fera nell'angolo basso delia casa 
ospite. S ino alla fine del primo 
:empo 'le azioni da u n capo 
all'altro lei campo senza alcun 
;»lto. - - *—" 

Nella ripresa il P T T partiva 
rabtiosarr.ente al contrattacco 
Ed al 10* riusctTa ad accorciare 
le Catanze per mento dir Fer 
rarese cne deviava in porta, a) 
volo raso terra, una bella fx.i 
irata pervenutagli da destra 
Continuava '.a pressione de?:i 
espiti ma ;a dlJe^a. imj>erniati 
w Iacopozzl in buona giornata^ 
riusciva a dlsimpegnarsl. 

Magarese-CJvitawdfa 1-0 
MACCARESE: Isidori. Moretto. 

Marchetti. Fracassi. Bortolinl. Po
lo n . RebustL Moscardo. Antonac-
d . Matteggi . Polo I. 

M. CIVITAVECCHIA: Luclgna-
n:. Melchiorre. Fabbri, Pavijna-
ni De Socio. Baroncini. Betti 
r.-!!. Tranquilli, Guglielmi, Pai 
miri. PsWrto . • 

Reti; primo tempo al *#T Mo
scardi. ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ 

OVITAVECCHIA. 1» (E. Stel
lai — Pagflata • non calcio opt i 
lo che sì è visto giocare wmgt ei 
Comunale, infatti l'arbitro è sta
to costretto ad espellere due gio
catori e <n seguito la forza s a b -
btica ha dovuto separare gli atle
ti negli spogliatoi. Della partita 
nulla di rilevante: il Mancini ha 
ofterto «leune buone azioni ma 
non riesce ancora a trovare Ut 

L'arbitro, si' ^rivelalo incomple
to muSo «*t»V I Séjrafi. «4 sfata 

ì+jm f i u h 1 ì ' 
f'Taiam'ÉiìsLl*Ji£l: ^_il 

EXQUILIA: Lupi. Clementoni, 
Sirelli, Occrn^rossin, Stuffegiio. 
OcenìeroBT~TtrTn;:c£ttiit- Lem, 

Risultati e classifiche della settima giornata 
GIRONE A 

I risultati 
Pro Caaino-Quad riccia Q. Z-I 

Cervetert-Novo Trasteveie 1-0 
Terre In pietra-Forti T. Frene
sie 2-9; VoUinlo-Radiosa 1-a; 
Maeearese-Manclnl Clv. 1-0; 
Exqallla-LadispoU 3-0: Taraul-
ala-Ostiense 2-1. 

La cUnifica 
Mactarese 
Tarquinia 
Pro Canino 
Volatalo 
Bxqullla 
Quadracela 
Cerrete ri 
Ottlente 
Torre In Pietra 
•Ls4fcfp»ti 
Forti T. P. 
Mancini 
Novo Trast. 
Radiosa 

7 « • l 19 
l l l t l l 
7 5 0 2 11 
7 3 3 I S 
1 3 2 3 12 
7 3 1 3 U 

1 
2 
0 
1 
3 2 
2 4 

7 3 3 
3 
3 
4 

S 
7 

12 
9 
7 
« 

1 1 4 3 
0 2 5 10 

S 12 
14 12 
s 10 
« 9 
8 S 
t 7 
« 7 
t « 
9 « 

10 s 
11 3 
10 4 
19 3 
19 2 

Le partite di domenica 
Pro Canino-Tarquinia; Novo 

TrasteTere-Qaaa'raccla Q-: for
ti T. Prene*t*-Cerveteri: BtSii» 
sa-Torre in Pietra; Macramè-
Volslalo: Ladis^oll-MaBclnl Clv.; 
Ostlense-EzqnUla. 

GIRONE B 

I risultati 
LL. PP.-Monterotondo 1-0: VI-

terbese-Fortitndo 1-2; Romana 
CenC-Fiomiclno 2-0; Flamir.io-
TuscanU 2-0; Campagnanese-
Romana elettricità 1-0: Menta
na-Bracciano I-I; Olivetti-Ostia 
Mare 2-1. 

La classifica 
Romana El. 
Mentana 
Ostia Mare 
Olivetti 
Bracciano 
Cam Damano 
Portltndo 
Flaminio 
Rem. Cent. 

Fiumicino 
LL. PP. 
Viterbese 
Monterotondo 
Tuscanta 

7 4 2 
7 4 2 
7 4 I 
7 5 1 
7 4 1 
7 4 
7 3 
7 3 
7 3 

2 

1 14 
1 15 

IS 
14 
10 
1C 
9 

I 2 
5 2 
0 2 
0 0 

5 10 
8 10 

13 9 
10 
10 
13 
9 

8 
13 
10 
7 

10 
IS 

GIRONE C 
I risultati 

Pro Tivoli-Pirelli T I T . 0-0: 
Empolitana-Montecavo 2-0; Po-
merla-Albano 2-0; Grottaferra-
U-Frascatl 5-0; Rocca di Papa-
Aprilia 2-1; Velletri-Snbiaco 2-0 
Palotnbara-Marlao 3-9. 

La classifica 

Le partite di domenica 
Monterotondo-Ostlamare; For-

tltndo-I.I. PP.: Flnmlrlno-Viter-
be*e; Tuicanla-Romana Cent.: 
CampiKnanrse-Flaminio; Brac
ciano-Romana E.; Olivettl-Mefi-
tana. 

Paiombara 
Grottaferrata 
Pro Tivoli 
Rocca di Papa 

Marino 
Aprilla 
Frascati 
Pomeri» 
Velletrt 

ì EmpoUtana 
Suolato 
Monticavo 
Pirelli 
Albano 

t t « 
7 S 0 
« 2 3 
0 3 1 
7 2 2 
7 3 9 
9 2 2 
9 3 9 
7 1 « 

2 2 
1 3 
1 3 

0 5 
1 1 

0 IO 
1 21 
1 9 
2 11 
3 6 
4 9 
2 7 
3 7 
2 7 
3 4 
3 IS 
2 4 
2 4 
5 7 

I 12 
S 12 
9 7 
C 7 
8 S 
7 9 

11 9 
10 9 
9 9 
7 9 

13 5 
9 5 
S 5 

10 3 

Le partite di domenica 
Pirelli Ttv.-Palotnkara: Mon-

tecavo-Pro Tivoli: Albano-Era-
polltana; Frai-»tl-Pomerla: A-
prula*Grottafrrrata; Velletrl-
Rocca di Papa; Marino-Sublaco. 

GIRONE D 

I risultati 
- Carpiaeto-Amascno 2-9: Alatri 

Sabaudia 1-1; IsoU Uri-Feren
tino 3-1; Atina-Nuova Cisterna 
3-1; Colleferro-Pioeal 1-0; Pro 
Froitavae-Stanco Bermada 1-0: 
Lia. FereoUao-ValrnoBtone 0-0. 

La classifica 

j.vef primo tempo chiuso a rea 
inviolate si è acuta una lui 52 
pressione viterbese sotto la p^ -
ta dalla Fortitudo. 
Sella ripresa si ha la prima r'.z 
id opera di Focarelli dopo ap-.-enj. 
30''. Reazione della Fo'f.: .do 
e pareggio realizzato da Lf/e—-
mme che insacca m rf«* * 1 
pallone proremenfe da ur.z en
trata da De Angeiis. Il g.cco c':i 

^viterbesi è ora tutto ?roU*3 
verso la porta di Recch:^. r-J 
uno contropiede della Foriitu-
ào. porta ascerà una vol'.a. ix 
squadra ospite m taniacgio al 
34' per opera di Rcncavlo. 

IA Viterbese al 4f neve .1 
nror:ar<i m parcgaio dopo urt 
'ùngi ser-c di passaggt concrt.-
M'i da un tiro di Stare:-.!. 

Atina 
P i o « l 
IsoU Llrl 
Carpineto 
Lib. Fer. 
Nova Cut 
Pro Frosinone 
Ferentino 
Colleferro 
B. Ilerraada 
Valmontone 
Atnaseno 
Sabandla 
AUtri 

; 5 1 1 16 R 
; 5 0 2 25 S 
7 5 0 2 17 9 
C 4 1 1 11 S 
C 3 2 1 9 1 
7 3 1 3 7 10 
« 3 1 2 7 7 
7 3 0 4 17 IS 
6 2 2 2 9 12 
7 4 3 3 11 10 
7 1 3 3 S 13 
6 1 1 4 9 22 
7 0 3 4 7 18 
9 0 2 9 3 9 

II 
10 
10 
9 
8 
7 
« 
6 
9 
5 
5 
3 
3 
2 

Le partite di domenica 
Amaseno-Llb. Ferentino: Sa-

baudla-CarpIneto; Ferentino-
Alatri: Nuova Clsterna-isou II-
rl; t'ollfferro-Atina: Boreo Her-
mada-Fin;ci; Valmontone-Pro 
Frosinone, 

Empclitana-Montecavo 2-0 
EMPOUTANA" Romagno'.t: Co-

.lii'i. Care; Grossi, Bort.hU D\o-
nwi; ms:; Scarduffi. Bcttut:, 
.icchettK Giannolti. De An
geiis. 

MO STECA VO: Srnr.j ; . \J--
.cni# Ciani; Genii lmi, Svcdclint. 
tentili; Martinelli. Alf.'i, : .-
.-o'ucci. Agostini, Pezzullo. 

Marcatori: Al V e al 4i' de'.M 
ipresa Battisti. 

TIVOLI, 19 (C. Le'.li). — Lo 
incontro odierno è stato senza 
Jubibo uno dei rugliori della 
EmpoUtana, la quale, chiuso il 
primo tempo in pareggio ai e 
portata tn lantaggio al V dell* 
ripresa con una bella azione 
Cecch*ttiScarduffa-Battisti: que
st'ultimo, dopo aver scartato 
ton o!>:/e manovra i terzini av
versari. ha msacrafo m rete con 
un tiro rngolato. 

Il secondo goni dell'In-
politana è stato realizzato da 
Battuti al 4f , 
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Morse Ha no ver: 
sorpresa nella nebbia 
Battuti i cavalli indigeni nel Pr. d'Inverno a S. Siro 

MILANO, 19. — La nebbia, 
purtroppo, non perde un ap
puntamento con l'Ippodromo di 
San Siro. Anche ieri la fitta 
grigia cortina ha tirato un l'I
lario pressoché- impenetrabile 
sulla pista cittadina (imitando 
la visibilità degli spettatori al
la zona del traguardo. 

Pubblico non numero'o, an
che se rinforzato da qualche ar
renite lo deriruto dalla folla 
che abbandonala scontenta ti 
limitiojo stadio per la sospen
sione della partita di calcio m 
proqramvia. 

Jl Premio d'Inverno (lire ot
to milioni - ni. 2020) che co
stituiva il •' cirtello.. della 
giornatt, fi è rivelato, nelle 
condizioni proibitive di risibi
lità. tu *>od tre sprazzi la par
tenza, un poco disordinata, il 
prnno pilotaggio davanti alle 
tribune, e la fase concli'tii n 

Allo scattare del nastri Liu
to. il favorito della para, era 
in rottura, rosi r,m'e Nelumbo, 
nicntre Morve ìlnnover scolla
va un po' il patso e Hit Sono 
"i urraninapinra delle disav
venture altrui ver rubare Una 
decina dì metri. 

I cavalli venivano ben nrf.sfo 
fagocitati dalla nebbia ed alla 
ricomparsa davanti al « TI oso .. 
sfilavano nell'ordine: Lineo. 
che evidentemente era stato 
prontamente rimesto dopo l'av
viso. ron una tunf/he"n di run-
ttarj'n s*i((a coppia Hit Souo-
riames, poi Crysiac, Ìlnnover. 
Morse Hanover, Prince Phili». 
flood Williams e N i b hi e 
Spencer. 

etnico Assente Nel iuub» clic 
nel frattempo si era nitrato. 

Nuova pativa con snari;m>ir 
de: concorrenti e trepida atte
di del pubblico infreddolito. 

Finalmente, di nuovo alla ri
balta i trottatori E' un violo
ne compatto che affronta la 
retta d'arrivo. Al centro Lineo 
vtnbrn s o o r a f f n n - a r e ; la sua 
tnrta nrecede queVa di F'itmes 
allo steccato e di Morse Hano
ver al largo, ma. proprio a 
nunranta m*»lr> dalla lin^a del 
traguardo, Valliero ili Finn si 
rl'sorienta. pressato da vicino 
dall'americano di Turi Manzo-
ri. si .-< oninotie e zittii via 
Morse Hanover. allora, ha un 
puirro ìrresìstih-le e s'a'in'mdi-
ca la vittoria davanti o'ia co
raggiosissima Fiames. che eon-
snrva una tc*ta dì vtinttwwo su 
Prince Philiv finito Indica
mente. ma in ottimo st'1': 

II vincitore ha conerto la d:-
stanza di 2040 metri j» ?40"r> 
con un un rcr/gnaglio chilome
trico di l'I SS. 

Fiames. da parte sua. ferma
va le laurei le il«'I rro»io»>«-( rn 
sul 2'41 per f'20'5 al chilo
metro. 

Le altre corse <.oito stufo fin
te da: Clicceo Prò (2. drifal
co); Volfranin (2 l)'oliano): 
Comando (2. Canta): Presagio 
C*.. Bandierina 1: Aminta (2 
Temheral: J abrador f. Ol'»"-
P>a): Neon f> Viticchio); Mali
zia (2. Poes-a). 

V. SIRTORI 

IEIU A~VÌLLA* GLORI 

A Dalmafo 
il « Pr. Fontane di Roma » 

li milionario Premio Fumane 
di Roma, prò ut 01 centro denu 
riunione Ut ieri all'ippodromo 
romano di Vlllu Giuri, ha visto 
la Wttorla di Dalmato 11 qua.e. 
p iù a sua agio bulla distan/u dei 
miglio, ha trottato sul piede di 
l''l'i. "Sì al Km. rendendo vano li 
brillante inseguimento dell'ani»-
ricano Anny 

Deludente la proia di George 
Le© ed ancora i<cggiore quelle» 
della grande faxorltu. Deux Ro
tea M. cne ha confermato il suo 
cattivo etato di forma, lìuoiw 
la corsa di Vizio che pur non 
rendendo come al tuoi tempi mi
gliori axrebbe potuto meglio gio
care le sue chanct& se un eirort» 
in partenza non gli a\e&-'-e Ini 
pedtlo di efilare al comando 

Al UCtttng favorita la frauce>e 
l;eux Roses M. offerta sotto :» 
pari, quindi George Lee ad l',*» 
e gii altri a quote superiori 

AI via Musetta era In roti uri. 
prolungata mentre al comando 
stilata Martetwiia avendo Vizio 
accennato a qualche tnnaicone 
e costretto quindi Roberto Bot
toni ad accodarlo. Anche G*nr-
K© Lee accennava ad una rotto
la mentre Daln.ato. Deux H" 
f*s e l'americano Armv stilava
no rapidamente 

Doi>o tnezzo giro Daln.ato an 
rta\a all'attacco di Manttan» •• 
]a superava faci'.nieiite portarv 
dosi al comando, lei io era VI-
7lo che precedeva (ieorice I.ec. 
J>eux Boses M. ed A m > . A me
l i curva Bottoni comanda.a Vi-
7io e questi andava a lì "att acca
di Dalmato trascinando-i Geo»-
ffi Lee che In retta « r c a i a d» 
torprendere tutti . 

Mentre Vizio \ c n i \ a trattenuti. 
rfa Bottoni, che gli faceva rigua 
dannare lo steccato. Dalmato re-
ftsteva brillantemente a l l 'ause 
co di George Lee lungo la c i m » 
f la retta di fronte ove veniva 

all'attacco anche l'ainerlcaiifi 
Anny che aveva superato l'apa
tica Deux Roses M. 

In retta di arrido, mentre Dat-
mato conteneva con autorità 
ti finale dell'americano Army. 
Vl/.o alio steccato riusciva a 
precederò ancora per 11 ter/o po
sto George Lee o Deux Roses che 
finivano su una linea e vetmn-
IUI entrambi classificati ai 4 
posto. 

Lcoo -il detiag.'.o: 
/ ' ror.<ta: 1) Ohbladn; 2) Zl-

p,nugo; 3) Art g'Io. Tot . : v. 44 
p. 22. 30. 12 acc. 201. 

2' corsa: 1) Lalo; 2 ) Moro da 
Lupo. Tot- v. 10. p. 14. 1B. 

3' corsa: 1) Orto'ana; 2) Dat
tilo; 3) K'.odlu Tot.: v. 45. p. 13. 
13. 15. acc. 38. 

4' corsa: 1) Gitana; 2) Fmi-
-.fero. Tot.: v IV. p. 13. 15. acc 23 

6" corsa: 1) Murzuk. 2) I-s'c-
ro; 3) Arianna. Tot.: v, 141 n 32 
37 io. iiec. 710 

PRKMIO rONIANh DI ROMA 
1 ) .Dalmato CAr. cicngni .nl) . 2i 
Anny (Coloml.o); 3) V I / o (Il 
Bottoni, ' iot.: v. 50. p. 2H. 29 
50. acc. 232. 

7' corsa. 1) Rosario: 2) Se 
Brunetto; 3) Delfino Tot.: \ . 4-r> 

13 goal della vittoria foiameoazzorra 

LAZIO-NAPOLI 2-1: lltigatti rati ciglio sconsolatamente la ral la nella sua rete, dopo il gol 
della vittoria laziale segnato da llredesen i i"poletani hanno invano protestato per un 

fuori gioco di larte i i /a dello stesso l lredesen 

MlXACANESTItO 

Lo Stella Aizurm botte lo Beyw (79-57) 
Ottimo, come al solito, Hocchi per i romani — Campanini e Sardagna i pia generosi dei veneziani 

STKLLA AZZURRA: Chia
ria (8). Costauzo (25). Rocchi 
(22), Giampicri (11); Corsi (12), 
Di Dionisio (1), Volpini, To-
ineuccl, Luporini. Raia. 

RLYKR: Rossi I (2). Rossi H 
(16), Campanini (10), Del la Chia
ra (1G), Geroll (3); Sardaitna 
(8), orso! (2), Scarpa, Dario, 
Mazzoleni. 

ARBITRI: Ronvi i ln i di Bo
logna e Ilago di Napoli . 

Esavaniu andati alia • Cavai-
lerizrn » con hi speranza ili a»-
Mstere ad un incontro belio e 
tee nico, invece abbiamo visto 
del gioco caotico e non certo 
degno della Reyer e della Stel
la Azzurra. Pass iamo subito 
a11 <i cronaca da cui si potrà 
cap i l e megl io l 'andamento del
l'incontro. Entrano in campo 
per la Reyer i fratell i Rossi, 
Geroli. Dario e Del la Chiara; 
per la Stel la Azzurra: Chiana, 
Costanzo, Giampicri , Volpini e 
Raia. 

Int/.io a lenta andatura v si 
d e v e aspettare lino al 3* per 
vedere il pi imo cane.stio che 
è opera di Costanzo, controbat
tuto immediatamente da Ros
si I che realizza anche un 
« personale ». Al 4' entra Roc
chi ed esce Raia. 

Le cose sembrano metterai 
bene per la Stel la Azzurra. 
ma alcuni tiri da lontano, ben 
centrati , di Rossi II portano 
in vantaggio la Reyer (11-8). 

A questo punto entra in 
campo il mic ioscopico Campa
nini (altezza ni. 1.5H) ed il 
vantaggio dei veneziani au
menta. Ferrerò capisce elle è 
i' momento di c a l m a l e i suoi 
atleti e chiede Ulta « sospen
s i o n e » : inizia subito la rimon
ta dei romani. Costanzo. Gram-
pieri, Costanzo, Rocchi ed an-
c o i a Costanzo portano in pa 
rità e poi in vantaggio la Stel
la Azzurra: è il momento d'oro 
dei ragazzi di Piazza ili Spa
gna che segui tano a segnare 
tanto che al 16* guidano l'in
contro (27-19). 

L'ingresso in campo • teye-
l i n o » di Sai ragna, peiò , ha il 
potete di l ionato fiducia agli 
al l ievi di fìarbosi t quali rie
scono a portarsi a 3' dalla fine 
del tempo ti 31 pari; poi un 
guizzo di Rocchi n p o i t n in 
vantaggio t romani ed allo sca
dere lo stesso Rocchi, da oltre 
metà campo con un I n o im
possibile. fa .salne a 4 punti 
ti vantaggio con cui la Stel la 
Azzurra va al riposo. 

Si capisce che la i iprcsa 
avrà un volto ben dif ferente: 
i lorna-ii, .spronati dal gran ti
fo, si portano subito in zona 
di sicurezza con un vantaggio 
tale da non essere più impen
sieriti per il ì i su l tato liliale, 
più elio a l t io per il g ian gioco 
svi luppato dal g iovaniss imo 
Rocchi. Niill'altro da segnala
l e in questo secondo tempo se 
non il debutto in Serie A del-

l 'ex-teiamano Di Dionisio. 
Fi a t giocatoti su lutt i si 

sono elevati ani ora una volta 
Rocchi per i i umani e Italo 
« Baby » Campanini per lu 
Reyer. Il giovane tornano ha 
giocato, fot-if, la stia migl iore 
p a l l i l a ; ha segnato da ogni po
sizione ed in difesa è stato 'un 
leone. Il piccolo veneziano di 
contro, è stato pei ìcolosissimo, 
e si e fatto ifmmir.ne per i 
suoi lanci piecis issinn ai com
pagni, ed i suoi tiri iti cane
stro. Un al t io atleta ha cer
cato ili d a i e un volto pm chia
ro alla Reyer, è stalo Sarda-
glia. Ottimo « rinibal/istn • o 
stilista perfetto non ha sapu
to p e i ò concretale in capest i i 
questi suoi pregi. 

Ferrerò può tinsi soddisfat
to del risultato ma non può 
dire lo stesso per il gioco svol
to dai tuoi at let i : forse la 

troppa sicurezza di v i t tona ha 
influito s favotevobl iente su di 
loro. 

VIRGILIO C I I E R L B I M 

IL CAMPIONATO DI R U G B l 

Rovigo-Brescia 13-0 
fllarcafori: Amoiati al 7' 

meta tra-»*, «la Bettaiel lo , Bot-
tnrello al 14, meta trasf. da 
Camuffo; nella ripresa Cecchet-
to, all'O meta non tra^f. 

.Arbitro; Calzolari di Milano 

SUL CAMPO DELLA GIUDECCA 

Sconfitta 
dallo Jungh 

la Roma 
ans (62-40) 

Milano-Treviso 14-8 
Arbitro: Tulentiiii di Parma. 
Marcatori; nel primo tempo 

meta r'i Clorosa im) non tra
sforma* d'i Bai bini e punizio
ne di Bell iani <t»; nella ripre
sa al 7' mela di Barbini tra-
•-fonila'a dallo ste->-o Barbini 
(ni) , al 9' meta di Lucchetti 
non trasf., al 21 meta d i Ca
stelli non trasf; ai 32' meta di 
Patiizzon (t) ttaqf. da Bell ienl . 

ROMA: Coccionl (2). Capita
ni. Mencarelli, Bernabini, Astro 
(8). Palermi (11). Ferretti (J) . 
Foschi (7). 

JUNGIIANS: Battaglia. De 
Blasl. Montcsco (20). Fornasier 
(14). Del Zol lo . Del Zol lo B. 
(1) . Sissi (fi). Gagarazzi (9) . 
Girato (9), Ravanello (3). 

VENEZIA, 19. — Neanche ad 
una squadra modesta come lo 
Junghans la Roma può rende
re due uomini del calibro di 
Ccrioni e De Caroli che della 
squadra, in più occasioni si so
no dimostrati gli autentici pi
lastri. Se a questo si aggiunge 
che oggi la compagine gial lo-

CON LA « CIPPA DI NATALE » VINTA DALIA VIS 

Iniziata la stagione 
delle campestri UISP 
Dopo '..i «talleriass e '.n «r.o.li

mai . anche l L'ISP ha dato ini
zio alla stagione de!.e curie 
ctim|K-stn. sUt^rioi.c elle «ri pro
trarrà Ono a marzo, q ^ n d o si 
concluderà IH priu.a fate del 
«Palio dei Quartieri», la grande 
manifestazione atleticji ui pro
paganda che 1 tTISP r o d i n o or
ganizza ogni anno, con sempre 
crescente cuccesso 

Molti 1 |>aitecipanti a..e «cam
pestri » di ieri mattina, svolte
si intorno a'.'.a «joj,b«» del t\>ro 
Italico Queste pare erai.o vn;e-
vo.i per 1 aggiudicazione del.a 
ormai classica «Coppa di Nata
le» d i e ar.che q u e s t a n n o (tan
to per non smentirei . . ) è etata 
v.rta d»:;a VIS. la più forte NC-
c:etA ulspina in questo campo. 
cr-e ha piazzato l * n 16 atleti 
i.e::e prime posizioni: a! posti 
d onore la Lungaretta e '.» Vir
tù* 

Bar-zuo'.i. cfce *1 fece rotare 

ne! e u'time $;are in pista delia 
htaglone correndo i 400 ni 53 6. 
semVrava che do»e->*»e esacre 
sconfitto dal più caler lo Grece 
(che ha condotto j-*r quasi f i t 
to il g iro); ma con un flr.oie 
via campJoncino Razzilo:i ha ro
sicchiato a («reco 1 pochi metri 
d! vantaggio presisli In parten-
7«. e 'o ha superato nettamen
te. Unendo la t'ara da trionfato
re 

Ne*.:«i prova su fioo metrt l i l -
tor.a di C a n e e 12 13*1) del M 
Mar.o. i^ ter-ta dall'inizio al tre-
puardrt Carone è un buon otto-
certi*-ta: quindi la sua vittoria 
rientra r.e'..a normalità. 

jr.tlr.c ne'.'.a pTova per spec'a-
lisll 11.100 ni ) bat iae '» ai fer
ri corti tra S;»i"ov-zl e Marnetto. 
li miglior «'.ihero» dell'aurata. 
Ha vinto Spino/zi con un tem
po d'.-scTeto (3Ol"2) d.-»po aver 
pa'-'-ato >: primo psro con Mar-
netto e Spadaro. in 1 27 ' 

rossa si è trovata eli fronte una 
avversaria decisa a non peidere, 
occo che automaticamente la 
iti a sonora sconfitta non do
vrebbe sorprendere poi tanto. 
Si è visto subito che la Equa
dra romana, malgrado i gravi 
rimaneggiamenti, era ferma
mente convinta di potersi por-
lare via l'intera posta. E nei 
pumi minuti, giocati su un pia
no di perfetto equilibrio, la sua 
pciruasione rimase viva. Più 
tarili, col passare del tempo, la 
gara cambiò totalmente volto o 
la Junghans prese decisamente 
in mano le redini del giuoco 
Aveva assoluto bisogno di v in 
cero 'a squadra lagunare, ma 
per far ciò, contro avversari 
tanto titolati, doveva impegnar
si a fondo. E da questo punto 
di vista i veneziani lutti sono 
.la lodare. Non molta tecnica 
ma mol lo cuore e ardore. E sot. 
to gli attacchi veementi dello 
Junghans la Rema sì è scom
posta e, appena a metà gara, si 
è data per vinta. 

I risultati 
Borlrtti-Virtus (g. sab.) 59-51 
Stella A n u r r a - Reyer 79-57 
Brnctli - Varese C.-57 
Milrnka - Triestina 58-35 
Gira - Pavia 51-46 
Junghans - Roma 62-40 

La classìfica 
Triestina 16: Virtus. Borletti 
e Brnrll i l t : Gira 13; Roma 
\Z: Stella Azzurra 11; Reyer 
9: Pavia. Varese r Mitene* 8; 
Junghans 5. 

Campionato femminile 
di basket 

Ecco i risultati del l 'ult ima 
«tornata del girone di andata 
del campionato italiano di pal
lacanestro - S e n e A f emmini l e : 

A L e g n a n o : Bernocchi batte 
Cest . Balogia 51-27; a Faenza: 
Faenza batte Triest ina 58-54; 
a U d i n e : F i a m m a batte Mila
no 37-35: a Tor ino: Autonomi 
batte C o m e c s e 73-52. 

G I 1M 

Al romano Guidarelli il campionato allievi 
AI suo primo anno di vita 

il campionato nazionale di g in . 
nast ica artistica per al l ievo ha 
a v u t o uno schietto e meritato 
successo . Le gare, a l le quali 
h a n n o preso parte i migliori 
g iovani di tutta Italia, sono 
s ta te tu t t e entus iasmanti ed 
h a n n o m e s s o in luce alcuni ot
t imi e l ement i . Maggiormente si 
è dist into A n g e l o Guidarell i , 
de l la Borgo Prati , che è appar
s o preparat iss imo in tutt i gli 
eserciz i s ia a corpo l ibero che 
agl i attrezzi , e che ha fatto 
s u o i l pr imo t i tolo i ta l iano. Be
n e anche il toscano Montini e 
jl marchigiano Paol ini unita-
m t n t e a l romano Mancini che 
si è p iazzato al quinto posto . 

Ne l la categoria esordienti il 
t i to lo tricolore è andato ai ìe-
j ,nanese Rogora che ha prece
duto Ghezzi e Rall i . 

Le classifiche 
CATEGORIA ALLIEVI: I) 

Guidarelli «Borgo Prati - Ro
ma) c.p. 37,60; 2) Martini <E-
truria - Prato) c.p. 37.40*. 3) 
Paaltn". (Nardi - Porta S. Gior
gio) c.p. 37,20; 4) Cerosi l lo 
tRubattmo - Genova) c.p. 37,10; 
5) Mancini (Borgo Prati - Ro
ma) «\p. 37,05; 5) Ombrel l i 
<Fulg«r - Venezia) c.p. 37.05; 
7) Banfi «Viribus Unit i - Sa
ranno c p . 37.00; 7) Matsa 
(Arborea - Cagliari) c.p. 37; 9) 

Cimmaghi (Sampietrina - Se-
vesol c p . 36,90; 9) Dubini 
iPro-Lissonc - Lissono» c p . 
3CJ90; l i ) 0>tincl l i iComense -
Como) c.p. 36.70; 12) Fitto (Ru-
battino - Genova) c.p. 36.35; 
13) Rcpici (Scalfaro - Catan
zaro) c.p. 35^0; 14) Toni (Pro 
Patria - Milano) c.p. 35,25. 

CATEGORIA ESORDIENTI: 
I) Rogora (Persevcrant - Le
gnano) c.p. 59.85; 2) Ghezzi 
•Pro-Lissone - Lissone) c.p. 
58,80; 3) Ralli «Pr^Chiavari -
Chiavari) c p . 58,60; 4) Manoni 
(Borgo Prati - Roma) c.p. 
58,15; 5) Pasotto (Mengiola-
num - Milano» c.p. 57.8/); 6) 
Carminucci Victoria - Fermo) 

c p . 57.55: 7) Pederzini (Pana
ro - Modena) c.p. 56X5; 8) Fu
magalli (La Patria - Carpi) 
c.p. 55,90: 9) Sallustro (An-
giulli - Bari) c.p. 55.40; 10) 
Viltà (Rubattino - Genova) 
c.p. 54.15; 11) U r n i (Ansicora -
Cagliari» c.p. 53.50; 12) Righi 
• La Patria - Carpi) c.p. 50,50; 
13) Zagaglia (Panaro - Mode
na) e. . 46,95. 

Bnrno» Aires . Ciclismo — Uno 
studente colombiano ha percorso 
1775 Km. senza scendere di bici
cletta, restando in sella per 120 
ore. Si è alimentato unicamente 
con bevande ed ha cambiato più 
volte di bicicletta. La media « di 
K-n. 14,71». 

Petrarca-Roma 12-6 
Marcatori: nel pi imo tempo 

ni 4" Perrini <R) >u punizione 
al 15' Comin (P) 5ti punizione, 
al 17' Perrini IR) su punizio
ne. al 26' Poiiehia (P> M.N.T.; 
noia ripresa al 22' Cornili (P) 
-,u punizione, al 39' Ponchia 
IP) M.N.T. 

Arbitro: Schianchi d i Monza. 

G L.K P A R T I T E ROnA^Jh: REE,!,A IV S E R I E D 
Pesara-cinoi neri M 

•7 romani vanno in vantaggio ma 
non riescono a salvare il risultato 

Aquila-Amatori 8-3 
i\fnr'-utori: nel primo tempo 

al 30' Del Grande su punizio
ne; nel secondo tempo al 26' 
Bromo mieta rasformata da Del 
Grande); al 38' Taveggia su 
punizione 

I risultati 
Ecco i risultati de l la nona 

giornata del campionato ita
l iano di m g b y Serie A : 

Ad Aqui la : Aquila batte 
Amatori 8-3; a Mi lano: Milano 
batte Treviso 14-8; a R o m a : 
Petrarca batte Roma 12-6; a 
Rov igo : Rovigo batte Brescia 
13-9; Parma-Rh;. si disputerà 
il 26 pross imo. 

La classifica 
Rovigo 
Parma 
Padova 
Milano 
L'Aquila 
Amatori 
Rho 
Treviso 
Roma 
Brescia 

9 6 3 0 95 35 15 
S S 1 » 58 17 13 
9 8 1 2 117 37 13 
9 6 1 2 69 43 13 
9 4 2 3 31 38 l t 
9 3 2 4 28 41 8 
8 3 1 4 42 43 7 
9 3 t 6 55 69 6 
9 1 t 8 45 99 2 
9 8 1 8 13 98 1 

CHINOTTO NERI: Albenzi , 
Sordi, Previato , Tresmondt, 
Montanari, Ceresi, Ragazzini, 
Mosca, Martino, Bonaiti , Male 
spina. 

PESCARA: Gasparf, Monaco, 
Godeas, Paleatlnl, Di Matteo, 
Puccetii , Costa, Tontodonati , 
Ferrari, Marverti, Palpacel i! . 

Arbitro: Sig. Sabini 
Marcatori: Al 4* Bonaiti , al 

23' Marverti, al 42' Ferrari, tut
ti nella ripresa. 

Note: Pubblico eccezional
mente- numeroso, pomeriggio 
mite, se consideriamo c h e or
mai siamo a fine dicembre. E-
sordio di Puccetti ne l le file de l 
Pescara. Lieve incidente ad Al
benzi. al 30* del primo tempo 
per cui al 10' della ripresa ve
niva sostituito da Mosca e re
legato all'ala sinistra. 

(Dal nostro corrispondanta) 

PESCARA, 19 (S .T . ) — L'or
goglio di essere la capolista ha 
iniotiO il N TÌ a giocare aperto 
e il Pescara a impostare par
tita di attacco. Mancando dei 
titolari Benedett i , Di Napol i e 
Cojjrolitii, chtunotic avrebbe 
eretto barricata di gambe e cor
pi d'avanti al proprio portiere 
e sarebbe sfato giusti / icato. 
Crociani Ita inteso /are di ne
cessità virtù e per un pelo non 
l'ha spuntata. 

Pi "«ita cat'.'amente, dopo una 
uou vivosaj U 3S 3 'iv*/tt 1° 
OIDUJOJ a IUDIDOJO li «io.craiu 
avesse sprecato tante forze sot
to la rete, forse il Neri sa
rebbe stato «miltafo assai più 
che non meritasse. Fu invece 
un * 2-1 - ed è un equo risul
tato. 

E' il Neri a seynare per pri
mo. Non possiamo dire che ti 
Npri abbia sottovalutato il Pe
scara (per quando se ne avesse 
l ' impressione). Ne l primo tem 
pò i laterali e gli interni abruz
zesi hanno dominato il campo 
impostando altresì un gioco non 
trascendentale, ma comunque 
all'altezza del migliore visto 
quest'anno.-Il risultato però re-
sta sullo 0 a 0. 

Nella ripresa, spentosi lo 
slancio di Palestini e di Puc
cetti, lo stesso malconcio Neri 
passò al contrattacco: tenne più 
a lungo del Pescara il governo 
della palla nelle azioni ed è 
riuscito a segnare al 4' di oto-
co. Con il ritorno immediato 
dei due laterali locali, dopo un 
estenuante bombardamento del
la rete di/esn non dal solo Mo
sca (che sostituiva il portiere 
ormai relegato a l l 'a laj . il Pe
scara. segnava al 23' con Mar
verti. 

Il Pescara .segnata la rete 
del pareggio, ha riacquistato il 
buon ritmo di gioco iniziale. 
Il Neri, da parte sua, cercava 
di arrancare a denti stretti per 
difendere il pareggio. Il cen-
tromedìano del Neri, che è pu
re sempre un giocatore di grin
ta ed efficace, ha avuto epici 
scontri con tutti gli avanti a 
brur^esi; t" migl iore de l Neri 
comunque ci è parso Ceresi , il 
quale ha sventato, con efficacis
simi ritorni, pei Icolose azioni 

Ma al 40' quando il Neri era 
chiuso le t teralmente in crea, 
dopo un batti e ribatti Tonto-
donati porge la palla at Ferrari 
che non ha difficoltà a'insacca
re in rete. 

Del Pescara sono stati magni
fici Puccetti e Palestini, che 
hanno annullato Bonaiti e Mar
tino. Marverti e Tontodonati 
hanno sgobbato e fatto u n gran 
volti ni e di gioco. 

L'arbitro sig. Bobini è stato 
all'altezza della sua fama. 

Ed ora la cronaca. Battute al
terne all'inizio. Al 3' Palest ini 
ricere lo pal la di ritorno da 
Marverti ma tira a lato. Mala-
rpina effettua il primo tentati
vo di tiro al 10': di molto fuori. 

Al 17' superba e applauditis-
sima orione dei locali. Marverti 
a Tontodonati, questi a Costa, a 
Palestini, a Palpacel i ! c/ie pal
la at piede supera Sordi, cros
sa sulla destra una palla d'oro 
a Costa, questi tenta la staffila
ta diagonale di destro: la palla 
passa dinanzi al Vllbenri ed 
esce a fondo campo. 

Al 28* Costa entra in corsa 
ma Albenzi lo precede e scon
trandosi con l'attaccante termi
na a terra dolorante. Dopo u n 
minuto di pausa per soccorrere 

,il suo portiere, i l Neri attacca 
\e ottiene al 33' un calcio d'an

golo neutralizzato abi lmente da 
Monaco. A l 38' Mosca porge a 
Bonaiti il cui tiro finisce a lato. 

Nella ripresa gli ospiti pre
mono con foga rabbiosa: Marti
no lanci" Bonaiti , driblinp t». 
ers e DI Matteo è spacciato: ti
ro di Bonaiti, rete. Infuocata 
reazione dei locali che otten
gono nello spazio di 15 minuti 
ben 5 calci d'angolo con un bat
ti e ribatti in area avversarla. 
Al 23' la pretsione costante del 
Pescara e coronata da una ma
gnifica rete di Marverti: su ri
messa laterale di Dì Matteo (ri
messa che pare un cross), di 
testa Ferrari a Marverti, che al 
volo b a t t e imparabilmente 
Mosca, 

Al 29' un tiro di Tontodona
ti è fermato da Montanari men
tre sfat-a per varcare la line/» 
bianca. Al 34' un tiro di Puc
cetti è fermato da Previato che 
stoppa con coscia e braccio ma 
il signor Babtut non nota la 
irregolarità. 

Da questo momento, per 
difendersi d a II e ininterrotte 
pressioni dei locali, gli ospiti 
fanno gioco rude e abbastanza 
scorretto. Al 42' la rete della 
vittoria che premia il vol i t ivo 
e promettente ritorno della 
squadra abruzzese in zona di 

I risultati e le classifiche 
GIRONE F 

1 risultati 
«Annunziata • Sanlart 5-0 
•Nuorese - Frosinone 1-1 
•Orbetel lo - L'Aquila 2-0 
'Perug ia - Colleferro 2-1 
'Romulea - Monteponi 2-1 
•Bora - Fol igno 2-1 
•Ternana - Montevecchio 2-1 
•Terracina - Grosseto 6-1 
Torres - Italcalclo 2-1 

La classifica 

Le partite di domenica 
Colleferro-Annunxiata; Foli-

Sno-Torras; Frosinone-Terracina; j 

GIRONE G 

I risultati 
•Brindisi - Andrla 1-1 
"roggia . Potenza 3-2 
•Maglie • Ascoli 1-1 
"Matera • Campobasso 2-0 
"Melfi - Cerlgnols 1-1 
•Molletta - Giullanova 2-0 
•Sanglorgese - Fermana 3-0 
Chletl - «Tran! l -o 
•Pescara - Chinotto Neri 2-1 

La classifica 
Colleferro 
Annunz. 
Torre» 
L'Aquila 
Romulea 
Perugia 
Terracina 

13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 

Monteponi 13 
Sora 
Sanlart 
Ternana 
M o n t e \ e e . 
Frosinone 
Fol igno 
Orbetel lo 
l la lca lc io 
Nuorese 
Grosseto 

13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 

9 
7 
8 
7 
5 
6 
5 
6 
4 
6 
6 
3 
3 
3 
3 
i 
0 
<> 

1 
4 
1 
•> 
5 
3 
4 
2 
fa' 
2 
•> 
G 
6 
3 
3 
3 
7 

3 26 9 19 
2 26 16 18 
4 31 12 17 
4 19 10 16 
3 21 20 15 
4 24 23 13 
4 19 12 14 
5 18 16 14 
3 16 16 14 
5 17 19 14 
5 17 19 14 
4 17 14 12 
l l i 18 i:> 

7 17 21 11 
7 13 22 9 
8 12 21 7 
6 8 16 7 

1 10 8 41 5 

Molletta 
Cbletl 
C. Neri 
Tra-ni 
Pescara 
Giulian. 
Matera 
Foggia 
Cericnola 
Maglie 
Sangiorg. 
Ascoli 
Campob. 
Fermana 
Andria 
Potenza 
Brindisi 
Melfi 

13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 

8 
6 
8 
7 
7 
7 
6 
6 
4 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
t 
3 
1 

3 
7 
2 
3 
3 
2 
2 
3 
4 
3 
4 
3 
3 
4 
4 
1 
2 
3 

2 20 10 19 
0 26 14 19 
3 28 14 18 
3 27 8 17 
3 19 12 17 
4 21 17 16 
5 16 16 14 
5 22 17 14 
5 13 15 12 
6 18 23 12 
6 17 23 12 
6 18 20 II 
6 14 23 11 
7 17 26 10 
6 11 1» 1" 
8 13 23 9 
8 10 22 8 
9 8 22 5 

Le partite di domenica 
/ndria-Pascara; Ascoli-Mftero; 

Corignola-Molfetta; Chieti Ma-
Grosseto-Ternana; Italcaloio-1 elio; Campobasso-Brindisi; Chi-
Orfcete'lo; L'Àquila-Romulea; notto-Fosgia; Farmana Melfi; 
Montaponi-Sora; Montavacphlo- Giulianova-Trani; Potenza San-
Perugla; Sanlart-Nuoroso. I giorgisa 

Torres - Italcalcio 2-1 
ITALCALCIO: d e c o l l i l i , B e n . 

ni, Lazzerini. Mariotti. Lanci
nosi, Campodoiiico, Pietrosanto-
ni. Lazzi, Bebasito, Boiardi. 
Fortini. 

TORRES: Campus, Melis, 
Massone, Musei, Dini . Ghid in i , 
De Biaggio. Sorradimighi. P 11-
li. Lini. Balestri. 

Arbitro: Vanni di Pis.i 
Marcatori: nella r ipres i : -l 

25' Paoli , al 33' Lacinesi , al 41' 
Balestri. 

a n g o l i : 6 a 1 per la Torres. 

(Dal nostro corrispondente) 

SASSARI. 19 (G.A.). — Fi
no a 4' dalla fine de l la partita 
gli sportivi sassaresi rianno vi
sto in pericolo le loro fragili 
speranze di vittoria su un Ital
calcio che. per il posto che oc
cupa nella classifica, non si 
dovrebbe cortamente conside
rare una de l l e squadre più te
mibili . 

Ma *ant*è; non sappiamo por 

quale mot ivo i giocatori del la 
Torres sono apparsi oggi tal
mente svogliati ed il loro gioco 
è risultato co»ì scialbo e incon
c ludente che si è addirittura 
pensa* seriamente ad un ri
sultato di parità. 

Infa ti, por tutto il primo 
tempo, benché l' iniziativa fosse 
molto spesso dei locali, 1 gra
nata romani sono apparsi più 
pronti sulla palla, p'ù scattanti 
eù efficaci e possiamo dire che 
si d e v e alla difesa torresina. 
l 'unico rcparo registrato, se gli 
ospiti non sono riusciti a se
gnare. 

Con questo non può dirsi 
certo che l'Italealcio abbia gio-
ca*o bene perchè contro una 
Torres fuori forma, come quel
la odierna, qualunque squadra 
eh" avesse avuto necessità di 
punti rn classifica, avrebbe ten
tato il tutto per tutto. 

Per fortuna, la difesa to=so-
blu ha iet to bene e la squadra 

Annunziata - sanlart 5-0 
ANNUNZIATA: Caciocco. Glo-

vannone. Curvi. Conte, Permeili 
Marinovich, Massara. Spinelli. 
CHtbrleje. Scagliarmi. Cannu-.ac-
cluolo. 

SANLART: Pa.ma. 'Ierzl. More 
Di Meo. Scnzacqua. Vinci. Mo
desti. Lettane. Sliaonctti . Lu: 
ta/zt, Lacs . 

.Arbitro: "Signor Sebaotio di 
Taranto. 

(Dal nostro corrispondanta) 

ChCCAXO. 19. — (S. Carlini) 
modo imperdonabile altrettanti 
gol da pochi passi da Palma. 

Il Sanlart sfasalo in tutti 1 
settori e sorpreso da due reti 
nei primi 10' non ha saputo 
reagire con azioni degne di 
nota. 

L Annunziata scesa tn campo 
:on l attacco e la difesa rima-
neggia'e ha lanciato subito ln-
L'Annunziata ogKl in piena tor
ma ha afoggiato una sorpren
dente tecnica umiliando il San-
tart. 

In tutt i 1 90" dt gioco le azio
ni si sono susseguite con ritmo 
veloce, specie nei pruno tempo. 
ed il punteggio poteva esserp 
più vistoso per l'Annunziata se 
t locali non avessero sprecato Ir, 
tendere che la formazione era 
indovinata, «matti, al 4' segna
va la prima rete con Sc&sr'iarini 
ed al 10' la seconda con Ga
briele. 

A questo punto si ha una pic
cola reazione dei San'.art. tna un 
fortunoso intervento di Fuic 
riesce ad eliminare il pericolo 
6 riprende !a pressione dei lo
cali che segnano ancora ai 23' 

con Cannai,acciuolo e 10' Uopo 
jon Marinovtc. 

All'inizio della ripresa li s a n -
'art protende tutti 1 suol uo
mini all'attacco, ma non riesce 
i segnare ed ogni tentativo vie
ne stroncato dall'accorta difesa 
ciociara. Al 26' Scagllarlni segna 
per l'Annunziata la quinta rete. 
Per 1 locali ottimi Gabriele e 
rannavacciuo'o. Difettoso l'ar
bitraggio 

IL DIRETTIVO DELLA F-G.C.I. 

Rinviata al C. delie Leghe 
la « questione stranieri » 

*• 

Il Consig l io Federa le d e l H 
F.I.G.C. ha concluso ieri a tar
da s e i a i suoi lavori . L'argo
mento più importante tratta
to nel corso del la r iunione è 
stato que l lo concernente ì cal
ciatori stranieri e la loro po
sizione nel campionato ita
l iano. 

La ques t ione che ha sol leva
to ampio dibatt i to , e che ha 
registrato un in tervento del 
s ig . Pasqua le perchè fosse de
cisa in sede di Consig l io Fe
derale . e stata invece r iman
data al Consigl io de l l e Leghe 
a Tr ies te . 

localo non ivi flato -ori di-pi;i-
ce i i al suo pubblico, che non 
ha Mne.s.-io mai di incitarla u 
?ran voc^. 

La cronaca ha poco da tesd-
straro noi primo tempo, quan
do si eseluda un'azione in ape i -
tura condotta da Paoli-Liti.-
SerraJimigni e De B i a g i o , per 
altro fermata dall 'arbitro poi-
dubbio fuori gioco. Nessuna 
azione ha manovrato la Torres 
che non riesce a trovare i l suo 
s ioco e gli ospiti si incaricano 
di s troncale s i«tematie imento 
gli allunghi dogli attaccanti 
torrosìni. 

AI 27' un'azione partita d;i 
Paoli è continuata ci» Sor rad i-
migiii ohe di testa dà a Bale
stri. ma Beimi, in gran forma, 
si incarica di fermare l'ala 

Nella ripresa ia Torres si fa 
DÌI'I aggressiva e giunge a mi
nacciare niù volto seriamente 
la reto, difesa dal l 'ot t imo Cic-
eolini . Covi ai 2' Paoli , lanciato 
da Serradimigni. proso in mez
zo a un groviglio di giocatori. 
calcia alle stelle. 

Gli ospiti paehi del risultato 
bianco de l primo tempo si 
chiudono in difesa e per la 
Torres, passare attraverso lo 
magl ie de l la sauadra schierata 
ni completo «.ella propria area 
di rieore, d iventa un vero pro
blema. 

Si cercherà di profittare del
lo poche volte in cui i granata 
«i portano all'attacco in con
tropiede o al leggeriscono lo 
r chioramento in difesa. Notia
mo un corto mig l iorsmento nel
la manovra della Torres che se 
non altro cercherà di tenere il 
pal lone a terra. 

Al 25' finalmente Paoli piaz-
zatissimo al centro raccoglie un 
passaggio P batte Ciecolini . Do
po 8* ( 3 3 * Ì Lancinosi, contro 
mediano doIlTtalcalcio, duran
te una minchia creataci sotto la 
porta di Campus TÌesce ad ot
tenere il pareggio. 

Tutto d a rifare: ma la Tor
res finalmente gioca e nessuno 
dubita più del la vittoria che 
v iene al 41' con un tiro di Ba
lestri da pochi metri . 

Marsiglia - CmnotUCKio — Re
gate organizzate nel Porto Vec
chio: corsa internazionale di bar
che a quattro: l i S. N. Di Avi
gnone: i 1.700 metri in 6"39"; 21 
Argus Santa Margherita ( Italia I: 
3) Marsiglia: 41 Lione; 5) Union 
Nautique Vverdon (Svizzera). 

Marsiglia - Nuoto: Il nuotatore 
francese Boiteuir ha vinto la ter
za coppa di Natale. 

TORNEO TU. I. S. P. 

UESISA-Stìglèr-Otis 4-0 
Un'altra bella tutoria h.innr» mn-

-«•^iiito p!i azitnrfali < l r l l ' L t > | s \ : 
q u e t a *o!ta contro la Stiglcr Oti«. 
compagine indubbiamente meno for
te dello «ror-o enoo ma pur sem
pre combattila e pcrico"o-a 

1 bi.iacorosM banno prat.camcnte 
in tanato i due puliti oc\ primo 
trmpo. Infatti nel s-'o dei primi 
4 " «<«i andavano in vantale o per 
met lo d*I * goleador » De Ao-rrl-f. 
Nella riprr-a l'LEsISV par icma 
forzar* -e^aata un'altra rrfe a I 
opera di Capr>eHi. L'incontro -: 
c o n i l u J c i j co=ì per 4-0. 

DEI PRIMATI 
Ut. 89.500 F.F. 

M-fri. "RHMn eoa TMtttre E 41 

A G E N T E : Via Rasella, 146 
Telefono 474781 

Pronte consegne 
Accessori rateizzati 

CARATTEIISTICNE TECNICHE 
MOTORE: ta««ociIia<rico a 2 t e s a i - CILINDRA
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VI È UNA SVOLTA NELLA POLITICA DEQLI STATI UNITI? 

Declino di McC 
_$ 
w 

Gli attacchi rivolti dal Senato e da alcuni giornali all'inquisitore fascista non toccano il fondo \ 
della questione — Possibile la costituzione di un « Terzo Partito >̂ da parte del Test rema 
destra repubblicana — Violenza fisica e persecuzione legale — // coraggio dei migliori , 

Se c-i si vuol fare un'idea 
esatta della situazione politi
ca negli Stati Uniti, dopo le 
elezioni che hanno visto la 
vittoria del Partito democra
tico. è necessario, prima d 
tutto, non farsi illusioni sul 
significato delle « etichette »»: 
repubblicani e democratici. I 
due partiti sono, su per giù. 
l'espressione degli stessi grup
pi economici, il loro program
ma è su per giù, Io stesso. 
Non si può dire che uno sia 
più o meno reazionario del
l'altro. Dipenda dalle situa
zioni lucali. Un repubblicano 
del Nord può essere molto 
più «< liberale », nel senso 
che si dà in Europa alla 
parola di un democratico 
razzista del Sud. Tuttavia è 
interessante notare che le ul
time elezioni hanno rivelato 
un orientamento ;i ouale ove 
yi confermi esatto, tendereb
be a dare ai due partiti un 
certo « contenuto di classe » 

Infatti, non si può negare 
che le classi medie, la gente 
minuta, gli operai, e. con lo
ro, le grandi organizzazioni 
sindacali, abbiano tendenza a 
seguire i democratici, mentre 
il partito repubblicano tende 
a diventare lo strumento fa
vorito del grande caDitale. dei 
monopoli. Eisenhower e il suo 
gruppo, eccezion fatta per 
Dulles che rimane strsttamen. 
te legato al Part ' to repubbli
cano, sembrano decisi a cer
care, senza distinzione, appog
gio dai duo partiti. La situa-
zione è arrivata a tal punto 
che si può prevedere una scis
sione da parte dei settori più 
sciovinisti della estrema de
stra del partito remihblicano 
(Knowland-Mc Carthy). La 
costituzione di questo « rag
gruppamento » di sciovinisti 
arrabbiati in un «Terzo Par
t i to» viene considerata ine-
vitab :le da alcuni commenta
tori favorevoli al gruppo di 
"KiseMhnwer, se il Presidente 
è deciso a ricercare ancora un 
«nadus vivendi con l'Unione 
Sovietica. 

Libertà tli uzùme 
Durante le elezioni si sono 

verificai,1 casi in cui ì candi
dati repubblicani maccartisti 
«=i opponevano apertamente al 
candidato repubblicano uffi
ciale, fautore di Eisenhower, 
e uno dei risultati più evi
denti della vittoria democra
tica è che essa ha permesso al 
presidente repubblicano una 
certa libertà di manovra p a r 
tentare una politica estera più 
realistica. 

Prescindendo dalla forma 
che possono assumere i di
versi gruppi e dalle influen
ze che variano da una loca
lità all'altra, si può d ;re che 
Eisenhower, nelle attuali cir
costanze, rappresenta a Wash
ington la maggioranza della 
opinione pubblica favorevole 
ad una politica, se non pro
prio di « coesistenza pacifi
ca », almeno di « coesistenza 
armata ». e ostile a qualsiasi 
atto che possa scatenare un 
conflitto atomico mondiale. 

Proprio su questo atteggia
mento dell'opinione pubbli
ca. su questa maggioranza 
che. al Congresso, compren
de repubblicani e democrati
ci, sudisti reazionari e demo
cratici « liberali », il presi
dente si è appoggiato per ri
fiutarsi di applicare il bloc
co alla Cina, proposto dal se
natore Knowland. 

Tuttavia, è certo che il 
gruppo di Eisenhower non po
trà né vorrà andare troppo 
lontano su questa strada, a 
meno che le tendenze ancora 
molto confuse dell'opinione 
pubblica non si ctrariscano e 
iion si rinsaldino. Bisogna ri
conoscere che gli sforzi fatti 
qua e là per illuminare l'opi
nione pubblica incontrano e-
normi ostacoli. L'isterismo 
« antirosso » non è più così 
diffuso come tre o quattro 
anni fa, tende a diventare una 
«. specialità » del gruppo mac
cartista, ma la paura per le 
denunce del senatore fascista 
obbliga spesso i suoi avversa
si « liberali » a competere con 
lui in stupidità e in provoca
zione. Fino ad ora. le criti
che rivoltegli dal Senato e da 
una parte della stampa ri
guardano soltanto le intem
peranze del suo linguaggio, 

ma non arrivano al Tondo del
la questione, cioè che Me Car. 
thy è il Goebbels di un grup
po il quale, veramente, vuole 
realizzare l'instauraz:one ne-
gli Stati Uniti di una ditta
tura totalitaria del erande ca. 
pitale. Peto, menti e denun
ciano i metodi più brutali del 
maccartismo, i partlg ani di 
Eisenhower arrivano ad ~.p-
plicare rigorose misure di e-
mergenza non folo contro i' 
Partito comunista, ma contro 
chiunque abbia avuto la di
sgrazia, anche una sola volto 
nella sua vita, di essere stato 
in contatto, magari per caso. 
con un « rosso ». 

La vorthìa iti ferro 
Non basterebbero volumi 

'per descrivere le aberrazioni 
di questa malattia. Per dare 
un'idea del grado ili imbecil
lità cui può arrivare questa 
gente, basta dire, ad esemplo. 
che nella legge contro i co
munisti e i sindacati, appro
vata dal Congresso, e attual
mente all'esame della Corte 
suprema, c'è una disposizio
ne la quale prevede pene se
vere per chi abbia comuni
cato con i comunisti anche 
soltanto « con un s-omnforo »! 

II sospetto, la delazione r e 
gnano. Riducono al silenzio 
milioni di uomini che non 
osano più nemmeno mostrare 
un benché minimo interesse 
alle faccende politiche, per 
paura che questo interesse sia 
interpretato come un . « t r a 
dimento ». L'ipocrisia è a r r i 
vata alle stelle. Posso, a q u e 
sto proposito, citare un epi
sodio personale: mi è capi 
tato di discutere con alcuni 
giornalisti americani i quali 
volevano dimostrarmi, par 
tendo dal fatto che io ero 
potuto arrivare a New York 
come il loro regime fosse 
democratico e come non co
noscesse « cortine di ferro ». 
Disgraziatamente per loro. 
avevo proprio con me la car
ta della cortina di ferro... Un 
opuscolo ciclostilato, che la 
polizia mi aveva consegnato 
all'arrivo, e col quale mi si 
proibiva di superare la 27. 
strada a sud, la 9. a ovest. 
l'East River ad est e la 90. a 
nord!... 

Questa misura caratterizza 
i metodi della polizia che in 
tende instaurare nel paese 
una vera e propria dittatura. 
E' il metodo del logoramento 
legale della liberta, che un 
po' alla volta chiude l'indi
viduo in un cerchio sempre 
più ristretto di limitazioni e 
di proibizioni. 

La persecuzione legale e 
sempre più accompagnata 
dalla violenza fisica. Un diri 
gente comunista. Bob Thomp 
son, è stato ferito gravemente 
in prigione da alcuni dete
nuti che hanno avuto l'im
punità assicurata. Remington, 
un ex alto funzionario del 
Dipartimento di Stato, col
laboratore di Roosevelt, con
dannato per • falsa testimo
nianza », e stato trovato mor
to, pochi giorni fa, nella sua 
cella, ucciso a colpi di mat
tone. La maggior parte dei 
giornali ha riferito la notizia 
senza una riga di riprova 
zione per il vile gesto. 

L'esecuzione dei Rosen
berg ha gettato sul Paese 
un'immensa ombra, ma, è be
ne dirlo, nello stesso tempo 
ha infuso nuovo coraggio nei 
migliori. Li ha convinti che 
la lotta per la rbertà del
l'America deve essere con
dotta a fondo, senza debolez
ze, fino alla vittoria. Sono 
rimasto colpito dallo spirito 
che anima attualmente le 
« sinistre » in generale, e non 
solo i comunisti. Qualche an
no fa, c'era da temere che 
molti di questi uomini e di 
queste donne si sarebbero 
scoraggiati e si sarebbero 
adattati a vivere da esiliati 
sulla loro stessa terra. Ora 
essi sollevano la testa. Ri
vendicano ad alta voce il 
diritto di essere considerati 
cittadini come tutti gli altri. 
Infatti, anche se la campagna 
isterica dei gruppi dirigenti 
tende ad aumentare, se la 
stampa, la radio e la televi
sione continuano la loro azio
ne frenetica, bisogna rico
noscere che l'atteggiamento 
del pubblico è sensibilmente 

migliorato. Sono rimasto col
pito. per esempio, mentre in 
un grande ristorante del cen
tro stavo mangiando con Paul 
Robeson, dal comportamento 
delle persone verso di lui. 
Ovunaue va^a subito lo rico
noscono. « Due anni fa — 
mi diceva — non sarebbe sta
to molto piacevole per me 
entrare in un ristorante co
me Questo. Ora l'atmosfera è 
cambiata. Non vedo Più la 
ostilità nei loro sguardi. Cu
riosità. se mai. nella maggior 
parte dei casi, a volte sim
patia ». Paul Robeson mi ha 
raccontato che. poco tempo 
prima, aveva cantato all 'Uni
versità di Chicago, davanti a 
un gran numero di studenti 
i quali gli avevano dimostrato 
la loro profonda stima. Que
sto è un fatto nuovo. Robeson 
si reca anche, spesso, a r iu
nioni di negri, specialmente 
a riunioni religiose, e, il più 
delle volte, gli capita di es
sere invitato a salire sul palco 
e a parlare della pace. Non 
si deve, nonostante ciò. dare 
molta importanza a questi 
sintomi di distensione, ma 
essi provano, ad ogni modo. 

che forse l'isolamento ù rotto 
e che la causa della pace può 
trovare difensori ovunque. A 
•ale proposito è estremamen
te interessante la polemica 
che si è accesa sulla proibi
zione agli studenti di parec
chie grandi Università e Ac
cademie militari di prendere 
parte a un dibattito sul tema: 
« Bisoqna riconoscere la Cina 
vopolare? ». LT maggior par
to degli studenti a dei pro
fessori continuano a prote
stare energicamente contro le 
restrizioni alla libertà di pa
rola e la loro protesta ha 
suscitato un'enorme eco fin 
nella stampa dominata dai 
maccartisti. Questa protesta. 
e altre simili, avranno pro
spettive più ampie se i fau
tori coscienti e attivi di una 
politica in difesa della libertà 
e della pace riusciranno a far 
muovere le organizzazioni di 
massa e soprattutto i glandi 
sindacati, nonostante c h e 
questi ultimi siano quasi in
teramente nelle mani degli 
avversari della coesistenza 
pacifica. Ma ce la faranno? 

PIERRE ( O r R T A D E 

In occasione • dei suoi cento 
unni, lo scorso marzo, la Po
lonia popolare a\e\a tribu
tato, a Ludwig Solski grandi 
*» t '• ~ <«•©£* -nazionali , • ^ 
•' *ì fi 8 **f g ,H * * ti (J j*<* 
* VARSÀVIA. 19-fT'S.) ^- È» 

morto oggi il più \occhio lit
tore del inondo, Ludwnj S<U, 
40 i¥*W&gaya\fa compiuto* 
lo: scor&ofir&trzo 4 cento .inni 
dl*#tn :* ' • '&***" * • 

In quella oiv;i.-.inu\ :.i I\i. 
Ionia popolare gli a\v\;i tn-
bnt.itn grandi onori n.i/ion.i'i 

Una prima m;mifost../ione 
ebbe luogo a Cracovia, dove 
l'attore più vecchio del mon
do abitava e continua, a a 
svolgere una intenda a t t r i t a 
artistica. 

Quindi al Teatro l»«>U\i di 
Varsavia. il maestro del'.i =ve-
na recitò, alla presenza dei 
ina l imi dirigenti dello Stato. 
del governo o del l'aitilo, di 
numerosi ospiti stranieri, ve
nuti in rappresentan/i dei 
maggiori teatri d'Europa, e di 
un pubblico foltissimo o com
mosso, il quarto atto della du 
vertente commedia di K <>-
dro. Vendetta. Un applaudo in
terminabile v cordiale, .-aiutò 
la vivace interpretazione dèi 
grande attore che. sen/a mo
strare fatica, maneggiò de-
.st-amente una pesante .••;.bo
ia e elisie, con prezio.-e sfuma
ture della voce, le sue battute 
mordaci e piene di spirito. 

.•dflL CONCS&TO HI IEBI 
1 r y i r . 

IVIIras et Mólisnwlc 
al l 'oro Ila lieo / 

Per la stagione pubblica che 
*i r e n e :iH'Auclìtoi min de l Fo
ni Italico la RAI ha presenta
to ioyjponierij?glor5<*ft.'edizione 
^eri4À> *aunèf del . tì ràhVma ' Urico 
in e'iiciiie atti di Claude Debu.*-
sv Pelimi* Mélisnmle. dal te
st'» omonimo di Mani ce Man
ierimi;. A e r a m e n t e n o ! e \ o l e . ta
le dà^uoi^far'"(|iia/-f riqiipluu^e» 
•r In n1.vicf»n7H del le -eenò.lLo 
Da'ti t i i n o così distribuite: 
Pel/éu* e'-a Hiine.-t ~«aefi'ngcr. 
aféliviiirif. Elisabeth Kchwarz-
konf. U p'ceolo Ynio'd. Gon
fino/ t> Arkel c a r o rUpottiui-
mentf d i a / i e l ' a S - n t i i . e l iche! 
Iìoti \ e Mai .o l ' e f i F ianco 
Calabie-se real . /? . i \a la jia< t<» 
del inoil-co La direzione, alti-
data alla bacchetta di l ie i b e n 
u v i K.-irajan, {> Mata u n i del
le più composte, piccine rd ef-
tìe.ic'. Ciiazio ad es-a la poesia 
ed il di mima contenuti nella 
mi'abi] • partitala del Val ide 
niUMO'-t.i f iance-e hanno co'i-
nuisti'to rud : tor 'o . imponendo-
* p c la s e m p l i c t à UTi . 'n - s -
ina dei sent imento ohe e--a 
contiene. Tutti idi interpreti — 
e tra e^-i i:i p a r t c o l a r e Ilae-
flìriifer. la Sc'uvar/i; -pf. Miche) 
R o u \ e M a n o l 'ct i i — hanno 
saputo infor.de.'e conimoz'onc 
e calo* e r«Pe lo:o n.i't:. soprat
tutto a part iv dal ter /o atto 
ni pò , s-i<<'hè l'a^coltatoie -i è 
t»o \ \ t « co- i di fi onte n quasi 
un c c - c e i i d o d'etno7ioui .-•em
m e più pi endentc. Il pubblico. 
che ha ascoltato a:tenti.---ima-
nie-;,» ci li 'sta t d i / i o n e . nella 
qonle si {. cences-o un solo "m-
lei callo i t -a il terzo ed il 
quarto atto», ha applaudito vi-
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viv^cao ni r \ n i i n c o \ I I I t » s s 

Vita d'un poliambulatorio 
in un 

/ / controllo .capillare della salute dei cittadini- Approfondite campagne 
propagandistiche per Vigiene - Air Università della capitale sovietica 

In IDI nceiitc attienili, abbia
mo avuto occasione di accennare 
ad alcune carattcriiticbe della 
assistenza Sanitaria sovietica, di 
cui ci siamo interessati durante 
un viaggio nell'URSS. C/ pro
poniamo oggi di esaminare il 
funzionamento di un poliambu
latorio, cioè di una di quelle 
organizzazioni nelle quali si ar
ticola, in ogni quartiere, in ogni 
fabbrica, m ogni scuola e in 
ogni altro istituto, l'assistenza 
medica. Riferiamoci ad un po
liambulatorio di quartiere, ad 
esempio al poliambulatorio del 
quartiere « Leningrado » di Mo
sca. Dobbiamo tuttavia avvertire 
che tutti i poliambulatori delle 
varie città sovietiche hanno ca
ratteristiche simili e organizza
zione pressoché identica. Maggio
ri differenze tra loro, invece. 
presentano i poliambulatori di 
fabbrica, che devono rispondere 
ad una differenziazione di lavoro 
e quindi hanno spesso specializ
zazioni particolari. 

Ma torniamo al nostro pò-
liambulatorio di Mosca, classifi
cato con il numero ya. In esso 
lavorano in totale qnarantesei 
medici, dei quali iC> generici e 
il re<to specialisti per le varie 
malattie, come oculisti, otoiatr:, 
neurologi etc, che hanno il com
pito di assistere i quindicimila 
abitanti del quartiere, tra i quali 
non sono compresi i bambini, che 
hanno un poliambulatorio pedia
trico a loro disposizione, il quar
tiere è diviso in dodici sezioni 
e per ognuna di esse esiste un 
medico responsabile, coadiuvato 
da una infermiera. Questo me
dico ha la responsabilità della 
salute di una sezione del quar
tiere. Fgli non ha soltanto il 
compito di zisitare coloro che 
d ammalano nella zona di su* 
competenza, compito che \iene 
adempiuto da uno qualsia ti dei 
medici dfl poliambulatorio, a 
scelti del paziente, ma ha in 
particolare il compito di trac
ciare vn quid™ completo delle 
condizioni di salute dei cittadini 
della sezione e di soTvett'zrli 
in modo da impedire, nei limiti 
del possibile, che le malattie in
sorgano. In termini sC'rntilici 

egli si occupa della profilassi. 
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Naturalmente, tutte le esigen
ze della profilassi non sono an
cora completamente soddisfalle 
nell'URSS: per questo è neces
sario un numero maggiore di 
medici, che posano sorvegliare 
captila) mente le condì/ioni di 
salute dei cittadini. Tuttavia, 
questo compito fondamentale, 
decisivo per una organizzazione 
sanitaria d'avanguardia, è in fase 
di avanzata realizzazione ed e 
appunto il medico di sezione chi 
traduce in pratica le esigenze 
profilattiche della medicina so
vietica. Egli scheda tutti coloro 
che hanno determinate malattie 
croniche: dalla malattia di cuore 
ili'ipertcnsione, alle malattie poi-
Ttinti -—• -——'-*•*-/»/» *«*•-» +*.L.*.—mt .«•• 

e provvede per tutti costoro ad 
una tisita di controllo, due vol
te all'anno. Tali malati sono in
vitati a presentarsi per tale vi
sita al poliambulatorio, ma, se 
non si presentano, sarà il medico 
ad entrare in contatto con loro 
per convincerli della necessità 
del controllo sanitario. Non si 
tratta, quindi, di una vera e 
propria licita obbligatoria. Od 
problema se introdurre per cer
te categorie l'obbligator'ntà d: 
visite periodiche. «• e d;sc-ts<o •' 
'ungo nell'URSS, »ia la mas-
iioranza si è pronunciata nega
tivamente,. ritenendo che attra 
verso gli inviti e l'opera di per
suasione del medico responsabili 
si raggiungono praticamente fi' 
ites<i obicttivi pratici, eliminandr 
Pcrn il carattere coattivo dell.-
obbligatorietà. 

L o t t a a i t u m o r i * 
Lo stesso tipo di visita d: 

controllo viene effettuato a tut
ti coloro che hanno superato i 
trentacinque anni di età, ma una 
sola volta all'anno. Il fine di 
questa visita estesa a tutta la 
popolazione non più giovanissi
ma è essenzialmente quello di 
poter effettuare una diagnosi 
precoce dei tumori maligni. /-" 
noto, infatti, che il cancro in 
sorge con frequenta assai mag 
gtore nell'età avanzala. Poiché a 
tutt'oggi non è conosciuta una 
cura medica di tale terribile ma
lattia, le uniche speranze di tot 
tare efficacemente contro di es
sa consistono nella possibilità di 
una diagnosi precoce, che preceda 
h stesse manifestazioni cliniche 
della malattia e permetta, quan
do è colpito un organo non tn-
d'ispensahile alla vita, ras por ta-
zione chirurgica di esso, prima 
che il tumore si sia diffuso, op
pure le cure radiologiche in uso 
Presso i poliambulatori sovietici 

j perciò, esistono i centri . onco-

tatto con ogni cittadino >i.i ne
cessario un nttmiro <i«.n" grande 
di medici. Ma ogni sforzo deve 
essew fatto per assiemale ti pie
no successo all'opeia di piote/io
ne sanitaria del capitale più pie-
zioso che ci sia, cioè l\tomo ». 
Vale fot se la pena di ruordarc 
ai lettoli, aiendo pallaio di tali 
visite periodiche, che nell'Unione 
sovietica tutta l'assistenza sani
taria è gratuita per ogni citta
dino, senza differenza alcuna. 

Particolarmente approfondita 
ed importante, oltre alla profi
lassi contro i tumori, è l'opera 
che si svolge contro le malattie 
dei denti, causa prima, quando 
siano trascurale, di numerose 
malattie organiche. L'igiene del
la bocca è oggetto di una appro
fondita campagli t pmpagandt-
s:Ua. 

I l i 4 * O I I S l l l t 4 » 

Pris>o ogni poliambulatoiio di 
quartiere, funziona una commis
sione di consultazione medica, 
composta dal diri tlui e, dal capo
sezione, ej da . un landiJsto 'in 
scienze mcMchc termine con il 
quale nell'URSS si idi sigiano < 
medici che hanno s:iptrali> alcuni 
esami di specializzazione. I a 
commissione «/ riunisce tutte le 
Mattine td tsannita i ca»i limici 
più difficili. 7 rascorn du ci gior
ni di malattia, <IMZ^ the si sia 
aiuta la guaugione, l'intervento 
della commissione pi r un consul
to — completamente gratuito pe' 
il malato — obbligatorio, mdt-
pendtiilemenie dalla natura del 
la malattia. Il consulto può aver 
lungo puma dtl decimo giorno, 
se il medico curanti lo riterrà 
necessario, l'ir : casi più com 
plicati. il consulto zifne effet
tuato da sui profision univer
sitario. In gt'lire, ogni profes 
Snrc è rcfptjilsal'lle di un Cirlu 
numero di puliamoulaloii ed t 
a disposizione di c>>i per co'}-
sigli e con>:i!u l\r gli ambi-lato-
ri e g!: ospedali di campagna M 
segue il eflitio di porli it.tK 
Vassutenzi di un gt inde osp' 
dale cittadi-nt,. (he proviede ai'. 
imiare professori per consulto 

In ogni qua! : olia '- engano r richie
sti e aiuta, dirige rd organizza i ' 
laiorn n-.,dito risile campagne. 
Negli acropoi:: sondici è fre
quente vedere piccoli aeroplani 
contrassegnati dilla croce rossa 
che sono i diffrazione dei con
sulenti per '*.ia%gi n'Ilc campa
gne più li'IZine. I r>;cdici di 
campagna, d'altra pa-le, snnr. 
perioJicamctze imitati in città 
d^l mint'Un» dilla Sanità, pei 
cor,t di a^giornamtnio e di pet

tate scelta sai ebbe imponibile b-
una uiganìzzazwne socialista, l's-
$a è possibile, invece, ed è un i 
realtà nell'URSS. Coloio che io 
giunto per un semplice dolor di 
gola rivolgerii direttamente ad 
un piofcssoie universitario pos 
Sono fallo, ma m questo taso, 
conti .irtamente a lincila che è la 
regola per l'assistenza sanitaria 
pagano la visita. Le tariffe so 
no fissale dal sindacato dei me
dici e sono modeste: per i me
dici semplici dieci rubli, pei 
la visita in ambulatorio, e quin
dici per la visita a domici
lio del paziente; per i profi «-
so»/ rispettivamente venticinque 
e quaiantacinque rubli. Per ave
re una idea del significato di 
queste cifre ricordiamo ihe un 
operaio scarsamente qualific ito 
e che effettui la sola norma la
vorativa, senza straordinari, gua
dagna Sco-ooo rubli al mese. L<i-
stono quindi anche dei pollarti-
bulatouo a pagamento, organiz
zati in gc'icic da professori, ma 
non fanno generalmente buoni 
affaii. L'organizzazione sanita
ria gratuita è tale che i cittadini 
si seri ono quasi e<clusìvamcntt 
di essa; inoltre il cittadino me
dio non ritiene giusto disturbali 
il professore per cose di lieie 
entità e preftriste che il consul
to sia richiesto dal medico cu
rante, nuaitdo egli ne razzia la 
necessità. 

Questa è una rapida descrizio
ne del funzionamento di un po
liambulatorio sovietico: molte al
tre cose potrebbero essere scritte 
su tale argomento. La generaliz
zazione è d'altra parte difficile 
e. sc essa è possibile per gli ani 
ftulatori di zon t. diventa impos
sibile ptr vii ambulatori di fib-
frrjc I n di ufficio. 

I V r <|li s tudent i 
-,..- di uno di questi ambulilo 

ii. q.tillo dell'Università dt Mo
sca, desideriamo dire alitine pa 
rote, perchè ci sembra chi o'»'< 
mesta particolare interesse. A 
tutti gli studenti che entrano al-
rUniiersità viene effettuata una 
radiografia del torace, ripetuta 
ogni anno. Ciascuno di essi, sano 

fezionamen'o. li, nOaO. L 
l logici-, che ' hanno appunto il assistenza ai kolkoyiam itene 

CHURCHILL: «Ecco le bombe che ho messo da parte per \ o i (in dal MS, caro Kessclrlnt » 
(Dal «Deutsche Woche » di Monuc) 

I compito di organizzare la prò-
l dai si e la lotta contro i tumori 
La lisita medica estesa a coloro 
che hanno superalo ti trentacin
quesimo anno rappresenta indub
biamente lo sforzo più podcroio 
:n tale direzione. 

Ricordiamo, a tale proposito, 
^entusiasmo con il quale la di
rettrice del Poliambulatorio nu
mero 94 dt Mosca ci parlava d: 
questa misura sanitaria e della 
necessità che i medici di sezione 
convìncano sempre più i loro 
tssistili della grande utilità del
ia visita periodica. * Il medico 
di sezione deve telefonare al cit
tadino, andarlo a trovare, se ne
cessario. informarlo d*\ pericoli 
i i quali può andare incontro se 
resta abhxndonatn senza assi
stenza. E' naturale quindi — 
irfKftpiza la doltorrssa — che 

ad afsete qualitattzamrnle non 
inferiore a quelli dei cittadini 

Ogni poliambulatorio è prov
visto di impianti radiologici, di 
un laborilorio d: ricerche cimi 
che e di un reparto di terapit 
tinca (raggi ultra-violetti e in 
fraross;, tnarconiterapia eie.) la 
terapia fisica ha t.na diffusione 
sorprendente tn tutti gli ospedali 
e poliambulatori, ambe ficcoli 
e Pattrezzatura è in genere as
sai buona e moderna. 

Si può porre il problema di 
come possano fare coloro che 
Pur avendo a disposizione am 
bulatori attrezzati e medici esper
ti, desiderino ricorrere ad altri 
sanitari, che non siano quelli 
della loro zona, o dtretiament» 
ai professori. E' il problema del 
li libera scelta che tanto an^o 
seti molti nostri illustri rapprr 

per tale opera capillare dt con- sentami; i qaali sostengono chi 

o malato, itene usuato accura
tamente al suo ingresso all'Isti
tuto e per ciascuno itine com
pilato un libretto clinico. Ni 
abbiamo uno sotto gli occhi- su 
di esso il medico segna la Sto
na dello studente: il questiona
rio è di una minuziosa quia Alejone: Son tornata per te 

. . . . . . » Ambascia tori: Paradiso non 
incredibile: chiede in che am-

yarbentp \\\ maertfó Karajary B e , 3 n ^ i J ' r U U i m o a D a c h c c o n u 

Bologna; i^e compagne della notte 
con Y.- Anione (Vietato al mi-

tuttt gli intepreti e l a valoro
sa orchesl ia , pai ticolai mente 
efficcnte. 

M. ?.. 
• ' « : . ; i 

CONCERTI 

Oggi alto 21 al Teatro Argentina 
replica del concetto diretto da 
Herbert All>*ft. In programma : 

8Mi.sti*-aiFc»atò.c-:BaMffT Hifeo»; 
Luisa tubaceli!. Herbert Handt. 
Ivan Sardi: Coro diretto da Bo
naventura Somma. Biglietti a! 
botteghino dalle 10 alle oro 17. 

TEATRI 

All'Opera ultima replica 
della « Forza del Destino » 

nori di 16 anni) 
Brancaccio: Berretti rotisi con A. 

L a d à ' • • i ' . ' 
Capannelli: Riposo 
Capilo! : La grande notte di Ca

sanova con B. Hope (Ore Iti.30 
li#) ttO.tlC 22.30) 

6§W«alt»; r i d a l e del porto 
, ^ B W « b e t t Ì j ;La'j*ampana ha 

Castello: Terra bruciata con J. 
Derek 

Centrale: Lunedi dei ragazzi: In
ferno aero , •. / 

Ckojlfc^' tUpoioA - -4 < *' 
Chièsa &uóva: I miserabili con 

G. Cervi. 
Cbii'-bur: Amanti latini con Lana 

T timer 
Clodlo: Tuono nella valle 
Cola di Kleiuo: li grande caldo 

con C!. Ford 
Colombo : UKUI donna ba il suo 

lascino 
Colonna: Fernandel e le donne 
Colosseo: Spartaco, gladiatore di 

Lunrdl 20 nposo. Martedì 21, | Tracia 
alle or" 21. ultima it-pliea de « La : Corallo; L'irresiàtibite inr. John 
foi/a del destino» di G. Verdi con J. Wayiie 
i rapiir. ii. liti. Maestro direttore! Corso: Vn americano a Itoma con 
Ciabnele Santini. Interpreti prin- A. Sordi (Or? 15.20 17 1B.50 

20.40 22.30) 
Crlsofoito: Il 

cipali: Renata Tebaldi. Giulietta 
Sinruonato, Hoberto Turriti!. An
tonio Mancarci ra. Giulio Neri. Re
nato Capecchi e Augusto Romani. 
Mac.it!o del coio Giuseppe Conca. 
Regia di \ . Vassallo. 

Mercoledì 22 riposo e giovedì 23 
ultima de • Il cavaliere della 

I I I I I I I I I U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

IX TUNICA 
tNAt/GUfìÓ l'CRA 
t>et CINCMASCOPE 

iGlflPIflTORI 
LA CONTINUAZ/OHE 

f IL FILM 
CHi INAUGURA ORA 
n 2-ANNO ÙEL 
C | N I M A S C O P C 

.Cl*TUBr> 

iilmiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiimiiiii 
rosa > di II. Stravisa, diretta da 
RuttoIf Moralt -e Con lo stesso 
cohiploss^atUsUca^d^lle, preut^ 
dènti i.ippre«nta/toni.* ;.; , £: \ 

^\ .. w, ... i. ,-J i, C . n£ 
ARTI: Ore L»lT""C la Poppino De 

Filippo « I a lettei.i di mamma » 
d i 1». D e F i h p i i o . •„ »"' ' j 

AltTlSTV;U';0* , l»AIA; Riposo.. 
ATENEOr toni}inulte àporturajf? ; 
ELISKO.-'Ore 21 ̂ C,fa Edfòrdnrt>e' 

Filippo « Uomo e galantuomo ^ 
di Eduardo 

COI.DONI: Ore 21- Caa dirotta 
da F. Castellimi « Tre. rosso di
spari ^ <li Amici. 

Ol'KIt \ I>K1 BURATTINI: Riposo 
IMKANIir.LI.O (Lar«o eli l'onte 

Umhci to): Imminente C.ia sta
bile diretta da Ci. Ttmu.iii ••on 
« Cosi »"• .se vi pare » di Piran
dello. Resili di L. Chiavarelll 

QUATTRO F U M A N E : Ore 21.15: 
C ia Wanda Osiris » Festival ». 

RIDOTTO El.ISKO: Ore 21: C ia 
Cesco naseggio « Un curioso ac-
cident»- » di Goldoni. 

ROSSINI: Hiposo. Domani alle 
o ie 21.15 ptima eli « Acqua che
ta > di A. Novelli. 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia Stabile 
del Giallo diretta da G. Glrola 
« Tro topi grigi » di A. Clirlstie. 

TEATRO III VIA VITTORIA (al 
Corso): Ore 21.30: C ia Caprioli-
Pierfedenci « Aspettando Go-
dot - di S. Beckett. 

VALLE: Imminente » Loren7ac 
ciò» di A. De Mus=et. Spetta
colo Krrepl. 

iiiiiiiiiimiiiiiiiiiimiiimiimmi 
Domani prande PRIMA al 

R!VC1I e QUTNtTTA 
l *n romantico e divertente 
Illni interpretato da 2 grandi 
al lori e diretto da un insu
perabile regista 

• •»-•• TRAfY : 
I • SIMMf'Vs 
• '"««•inflGHT ; 

«•uri;. 

Spettacol i fissi: 16.30. 19. Ti 
Prenotazioni: 

Rivol i : 160.883 
Quirinetta: 670.012 

'iiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiimiiimmii 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhamhra: I trafficanti della notte 

con R Widmark e rivista 
Altieri: Cronache di poveri aman

ti con M. Mastroianni e rivista 
In ibra-In\ lnr l l i : Bill West con 

J. Chendler r rivista 
Prinrlpe : La band.era sventola 

ancora e r:w-ta 
Vrntun Aprile: i,a fiammata con 

A Nazzan e rivista 
Volturno: I miei sei forzati e riv, 

CINEMA 
A.B.C.; Sadko con S. Stolarov 
Arquarin: I.a l:nea francese con 

J. Russci 
Adriano: Il prigioniero della mi 

niera. Ore 15 - 16,50 - 18.45-20.40-
22.Ì0. 

Alba: Yankee pascià con Y. Chan-
dier 

biente vive lo studente, quanto 
dorme, quanto lavora, se riposa 
la domenica, quali sport pratica 
ecc. ti medico deve segnare tmt-
t i i dati dello si Hit p pò fhico 
altezza, ampiezza del torace 
peso etc. Tutto questo a pre
scindere dalla parte strettamen 
tr medica, che occupa parcethu 
pagine del libretto. 

la giovane direttrice del Po
liambulatorio deirUmversità — 
come abbiamo ricordalo il 7' 
per cento dei medici soiictia 
sono donne — ci disse: • No; 
medici dobbiamo conoscere uno 
per uno gli studenti delFUniver-
sita, la loro storia, il loro si* 
luppo, le loro sofferenze. Cono
scendo sempre più profonda 
mente le loro caratteristiche fisi
che e psichiche potremo veglia
re sulla loro salute e aiutarli a 
trascorrere felicemente questo dtl 
fiale periodo della loro vita • 

Dott. GALENO 

corsaro dell'isoli; 
verde con B. I^nuaster 

Cristallo: Non sparare baciami 
con D. Day 

Bel Piccoli: Riposo 
«e l le Maschere: Un DI.VKO di 

follia con D. Knjc 
Delle Terrazze: Napoli nianee « 

ride con L. Tajoli. 
Delle Vittorie. Un tram che si 

chiama desiderio con M. Brando 
Del Vascello: Yankee pascià, con 

J. Chandler 
Diana: I fratelli senza paura con 

R. Taylor 
Boria-, L'assassino arriva di notte 

con R. llarrison 
Edelweiss: Gli avventurieri di 

Plymouth con S. Tracv. 
Eden: Viva Zopata con M. Brando 
Esperia: Lo sceriffo senza pistola 

con W. Roger. 
Espero: Teodora con G.M. Canale 
Euclide: Imminente apertura 
Kiiropa> II delitto perfetto con 

R. Mlltand 
Excelsior: Il romanzo di IVUldred 
Farnese: Violenta sul Iago con 

E. Crisa 
Faro: bombicfu con V. Gasmann 
Fiamma: L'ammutinamento del 

Caine con II. Bogare! 
Fiammetta: The glass managede 

con J. Anewyman, K. Douglas. 
Ore 17.30-19.45-22 

Flaminio: La strada con G. Ma-
Sina 

Fogliano: Berretti rossi con Alan 
,'Ittd.d 

Featana: La sete del potere 
Folgore: Siamo ricchi e poveri 

coti H. R*rby~' 
Galleria: Le amanti di Monsteu-

Ripms con G. PhUioe 

Kex: Lo «ceriffo senza pistola con 
W . R o g e r • • < - . ' i • ' ' 

Rialto: Tre soldi nella fontana 
con D. Me Guire (Cinemascope) 

Rivoli: 4 in medicina con D. Bo
ga rd e (Ore 16.30 10 22) 

Roma: Schiava e signora con S. 
Hayward 

Rubino: Anatomia di un delitto 
con H. Hayden 

Salarlo: Un'ora prima dell'alba f 
«aia Eritrea: Riposò". -.,',-> *>. 
Stia Gemina: Riposo . - •-.." ; . . 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: I cavalieri . di 

allah con K. rlrayson. 

fKlIlllllllItlHlllllllUIJIIIIIIIIIUUÌ, 
ai Cinema 

CAPITOL e A&iSTON 

uiiiiiiiuiiiiiiiiuiiiiiiiiumiiiiiii 
Sala Vlgnoll: Riposo 
Salerno: Hipo=o 
Salone Margherita: Carosello na

poletano con S. Loren 
San Pancrazio: Riposo 
San Felne: Riposo 
Sant'Ippolito: Fulmine nero con 

S. C o c ' i i u . r . e 
Savola: I a < oipa del marinaio con 

D. Boga ri 
Silver Cine: I ribelli dell'Hondu

ras con G Ford 
Smeraldo: Furia bianca con C 

Heston 
Splendore: Prigionieri del cielo 

con J. Wavne 
Stadium: Principe coraggioso con 

J. Mason (Cinemascope) 
Superrlnema: Furia bianca con 

C. Heston 
Tirreno: Il grande caldo con G. 

Ford. 
Trastevere: Riposo 
Tor l*f arancia: Canzoni ner le 

strade. 
Trevi: Gente di notte con G. 

Peck 
Trlanon: Fuoco ad oriente con 

D. Andrews 
Trieste: Lo seerifTo senza Dlstola 

con W. Roger. 
Tuscolo; Destinazione Budapest 

. - • con G. Sanders 
d o v i n e Trastevere: La erande l t l | t r a d e , m o n d I 

, -snaratorja con ti. Conte. " f l u i t o CesAre; T fratelli senza 
'paura con R. Taylor 

Golden: Il erande caldo con G. 
Lollobrigida 

Hollywood: Le giubbe rosòe del 
Saskalciicwau con A. leciti 

IL VOSTRO SPUMANTe! 

TUSCOIOTITI 

l'iplano: Nel mare del Caraibl 
Verbano: Una parigina a Roma 

con A. M. Ferrerò 
Vittoria: La tunica con J. Stm-

mons (Cinemascooe) 

C I N E M A CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAI. : 
Adriano, Atlante, Alca, Alcyone, 
Ausonia, Astoria, Ariston. Attua
lità. Arcobaleno, Barberini, Ber
nini. Brancaccio, Bologna, Capi-
tol. Capranlca. Capranlcbetta. Cri
stallo, Esperia, Ellos. Europa. 
Excelsior, Fogliano, Fiamma, Gal
leria. Indiino, Italia, Imperiale. 
Moderno. Metropolitan, olimpia, 
Orfeo, Planetario, Itoma. Sala 
Umberto. Supercinema, Savola, 
Salerno. Smeraldo. Splendore, Tn-
srolo, Trevi. Verbano. TEATRI: 
Arti, Goldoni, 4 Fontane, Rossini. 

iimuiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiuimii 

Imminente al 
METROPOLITAN e BARBERINI 

VITTORIO DE SICA 
GMALOIIOBRIG/DA 

imperiale: Il prigioniero della 
miniera con G. Cooper (linaio 
o ie lU.iìu ani.) 

Un pero: San Francisco con Clark 
Cable 

Induno- Il grande caldo con G. 
Ford 

Jonio: L'assedio delle 7 frecce con 
W. Holdeii. 

Iris: baimi e baci 
Italia: Labbra proibite con J. San

so n 
IA Fenice: Guardie e ladri con 

Totò 
Livorno: Riposo 
Lux; Nuvjla nera con B Craw-

ford. 
Manzoni* La magnifica preda con 

M. Monroe (Cinemascope) 
Massimo; Schiava del peccato con 

S. Painpanini 
.Mazzini: Siamo ricchi e poveri 

con H. Remy 
Medaglie d'Oro: Riposo 
.Metropolitan: Il delitto perfetto 

con R. Milland 
Moderno: Il origioniero della mi 

niera con G. Cooper 
Moderno Saletta: inferno sotto 

zero con A. Ladd 
Modcrnisilmo> Sala A: Pioggia con 

R. Haywort. Sala B: Il medico 
dei pazzi con Totò 

Mondisi: Berretti rossi con Alan 
I^dd -. 

Suo*;*:;La bestia magnifica con 
Mh-Òdava -

Novoclne: L'eroe della Vandca 
eoa A Nazzari. 

Odean: Il mostro della via Morgue 
" con P. Medina 
Odesralrhi: Ulisse con S Man 

gano 
Olympia: Vogliamo dimagrirò 
Orfeo: Il terrore dell'Andalusia 

con R. Brazzi 
Orione: Spettacolo d'arte varia 

Ore 20.30 
Ottaviano; l.a mano delio stra

niero con A. Valli 
Palazzo: Quo vadis? con R. Tay

lor 
Fair strina: Pancho Villa ritorna 
parloll: Henriette con D. Geliti 
Pax: Ripo.-o 
Planetario: VI rassegna interna-

zionalc del documentario 
Platino; Mogambo con A. Card 

ner 
Plaza: Angela. 
Plinius: Stona eli tre amori con 

K. Douglas 
Frenesie : San Francisco con Clark 

Cable 
Primavalle: Il tesoro de! fiume 

sacro con J. Pa\ne 
Primavera: Riposo 
Quadrarti: Ad est di Sumatra con 

J. Chandler 
Quirinale: Le avventure del capi

tano Davinson 
Quirinetta: 4 in medicina ron D 

Bora re V fOre 16.30 19 22i 
Quiriti: Riposo 
Reale: Il medico dei pazzi con 

Totò 
Bey: Calcutta 

iiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiii 

MSf/?/ff/?/SSOl 

1ia/ne, 
a/mete 
qetcMti 

& LU/G/ CO/ff/YC/zY/ 

; WfiGfttOff/£MTO SARO Uff ZI 
* CA*OT£*ura 

O n ' / M i e v r 

**•*• '•• » ****** i ̂ • V ^ i i *J**^ 

notturno 
Anieiie: La «piano dello straniero 
• con A. tfapi - «. *•• * r z-

.tpolfo: "Marnuana con " J." \r~yne 
Appio^J frate!.i senza pausa con 
• R. Taylor . «• ' ' ' i . i i l M 

Aquila: VertfoeFitana.cnp P.IQco 
Arcobaleno: Pang et ^ lùml&ès 

«Ore 18 20 TU L. 600 
Arenula: Africa strilla con Abboit 

e Costello 
Ariston: La erande notte di Ca

sanova con B. Hooe tOre 15.20 
17.10 19 -030 22.40,1 

Attoria : Viaggio in Italia 
Astra: Henriette con D. Robin 
Atlante: I_i banda del Tamigi 

con L Hayuard 
Attualità: Inferno S, . I .J zero con 

A. Ladd 
Aitgnstus: La magnifica Dreda con 

M. Monroe (Cinemascope) 
Aureo: Mogambo con A. Oardner 
Aurora: Fuoco a Cartagena con 

R. Fleming 
Antonia; L'amante indiana con J. 

Stewart 
Barberini: Lo «nretato con P. Fre-

tnav 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 

TUSCOIOTITI 

stf/F** 
LORO 

DI NAPOLI 
•^ " U 
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D I R E Z I O N E B AMMINISTRAZIONE - S O M A 
Vte IV Novembre 1*9 . Te! 6S9.I21 «3.521 
PUBBLICITÀ*, mm colono» • Commercine; 
Cinema L. Isa • Domenicale U 2oo . echi 
spettacoli L. IM . Cronaca U 160 • Necrologia 
U 1 » . Finanziaria Uancne L.. zoo . Legali 
l i . 209 - Rivolgerti (SPI) Via del Parlamento P ULTIME I U n i t à NOTIZIE 

f*KE3^1_J>jft^H<»NAIVM^NTO 

U N I T A ' 
.con edizione del lunedi) 
3INA8CITA 
'IB NUOVR . . 

>lnnu 
•.250 
1250 
1.200 
I 800 

Sem 
JJtt» 
5.750 

6AP 
I.OOP 

i n n i 
1.100 
1350 

500 

Conio rurrenie pnslale I'29795 

L'INTERVENTO DI BITOSSI AL CONVEGNO DELLA C.G.I.L. SOLENNE COMMEMORAZIONE DEL SACRIFICIO DI GIUSEPPE NOVELLO A MATERA 

ioni s indacal i d 'az ienda Amendola rievocando l'eccidio di Montescaglioso 
centr i d i democraz ia opera ia rivendica una nuova politica per il Mezzogiorno 

1 lavori proseguono oggi e saranno conclusi dal compagno Di Vittorio 

D o p o l ' a p p l a u d i t a relazio
n e s v o l t a d a l c o m p a g n o N o 
v e l l a , n e l l a m a t t i n a t a di s a 
b a t o , a l C o n v e g n o d 'organ iz -
z a z i o n e d e l l a CGIL, i l avor i 
e o n o s t a t i s o s p e s i . N e l p o m e 
r i g g i o s o n o in iz ia t i g l i i n t e r 
v e n t i . H a p a r l a t o pe i p r i m o il 
c o m p a g n o Cava l l i , e d o p o di 
l u i M a c i o c c h ì . M a g l i e t t a , V e -
n e g o n i , S a r a Mart ine l l i . I b -
ba . Ferrar ia . B u s e t t o , P i g a ; 
i n f i n e , c h i u d e v a gl i i n t e r v e n 
ti p o m e r i d i a n i . G u a n t i di M a 
ttini. 

Ieri m a t t i n a a l l e 9 s o n o ri
presi i l a v o r i so t to la pres i 
d e n z a d e l c o m p a g n o L i z z a d r i . 
H a n n o p a r l a t o j c o m p a g n i 
A l e s s a n d r i a , R u s s o , P i n n a , 
C ianca , D ' A l e s s i o , M a r i o n , 
Ors in i , P i g n a , A d e l e B e i , P a -
ì o d i . 

H a po i p r e s o l a p a r o l a , f ra 
la v i v a a t t e n z i o n e d e i d e l e 
gat i , il c o m p a g n o s e n a t o r e R e 
n a t o B i t o s s i . s e g r e t a r i o d e l l a 
C G I L . 

11 c o m p a g n o B i t o s s i h a 
s u b i t o e s a m i n a t o i c o m p i t i 
s v o l t i f i n o r a d a i C o m i t a t i s i n 
d a c a l i d i a z i e n d a e d a l l e C o m 
m i s s i o n i i n t e r n e , e si è di
c h i a r a t o d ' a c c o r d o c o n la p i o -
p o s t a d i c r e a r e n e l l e a z i e n d e 
d e l l e S e z i o n i s i n d a c a l i , e di 
t r a s f o r m a r e i n S e z i o n i s i n d a 
c a l i g l i a t t u a l i C o m i t a t o s i n 
d a c a l i , l a d d o v e e s i s t o n o . 

« L e S e z i o n i s i n d a c a l i — ha 
p r o s e g u i t o i l c o m p a g n o B i t o s 
si — d e b b o n o e s s e r e c r e a t e 
p e r r e a l i z z a r e u n p i ù d i r e t t o 
e c o n t i n u o l e g a m e t r a I d i r i 
g e n t i d e l l e l o t t e e d e l l e az ioni 
s i n d a c a l i e i l a v o r a t o r i : c i ò 
p e r m e t t e r à u n p i ù s t r e t t o l e 
g a m e tra i l s i n d a c a t o e d i suo i 
i scr i t t i . I l r a g g i u n g i m e n t o di 
q u e s t o o b b i e t t i v o ci p e r m e t t e 
rà di t r a s f o r m a r e l ' innegab i 
l e i n f l u e n z a c h e n o i a b b i a m o 
tra i l a v o r a t o r i e d il p o p o l o in 
forza o r g a n i z z a t a . C i ò è p o s 
s i b i l e i n p r i m o l u o g o p e r la 
m a t u r i t à r a g g i u n t a i n c a m p o 
po l i t i co e s i n d a c a l e , da l l a 
s c h i a c c i a n t e m a g g i o r a n z a d e i 
l avorator i i t a l i a n i . N o n c r e d o 
— l ia p r o s e g u i t o B i t o s s i — 
c h e la c r e a z i o n e d e l l e sez ion i 
s i n d a c a l i di a z i e n d a pre
sent i i l p e r i c o l o d i a n d a r e 
v e r s o il s i n d a c a t o a z i e n d a l e . 
Q u e s t o è i n v e c e l ' o b i e t t i v o d e i 
s i n d a c a t i s c i s s ion i s t i i q u a l i 
m i r a n o , in s o s t a n z a , a far sa l 
tare i contra t t i n a z i o n a l i , c o n 
tut te l e c o n s e g u e n z e c h e n e 
d e r i v e r e b b e r o e c h e f a r e b b e 
ro r e t r o c e d e r e i l m o v i m e n t o 
o p e r a i o i t a l i a n o d i d e c e n n i ». 

D o p o a v e r p o r t a t o ad e s e m 
p i o i s i n d a c a t i u n i t a r i d e l l e 
a z i e n d e d e l g a s . d e i f erro tran
v ier i . d e l l e t e l e c o m u n i c a z i o n i 
e deg l i e l e t t r i c i , c h e o r g a n i z 
z a n o r i s n e t t i v a m e n t e il 00 per 
c e n t o , V80 p e r c e n t o , il 71 por 
c e n t o , e il 70 p e r c e n t o d e g ' : 

o r g a n i z z a b i l ì , e p e r i qua l i 
q u i n d i l ' a r t i c o l a z i o n e a z i e n d a 
p e r a z i e n d a s i r e n d e i n d i 
s p e n s a b i l e , B i t o s s i h a 

f ermato c h e i l a v o r a t o r i ita
l iani a c c o g l i e r a n n o c o n s i m 
patia la c r e a z i o n e d e l l e S e z i o 
ni s i n d a c a l i d i a z i e n d a ; eg l i 
ha i n d i c a t o poi q u a l i d o v r e b 
b e r o e s s e r e i c o m p i t i p r i n c i 
pal i di q u e s t i o r g a n i s m i a z i e n 
dal i , c o m p i t i c h e si d i f f e r e n 
z i a n o d a q u e l l i d e l l e C I . , pui 
c o s t i t u e n d o u n a p p o g g i o a l la 
a z i o n e d e l l e C I . : a) c o n t r o l l a 
re e d e s i g e r e l 'appl icaz ione 
de i c o n t r a t t i naz iona l i di c a 
t e g o r i a in t u t t e l e loro part i ; 
b) e s i g e r e in t u t t e le f a b b r i 
c h e e l e z i o n i d e m o c r a t i c h e d e l 
l e C I . e s t i m o l a r e le loro a t 
t i v i t à in d i f e s a deg l i interess i 
u n i t a r i di tutt i i l avorator i ; 
e) d e n u n c i a r e i contrat t i a 
t e r m i n e , s i s t e m a t i c a m e n t e , e 
o g n i a l tra f o r m a di rapport i 
d i l a v o i o , d i trupersfrutta-
m e n t o , n o n p r e v i s t i da i c o n 
tratt i n a z i o n a l i ; dì d e n u n c i a 
re ogn i r a l l e n t a m e n t o del la 
p r o d u z i o n e per p r e v e n i r e 
s m o b i l i t a z i o n i total i o p a r 
z ia l i . 

« R a m m e n t i a m o c i — ha 
c o n c l u s o il c o m p a g n o Bitoss i 
— de l r i c h i a m o f a t t o ni C o n 
v e g n o d a l c o m p a g n o N o v e l l a , 
su l la n e c e s s i t à dì s v i l u p p a r e 
la d e m o c r a z i a s i n d a c a l e . U n a 

v e r t e n z a , u n a ag i taz ione s a 
r a n n o r i so l t e in m o d o più 
f a v o r e v o l e s o l o q u a n d o i l a 
vorator i in teressa l i p a r t e c i p e 
r a n n o ne l m o d o p iù a m p i o 
a l la d i s c u s s i o n e de l la l inea di 
az ione e q u a n d o e s s a sarà 
dec i sa non so lo d a l l ' o r g a n i 
s m o d ir igente , m a d a l l e m a s 
s e c h e d e v o n o real izzar la -». 

D o p o gli scrosc iant i app lau
di che» h a n n o acco l to l e paro l e 
di Bito.-si. la seduta è stata 
- c - p e s a . N e i p o m e r i g g i o i la-
v o i i s o n o prosegui t i n e l l e 
C o m m i s s i o n i di l a v o r o pres so 
la C G I L e s t a m a n i a l le 
8,30 r i p r e n d e r a n n o in se 
d u t a p l e n a r i a . C o n c l u d e r à i 
lavor i s t a s e r a il c o m p a g n o 
G i u s e p p e Di Vit torio . 

Pastore si difende 
per la legge delega 
L'on. Pastore , segretario del

la CISL, ha tenuto ieri u n co
mizio al teatro Adr iano . 11 di
scorso dol parlamentare demo
crist iano ha fatto perno essen
z ia lmente sul problema della 
l egge de lega , problema che lo 
oratore ha affrontato con un 
tono pa le semente d i fens ivo , 

mostrandosi preoccupato di 
giustificare l 'approva/ ione data 
in Parlamento dalla sua orga
nizzazione sindacale alla legge 
in quest ione. In ordine al pro
blema delle rivendicazioni de
gli statali . Pastore non ha ri
nunciato a siffatte argomenta
zioni per giustificare anche qui 
il suo schieramento al franco 
del governo, sostenendo che è 
sufficiente ciò che si è otte
nuto: « ni's-vim sindacalo. cjjll 
ha detto. Unto meno la CGIL, 
si è mai sognato di ieah?^are 
nel le azioni che promuove, il 
100';. del le richieste ». E' facile 
osservare all'un. Pastore che 
se non fosse stato proprio per 
l 'atteggiamento assunto dalla 
CISL. l'azione ( h e era stata 
spiegata in Parlamento avreb
be certamente condotto il go
verno ad accettare tutte o 
quasi ti(tte le richieste degli 
statali. 

Remolino a Roma 
Il Ministro degli Esteri ar

gentino Jeroninui Reinorino è 
giunto ieri a Roma alle 16,20. 

"Per risolvere i problemi nelle nostre regioni non sono sufficienti le cifre di F"anfaniiy 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M A T E R A , 19. — N e l c imi
tero di M o n t e s c a g l i o s o . s u l l a 
piccola l a s t t a di m a r m o po
sta a r icordo de l la b r e v e v ta 
del b r a c c i a n t e G i u s e p p e No
ve l lo . f o n o Incise q u e s t e pa
role: « Co lp i to a m o r t e il 14 
d i cembre 1949 ne l la lotta per 
la terra, di qui inc i ta ed e-
sorta ancora i c o m p a g n i che 
non d i m e n t i c a n o >>. A c i n q u e 
anni di d i s tanza , a b b i a m o 
ass ist i to qui a Matera , a u n a 
m a n i f e s t a z i o n e s e m p l i c e e d 
austera, c h e ha da to a tutt i 
i partec ipant i la c o n f e r m a vi
va ed i m m e d i a t a de l la forza 
e del la matur i tà ragg iunte dal 
m o v i m e n t o di l iberaz ione e di 
e m a n c i p a z i o n e ne l l e c a m p a 
g n e mer id iona l i . 

Il c i n e m a I m p e l o , d o \ e ha 
a v u t o luogo la mani fe s taz io 
ne , era g r e m i t o q u a n d o , poco 
dopo le 10. il c o m p a g n o on. 
G iorg io A m e n d o l a , s egu i to 
dagl i on.l i Francesco Cerabo-
na e M i c h e l e B i a n c o , ha r-reso 
posto al tavo lo de l la presi
denza , acco l to da u n l u n g o 
applauso . S o n o stat i qu ind i 
ch iamat i al la pres idenza , fra 
gli altri, il c o m p a g n o Candì-

AGITATA VIGILIA DEL DIBATTITO SUGLI ACCORDI DI PARIGI 

Oggi Mendès-France affronta 
il voto di fiducia all'Assemblea 

Il governo francese in condizioni di pre-crisi — Mendès-France a colloquio con esponenti gollisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 19. — I l g o v e r n o 
f r a n c e s e a f f ronta d o m a n i in 
c o n d i z i o n i di pre-cr is i i l v o t o 
di f iduc ia su l l ' Indoc ina e . su 
bito d o p o , s e s u p e r e r à q u e s t a 
p r i m a p r o v a , il f o n d a m e n t a l e 
d iba t t i to s u l l a ratif ica deg l i 
accordi di Par ig i -

P a r t i t o c o n u n a s c h i a c c i a n 
te m a g g i o r a n z a p a r l a m e n t a r e 
q u a n d o il s u o p r o g r a m m a era 
i sp irato a l l ' e s i g e n z a d e l l a pa
ce . M e n d è s - F r a n c e è prec ip i 
ta to s e m p r e p iù i n b a s s o d o p o 
a v e r i n a l b e r a t o l ' i n s e g n a de l 
r i a r m o t e d e s c o , f ino a l d u 
p l i ce s c a c c o de l l 'a l tra not te . 
q u a n d o è s ta to p r i m a po
s to in m i n o r a n z a p e r d ie 
ci vo t i , p e r poi r i g u a d a g n a r e 
l 'es igua m a g g i o r a n z a di d u e 
s c h e d e . «Il g o v e r n o e n t r a or
mai n e l p e r i o d o in cu i ci si 
p u ò t r o v a r e in ba l ia eli u n 
a c c i d e n t e » , c o m m e n t a v a ieri 
il Monde. 

1 p a r l a m e n t a r i s e n t o n o tutta-
a f -"v ia c h e a P a l a z z o B o r b o n e è in 

g i o c o d o m a n i , p iù c h e il d e 
s t ino di u n u o m o o d i u n e s p e 
r i m e n t o po l i t i co , l ' a v v e n i r e 
d e l l a F r a n c i a e d e l l a pace-
Mol t i n e m i c i p e r s o n a l i de l 
p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o co 
g l i e r e b b e r o v o l e n t i e r i l 'occa
s i o n e p e r rovesc iar lo , m a al
l 'u l t imo m u t e r a n n o a t t egg ia 
m e n t o p e r d a r e a lui la g r a v e 
responsab i l i tà di p o r t a l e per
s o n a l m e n t e a l t raguardo la 
rat i f ica deg l i accordi . P e r u n a 
a n a l o g a c o n t r a d d i z i o n e , mo l t i 
a m i c i de l p r e s i d e n t e d e l Con
s ig l i o , preoccupat i d a g l i u l t i 
m i s v i l u p p i in ternaz iona l i 
v o t e r a n n o c o n t r o d i lu i . 

M e n d è s - F r a n c e h a l a v o r a t o 
ogg i a r i g u a d a g n a r t e r r e n o . 
B e n s a p e n d o c h e l 'ago de l la 
b i lanc ia p u ò spostarsi s e c o n d o 
la p o s i z i o n e d e i r epubb l i can i 
soc ia l i ( e x g o l l i s t i ) , e g l i h a 
r i c e v u t o s t a m a n e u n a l o r o d e 
l e g a z i o n e capegg ia ta da Pa-
Icwsk i . A l ' t e r m i n e d e l co l lo 
q u i o . il d e p u t a t o T r i b u o l e t ha 
d e t t o c h e e r a n o stati d i s cus s i 
i test i deg l i e m e n d a m e n t i p e r 

Il governo impone un commissario 
in una grande cooperativa bolognese 

Alla misura si erano dichiarati contrari un ispettore del mini
stero del Lavoro e la Commissione centrale per la cooperazione 

B O L O G N A . 19 — Sènza una condotta da un alto funziona-
s iust i f icazione, il g o v e r n o ha 
imposto u n s u o commissar io al
la C A M S T ( C o o p e r a t i v a a lber
go , mensa , sport t u r i s m o ) u n a 
de l l e p iù grandi coopera t ive di 
B o l o g n a . 

I l p r o v v e d i m e n t o , che ancora 
non è s ta to m o t i v a t o ( s e mai 
m o t i v o potrà t r o v a r s i ! ) è s e n 
z'altro una pratica d imostraz io 
ne di c o m e il g o v e r n o i n t e n d e 
a t tuare le od iose misure ant i 
cost i tuz ional i e d i scr iminator ie 
contro il m o v i m e n t o democra
t ico e contro le cooperat ive . La 
C A M S T — grazie agl i sforzi 
de i suo i soci e al la capaci tà del 
pres idente e del cons ig l io di 
a m m i n i s t r a z i o n e ogg i dest i tui t i 
dal g o v e r n o — era riuscita a 
cos t i tu ire i n pochi anni il più 
grosso c o m p l e s s o a lbergniero 
b o l o g n e s e e a p p e n a alcuni gior
ni or s o n o a v e v a aper to una 
n u o v a rost iccer ìa in v ia Ugo 
Bass i . La C A M S T ges t i sce inol
tre il r i s torante de l la s taz ione . 
u n b a r in v ia Ind ipendenza e 
il più g r a n d e r i s torante bolo
g n e s e in via Bass i . 

L' incredibi le not iz ia v e n i v a 
conosciuta proprio m e n t r e a 
Bo logna si s v o l g e v a u n a mani 
fes taz ione per l ' incremento del
la c o o p e r a t o n e e fra l e mi
gl ia ia e mògi.aia d i intervenut i 
ha susc i ta to u n m o t o di indi
gnata protes ta , c h e si è ma
ni festata con una calda d imo
s traz ione di s impat ia e di af
f e t to ai dir igenti nazional i e 
provinc ia l i de l m o v i m e n t o coo
p e r a t i v o present i , fra i qual i il 
P r e s i d e n t e naz iona le del la Le
ga . c o m p a g n o on . Giu l io Cer
ret i . 

N o n si conosce ancora il te
t t o de l decre to di i s t i tuzione 
de l c o m m i s s a r i o governat ivo . A 
t a l e propos i to , part ico lare si
gnif icato a s s u m e la not iz ia che 
la C o m m i s s i o n e c e n t r a l e per la 
cooperaz ione , cui il g o v e r n o 
p e r l e g g e ha d o v u t o sot toporre 
il p r o v v e d i m e n t o , s i è dichiara
ta contrar ia al la n o m i n a de) 
c o m m i s s a r i o . E n o n mancava 
n o ad essa gl i e l e m e n t i per 
u n ta l e g i u d i z i o : va r icordato, 
infat t i , c h e una d e l l e tante 
i spez ioni s t raord inar ie cui la 
C A M S T è s ta ta so t topos ta fu 

rio il 14 agosto scorso. 
I / i s p e t t o i e del Ministero del 

lavoro, a v v Aleardo Cetto. cosi 
riferiva MII verbale redatto a 
conc lus ione del la sua opera : 
« Il Consiglio- di amministra
zione. il Col legio s indacale e 
l 'assemblea hanno funzionato 
regolarmente . L'aumento del 
patr imonio «> determinato dal
la sana amminis traz ione del
l 'azienda e dalla cotlahora-
z ione e s i s t e n t e fra i *uri e 
i lavorator i che determina 
l 'e l iminazione di srorperi e 
la mass ima resa de l le merci . 
La organizzaz ione contabi le e 
l 'andamento ammini s tra t ivo so . 
no regolari . La s i tuazione del la 
cooperat iva è sana e il funzio
n a m e n t o regolare , d o v u t o spe
c i a l m e n t e al la competenza e 

rità.. Sugger iment i agii ammi
nistratori : J.Ì raccomanda di 
cont inuare la lodevo le t e m i 
pest iv i tà ne l l 'adempimento de
gli incombent i di l e g g e . Giu
diz io c o n c l u s i v o : data la rego
larità del funz ionamento del la 
cooperat iva , non si r i t iene di 
d o v e r proporre a lcun provve
d i m e n t o nei suoi confronti ». 

Dominici interrogato 
nel carcere di Marsiglia 

MARSIGLIA. 19. — I c o m -
mi.-sar: Chenev ier e G:llard sì 
sono recati s tamane al carcere 
marsig l 'e-c d e l l e Baumette.* do 
v e hanno proceduto, per quasi 
d u e ore. a*ì un interrogatorio 
di Ga.-ion Dominici , in meri to 

al l 'att ività del pres idente . 1 l u J a P e rivelazioni fatte d a questo 
h n sociali obbligatori sono | u l t imo d o o o la condanna alla 
bollati e v id imat i ogni a n n o i pena eap.taìe inflr.taitli dalla 
e v e n g o n o tenut i con regola- Corte d'Ass:.re del ie Ba.vSc Alpi 

la ra l i t ica « c o n d i z i o n a t a >• a 
negoz ia t i con l 'UHSS. 

« A lcun i e l e m e n t i — ha assi
curato i l d e p u t a t o — s o n o s ta
ti presi in e s a m e da M e n d è s -
France» . La frase h a indot to 
q u a l c u n o a p e n s a r e c h e i l 
p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o pos 
sa adot tare u n a t t e g g i a m e n t o 
p i ù morb ido , i n c o n t r a s t o c o n 
la recente d e c i s i o n e d e l Con
s ig l io dei min i s t r i d i bat ters i 
p e r una ratif ica i n c o n d i z i o n a 
ta. I n contras to c o n q u e s t a te
s i s o n o però l e n o t ì z i e ot t i 
m i s t i c h e che , per fac i l i tare 
la ratif ica M e n d è s - F r a n c e ha 
fa t to d i f fondere s u l l e s u e c o n 
versaz ion i o d i e r n e c o n E d e n 
e F o s t e r D u l l e s . 

S e c o n d o il p r e s i d e n t e de l 
Cons ig l io l e pos iz ion i d e l l a 
Franc ia in I n d o c i n a sarebbe
ro piate r i conosc iu te e g a r a n 
t i te dag l i a m e r i c a n i . S t a di 
fiotto. p e r ò , c h e sarà rafforza
to in car ica il g o v e r n o D i e m . 
f a v o r e v o l e propr io ag l i a m e 
ricani- L a c o n f e r e n z a a quat 
tro s a r e b b e i n o l t r e a s s i cura
ta. m a in tanto il p r e s i d e n t e 
de l C o n s i g l i o d i ch iara di v o 
ler t ras formare il v o t o sul la 
ratifica i n u n ««voto d i rispo
s ta a l la nota s o v i e t i c a » , oss ia 
in u n voto di s f ida . L' intangi 
bi l i tà deg l i accordi su l la S a a r 
s a r e b b e ass icurata d a l l o scam
bio di le t tere fra l e grand i po
tenze ; ina in tanto , n e i contat t i 
a v u t i oggi da ebponent i fran
ces i e a n s i o a m e r i c a n i c o n 
B l a n k c n h o n i e B l u e c h e r . si è 
r imast i ancora a l la • fase di 
s tud io di u n a so luz ione c h e 
possa i n f l u e n z a r e la s i tuaz io
n e in G e r m a n i a . In f ine , fal
bi a lunga s c a d e n z a , m a di 
e s t r e m a i m p o r t a n z a , u n a con 
ferenza dei l irmnt^ri de l patto 
di Mani la ( S E A T O ) avrà luo
g o a l l ' in iz io d e l 1955 « pei 
la s i s t e m a z i o n e de l l 'organizza 
z i o n e previs ta ». Quas i cer ta 
m e n t e si tratterà di organ iz 
zare il Pa t to s u bas i a n a l o g h e 
a l la N A T O e forse -,u ba- i d i 
guerra a t o m i c a . 

A l Caste l lo d e l l a M u e t t e . la 
r iun ione ne l C o n s ì g l i o del
l 'Europa è s tata inf luenzata 
in tanto da l n e r v o s i s m o c h e 
ha a c c o m p a g n a t o l e u l t i m e 
b r t t u t e de l la s e s s i o n e de l la 
N A T O , e c h e s i è m a n i f e s t a t o 
s in da ieri ^era in v a r i e c o n 
ferenze s t a m p a d i d e l e g a z i o n i 

S i n da l p r i m o g i o r n o , du
r a n t e i co l loqu i de i tre prota
gonis t i a t lant i c i . F o s t e r Dui -

Nuove violente dimostrazioni 
contro gli inglesi nell'isola di Cipro 
NÌ C O S I A , 19. L a p o l i 

z ia h a i m p i e g a l o ogg i b o m b e 
l a c r i m o g e n e p e r d i s p e r d e r e 
u n a fo l la d i d i m o s t r a n t i r i u 
n i ta s i n e l l a p i a z z a M e t a x a s 
p e r c h i e d e r e l ' a n n e s s i o n e di 
C ipro a l l a G r e c i a . L a s i t u a 
z i o n e p e r m a n e m o l t o tesa . 
p e r c h è i d i m o s t r a n t i , d o p o 
e s s e i s i d i s p e r s i in s e g u i t o a l 
l 'az ione d e l l a po l i z ia , s o n o 
tornat i in m a s s a n e l l a p iazza . 

G i à d a s t a m a t t i n a s i n o 
t a v a in c i t t à v i v o f e r m e n t o . 
D u r a n t e l a n o t t e la po l i z ia 
a v e v a f a t t o a f f ì g g e r e In o g n i 
s t r a d a u n p r o c l a m a - in ctii 
si v i e t a v a n o a s s e m b r a m e n t i 
di p iù di c i n q u e p e r s o n e , s ì 
a n n u n c i a v a n o grav i p e n e , 
c o m p r e s o il c a r c e r e f ino a 
Ire a n n i , a c h i u n q u e f o s s e 
s t a t o s o r p r e s o in s t r a d a c o n 
a r m i , c o m p r e s i co l t e l l i , b a 

s t o n i o p i e t re . e si i n v i t a v a 
la c i t t a d i n a n z a a r i m a n e r e 
in c a s a tra il t r a m o n t o e 
l 'alba p e r c h è la pol iz ia ha 
o r d i n e di far fuoco s u c h i u n 
q u e » a g i s c a contro la p u b 
b l i ca q u i e t e •. 

I g n o r a n d o il p r o c l a m a 
g r u p p i di c i t tad in i serr.pre 
p i ù fo l t i s i p o r t a v a n o i n m a t 
t ina ta n e l l a piazza M e t a x a s 
e o r g a n i z z a v a n o u n a d i m o 
s t r a z i o n e , r i s p o n d e n d o c o n 

u n a s a s s a i o l a agl i a g e n t i c h e 
l a n c i a v a n o b o m b e l a c r i m o 
g e n e . 

S i a p p r e n d e i n t a n t o da 
L i m a s s o ! c h e d u e d e i t re 
s t u d e n t i r i m a s t i feri t i ier i in 
s e g u i t o a i ta f f erug l i c o n l e 
f orze d i po l i z ia v e r s a n o in 
g r a v i s s i m o c o n d i z i o n i , e u n o 
d i e s s i s i c u r a m e n t e n o n r i u 
s c i r à a s o p r a v v i v e r » 

L e organ izzaz ion i s indaca l i 
h a n n o i n d e t t o u n o s c i o p e r o 
di protes ta di 24 ore . 

A d A t e n e gl i s t u d e n t i h a n 
n o c h i e s t o la c h i u s u r a in 
tut ta la G r e c i a de i centr i 
ing les i d i p r o p a g a n d a . la 
c e s s a z i o n e d e l l e t r a s m i s s i o n i 
ing les i d a r a d i o A t e n e 

Delegazione commerciale 
jugoslava a Mosca 

MOSCA. 19. — Una delegazio
ne commerciale Jugoslava è 
giunta in acreo nel la capita le 
sovietica. A capo de l la de lega 
zione — la prima che si reca 
ne l l 'URSS dal 1948 — E" Miai 
ko Todorovic. membro de l Con
i g l i o e s e c u t n o j u g o s l a \ o . 

Ics. E d e n e M e n d è s - F r a n c e , 
si è d e l i n e a t a q u a l c h e mani 
fes taz ione di insof ferenza fra 
gl i altri m e m b r i d e l l a N A T O . 
A l c u n i r i t engono c h e S p a a k 
ieri , n e l l a sua c o n f e r e n z a 
s t a m p a uff ic ia le , si s ia sp in to 
ad a f f ermaz ion i cos i grav i . 
proprio p e r il m a l u m o r e pro
dot to a n c h e in lui d a l con
trasto fra «maggior i» e ««mi
nori» a t lant ic i , p e r c u i q u e s t i 
u l t imi a v r e b b e r o e l e v a t o q u a l 
c h e protes ta c o n t r o il p r e d o 
m i n i o de l «< t r i u m v i r a t o dir i 
gente» . 

A n c h e M a r t i n o , n e l l e s u e 
d ich iaraz ion i ai g iorna l i s t i ha 
so t to l ineato , p e r p r e s e n t a r s i 
c o m e un p a l a d i n o di p a c e . 
q u e s t o c o n t r a s t o . S t a di fa t to , 
perù, c h e a l l a Une d e i l a v o 
ri. n o n o s t a n t e ques t i m u g u -
gni i di corr ido io , l e dec i s ion i 
sono s t a t e presr a l l 'unan imi 
tà. c o m p r e s e l e g r a v i s s i m e de
c is ioni s u l l e armi a t o m i c h e . 

MICHELE RAC.O 

d o , s i n d a c o di M o n t e s c a g l i o 
so e le c o m p a g n e M e n z a n o e 
A v e n a , che h a n n o s o f f e r t o 
undic i mes i di carcere per 
a v e r d ire t to le lot te contadi 
n e ne l la zona 

D o p o brevi p a i o l e del l 'on. 
B i a n c o e de l la c o m p a g n a M a 
r ianna M e n z a n o , v i c e s i n d a 
co di M o n t e s c a g l i o s o , ha p r e 
so la paro la , per il d i scorso 
c o m m e m o r a t i v o , il c o m p a g n o 
Giorg io A m e n d o l a , il q u a l e 
i n n a n z i t u t t o ha r i e v o c a t o la 
t rag ica n o t t e d e l 11 d i c e m 
b r e 1949, per poi sof fermarsi 
in u n b : l a n c i o de l la s i tuaz io
n e a t tua le . 

« Oggi l 'on. F a n f a n i a l l inea 
c i fre e dati — ha a f f e r m a t o 
A m e n d o l a — e v a n t a e r i v e n 
d ica al la D.C. l ' in iz iat iva d e l 
la r i forma agrar ia , dei lavori 
pubbl ic i rea l izzat i o «s» corso . 
Q u e s t o s igni f ica , innanz i tu t to , 
rie- n o s c e r e t a r d i v a m e n t e che 
g ius t e e r a n o e s o n o le r i v e n 
d i c a z i o n i de l popo lo m e r i d i o 
na le , gl i ob i e t t i v i per i qual i 
da anni si ba t te il m o v i m e n t o 
per la r inasc i ta ». 

« C o m e può . infat t i , l 'on. 
Fanfan i , r i v e n d i c a r e a l la DC 
il mer i to de l la r i forma a g r a 
fia. q u a n d o tutt i i contad in i , 
i <av< ratori m e r i d i o n a l i s a n 
n o che s e n z a i sacri i ìc i di 
N o v e l l o e deg l i altri cadut i , 
senza l 'az ione organ izza tr i ce 
de l ' e ::..s:se de l M e z z o g i o r n o , 
senza e lot te , tu t to s a r e b b e 
t e s t a t o r o m e pr ima? 

» Ques*? è l a cosc i enza che 
d o m i n a o g g i ne l l e c a m p a g n e 
t iu- i ìd icnc l i ; 

•• Q u e s t o s p i e g a a n c h e p e r 
c h è i m e r «"lionati g u a r d a . - J 1 
g o v e r n o — ha c o n t i n u a t o A -
m r n d o l a — c o n q u e l s en t i 
m e n t o eh* l 'on . F a n f a n i ha 
r i t enuto I: qual i f icare c o m e 
" ingra t i tud ine ", m e n t r e è 
una m a n i f e s t a z i o n e di c o n s a -
oevo . ezza o e l m o d o c o m ° s o 
n o a n d a t e l e c o s e . B a s t a 
g u a r d a r e le d a t e : M.-lissa. 
M o n t e s c a g l i o s o s o n o d e i 1949 
e d è n e ! 1950 c h e n o : r e g i 
s t r i a m o la l e g g e stralcio, di 
r i forma e la Cassa de l M e z 
zog iorno ». 

P a s s a n d o ad e s a m i n a r e . poi, 
q u e l l o c h e è s ta to fa t to negl i 
u l t imi c i n q u e ann i . l 'oratore 
s i è r ipor ta to a l l e c o n c r e t e 
e s p e r i e n z e d e l l a p r o v i n c i a di 
M a t e r a — d o v e il g o v e r n o 
c l e r i c a l e ha c o n c e n t r a t o i suoi 
sforzi , p i ù c h e i n ogni a'**-n 
zona — e ha d o c u m e n t a t o la 
i n a d e g u a t e z z a , la n o n r i s p o n 
d e n z a a i b i s o g n i r e a l i d»;I!a 
p o p o l a z i o n e d e l l e o p e r e c o m 
p i u t e , e d inf ine l a m a n c a t a e -
s e c u z i o n e d e l l e o p e r e s tesse . 

« I n u t i l e q u i a l l i n e a r e a n 
c o r a c i fre c o n t r o c i f re — ha 
p r o s e g u i t o A m e n d o l a , d o p o 
a v e r i l lu s t ra to a l c u n i dat i e s 
senz ia l i — q u a n d o tut t i c o m 
p r e n d o n o . o r m a i , c h e per r i 
s o l v e r e i p r o b l e m i m e r i d i o 
n a l i o c c o r r e n o n u n a pol i t ica 

di c o n c e s s i o n i parzial i , m a u n i Ma !e popolaz ion i m e r i d i o 
m u t a m e n t o g e n e r a l e d e l l ' i n - ' ' " "* ' 
d i r i zzo di g o v e r n o . Occorr? . 
c ioè , c h e s i a n o r imoss i gli o -
s tacol i che si o p p o n g o n o al 
progres so de l Mezzog iorno , 
c h e si attui una pol i t i ca di 
pace , di l ibertà , di r i spe t to e 
di rea l i zzaz ione de i pr incipi 
cos t i tuz iona l i . Ed ogn i t e n 
t a t i v o di a t tuare una pol i t i 
ca di d i s c r i m i n a z i o n e mira a 
frenare , so t to il pre te s to di 
co lp ire i c o m u n i s t i , lo s lanc io 
di l iberaz ione del popo lo m e 
r id iona le ». 

N e l l ' u l t i m a parte de l s u o 
d i scorso , A m e n d o l a ha p o l e 
m i z z a t o con q u e g l i e s p o n e n t i 
di grupp i l ibera l i che r i c o n o 
s c o n o l ' importanza de i m u t a 
m e n t i i n t e r v e n u t i ne l la v i ta 
po l i t i ca m e r i d i o n a l e , m a si 
a d d o l o r a n o p e r c h è gl i ar t e 
fici mig l ior i d i q u e s t i m u t a 
m e n t i s o n o i c o m u n i s t i . Lo 
o r a t o r e ha a f f e r m a t o : se vi 
sono de i l ibera l i c h e v o g l i o 
n o p r e n d e r e il loro posto in 
q u e s t a lo t ta " per la l iber tà 
ed il progresso , no i n e s a r e 
m o b e n l i e t i : e ci c r i t i c h i n o 
pure , ci c o m b a t t a n o , m a con 
armi leal i e s p o g l i e . d i o g n i 
m e n t a l i t à d i s c r i m i n a t r i c e . 

nal i g i u d i c a n o sul la base dei 
fatti , ed A m e n d o l a ha c i ta to 
il ca so de l la r i forma dei c o n 
tratti agrari che ha v i s to l i 
beral i e parte dei d e m o c r i 
s t ian i schierat i contro il p r o 
g e t t o S e g n i , perchè pressat i 
dag l i agrari e da l la des tra 
e c o n o m i c a . 

Ne l p o m e r i g g i o v e r s o le 15. 
il c o m p a g n o A m e n d o l a , il s e 
natore Cerabona e d altri d i 
r igent i d e m o c r a t i c i m a t e r a n i 
si s o n o recat i a M o n t e s c a g l i o 
so per deporre u n a c o r o n a di 
fiori su l la t o m b a di G i u s e p 
pe N o v e l l o . 

RENZO LAPICCIRELLA 

La manifestazione 
di « Unità Popolare ; 
(Continuazione dalla I. piginai 

o p e r a z i o n e iniz iata contro i 
c o m u n i s t i , m a c h e n o n m a n 
c h e r e b b e di a l largars i fino a 
co lp i re tutt i , fino a R o m i t a . 
magar i , fino a Saragat ! S e c iò 
n o n accadrà , sarà i n v i r tù 
de l la res i s tenza che i c i t tadi
ni s a p r a n n o o p p o r r e , senza 
t e n t e n n a m e n t i . 

A ques to punto r i t a ta da
ta lettura de l la bozza de l ma
n i f e s to c h e sarà lanc ia to al 
Paese , e d i un o r d i n e de l 
g iorno presenta to da Zuccart-
ni, Cossu . Vit tore l l i e d altri , 
per la raccol ta de l l e firme e 
la p r e s e n t a z i o n e al C a p o del
lo S ta to e a l l e C a m e r e . Il ma
ni fes to r i conosce c o m e essen
z ia le il d o v e r e del la d i fesa 
de l l e i s t i tuzioni democrat i che , 
e af ferma che il g o v e r n o 
a v r e b b e tu t to l 'appoggio d e l 
P a e s e se ta le d i fesa perseguis 
se c o n l 'arma de l la Cost i tu
z ione e ne l r i spet to de l la le 
gal i tà d e m o c r a t i c a . A l c o n 
trario. i proposi t i de l gover 
n o si r i ve lano ins incer i , fazio
so lo spir i to de i p r o v v e d i m e n 
ti predispost i , f lagrante la v io 
laz ione deg l i art icol i 3 . 8, 17, 
18. 19 e 21 de l la Cost i tuzio
ne , i n a m m i s s i b i l e l 'eccesso di 
potere p r o g r a m m a t o per i mi 
nis tr i . i prefe t t i , i funziona
ri d i pol iz ia , per ico loso l'in
c i t a m e n t o a l l a i l l ega l i tà c h e 
t ende a d i s t r u g g e r e l o spir i to 
c i v i c o e ad abbassare la co 
sc i enza e l ' educaz ione d e m o 
crat ica . 

Trasformato in una parata 
il congresso meridionale de 

Minacce di Fanfani ai dirigenti d.c, che osassero farsi interpreti del 
malcontento popolare - La sfdata e il comìzio - Applausi all'on. Segni 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 19 — Cosa vo leva 
essere, che cosa è sfata la ma
nifestazione meridionalista te-
nufa'c Napoli oggi dalla Demo
crazia cristiana? Al termine 
della giornata, si può dire che 
quel lo che ri ha predominato 
è stato il tono velleitario di una 
manifestazione di forza, esegui
ta a pagamento e con l'appog
gio e il dispiegamento di tutte 
le forze dell'apparato dello Sta
to. Quelle stesse forze di poli
zia che giorni addietro carica
vano i cinquecento licenziati 
delle Cristallerie Nazionali , sta
mane erano alla testa e dirige
vano il corteo di Fanfani per 
le strade di Napoli. Fu annun
ciato un congresso e si è assi
stito ad una parata. 

E l'assemblea, che ha avuto 
luogo al cinema Metropolitan, 
è durata si e no due ore. E' 
stata una specie di yjmcana, 
dove a girandola sì sono susse
guiti al microfono sedici orato
ri, otto segretari regionali ed 

Il lenlaliwo di allerraggio 
(Continuai, della I.* pagina) 

e l e m e n t i ; dalla s'ranezza di 
ccrre c i rcos tanze — u i c n e ri
ferirò, come si è già fatto ri
levare che ben quattro aere i 
atterrarono regolarmente allo 
aeroporto durante la lunga 
sosta che tenne i» ar ia p e r 
alcune ore l'aereo italiano sul 
cielo dell'aeroporto — al far
ro n o n trascurabile che il co
mandante Algarotti era uno 
de i p iù esperti e bravi pilori 
dell'aviazione iraliaiitt. E ' Ic
a r o . in questo caso, pr ima di 
fli-anrare l ' ipotes i c h e wu er
rore s in staro c o m p i u t o dai 
p i l o t i dell'aereo italiano. 
avanzare l'altra che l'errore 
possa essere in rotto ti e l i Vip pa
rafo di guida degli aerei che 
funziona all'aeroporto. 
"L'aereo — r i e n e ino l tre r i 
ferirò — si è spezzato in due 
e si è incendiato dopo che In 
coda a r e r à c o l p i t o il m o l o 
j iro nel la ba ia . E q u e s t o par
ticolare potrebbe r ibadire 
ancora una volta il pesante 
sospetto che l'aereo — s e m 
pre g u i d a t o d a l radar — ab
bia ricevuto la comunicazio
ne di andare pericolosamen
te basso solo quando si è 
trovato in p i e n o sul molo: il 
pilota ka accelerato e tenta
to di riprender quota, riu
scendo in quell'istante solo a 
far elevare In parte d ì prua 
IcV'aereo. mentre la coda ur
tava nella diga. 

L'ufficio c ì r i l e ' dell'aero
nautica — r i e n e sempre ri
ferito — ha aperto una in
chiesta sulle cawse del disa
stro e un aereo p o r e r n n t i r o 
ha effettuato oggi la stessa 
manovra di atterraggio .allo 
scopo di accertare *• come 
abbia fatto il p i lota a sba-
oliare la pista dì atterraggio 
di t an to -

Non è chi non veda, a que 
sto punto, t m o l t e p l i c i s i g n i 
ficati c h e p o s s o n o a t tr ibu ir* ! 
al termine » t a n t o » . L ' i n c h i e 
sta ordinata dagli americani 
si propone, in definitiva, d i 
s tab i l i re come mai l'aereo. 
g u i d a t o da i radar, si sia re' 
nuto a trovare su un tal li
mitato spazio di atterraggio 
o. comunque, così n o t e r o l -
mente s b i l a n c i a t o r i spe t to a» 
l imi t i de l la pista, sia nel sen
so della sua larghezza che 
della sua lunghezza? E per
chè ancoro n o n si r i e s c e • 

Ileana Formol i la giovane hostess dell '* I-Line » 

c a p i r e b e n e su q u a l e p a r i e 
d e l l a pisra — all'inizio, al 
centro, alla fine, o molto, ma 
molto, in là dei suo bordi — 
l'aereo si e trovato in fase 
di atterraggio? 

Interrogativi dì questo qe-
nere non devono essere estra
nei alla dec'sione adottata 
dal governo i t a l i a n o . »-onic 
si e appreso oggi a Netc York. 
dì n o m i n a r e u n a commissione 
d'inchiesta. La c o m m i s t i o n e 
è cosi composta: col. Florio. 
assistente dell'addetto aero
nautico dell'ambasciata ita
liana di Washington: ingegne
ri Tag l ia ferr i £ "Roveri, del 
Registro.* aeronautico i talia
n o . Per la c»r?:napnia arma-
tr ìce dell'aereo: comandante 
Frìgerìo. 

I n t e n r c c o n t i n u a n o , in tanto , 

le ricerche delle salme. Nove 
di esse sono già state recupe
rate. 

Delle nove salme quattro 
sono state identificate con si
curezza. G i u l i a Tab i Cicciof-
to. d i o a n n i , ident i / ìcara d a l 
f igl io; L i n a Panozzo. di 59 an
ni, identificata dalla nuora: 
Faith E l i s a b e t h Hopf . d i 21 
anni, identificata dal padre: 
e Margherita Palmieri, cìn-
quantaquattrenne, identificata 
dal figlio. 

Altre quattro sono state 
identificate per ora soltanto in 
base alle carte .trovate loro 
addosso: Rosalie D'Ugo, di 12 
anni. Loretto A n c a l o n e . di 35 
anni. Croce T a i b i . d i 25 anni. 
ed Averardo Bracchi, secondo 
ufficiale dell'equipaggio. Resta 
un u o m o da ident i / ì care . 

otto lavoratori, i cui nomi e le 
cui qualifiche erano già sta
mane sulla stampa cittadina, i 
primi col compito di elencare 
cifre di opere compiute, i se
condi di esaltare l'impegno cle
ricale per il Mezzogiorno. Ma 
non vi è organizzazione, anche 
fanfaniana. che possa frenare 
la voce delle cose. L'assemblea, 
composta in maggioranza di 
contadini portati a Napoli gra
tuitamente, ha mostrato di es
sere viva soltanto quando risuo
navano 'queste due parole * ri
forma agraria M. Il nome e la 
persona che vi hanno riscosso 
più applausi sono quel l i de l 
l'on. Segni , il cut progetto di 
legge Fanfani oggi vorrebbe af
fossare. 

La manifestazione si è chiusa 
nel pomerìggio in piazza Plebi
scito, con. la lettura di un «vo
to* di impegni e con un di
scorso dell 'on. Fanfani. Il * vo
to * elenca alcuni punti , dei 
quali uno solo, ad un primo 
giudizio, offre un elemento di 
concretezza, ed è quello che 
chiede la estensione, alle regio
ni dove non sono state attuate, 
delle leggi di riforma agraria. 
In quanto al discorso dell'on. 
Fanfani, esso voleva essere, se
condo la esplicita dichiarazione 
dell'oratore, una risposta a quei 
suoi amici che lo accusano di 
essere un discreto organizzato
re, ma un poco sensibi le poli
tico. Ma quanta povertà, nel 
suo discorso, rispetto a tutto il 
dibattito che sui problemi de l 
Mezzogiorno pur si è svolto nel 
vecchio Partito popolare! La 
dottrina meridionalista di Fan
fani si l imita a denunciare il 
danno che a tutto il Paese deri
va dal fatto che una sua parte, 
così grande, sia insufficiente
mente sviluppata e a rilevare 
la necessità di porvi rimedio. 
ma egli non indica le ragioni 
e te responsabilità, né le solu
zioni, al di fuori dì quella che 
dovrebbe nascere da un mag
gior at t ic ismo del la D.C. 

Quindi Fanfani ha elencato 
le opere eseguite, non dimen
ticando di citare seicentonovan-
tasette stalle e i tre miliardi 
coi quali vengono costruiti nel 
Mezzogiorno gli alberghi Jolly 
del sig. Marzotto. Né è tronca
to il grido sanfedistu ai minac
cia contro chiunque ire seno al 
partito di maggioranza si per
metta di dissentire dalla dire
zione e dalla linea dell'onore
vole Fanfani. L'oratore, difatti 
ha annunciato » dolorose conse
guenze, per gli onorevoli Mel
loni e Bartesaghi, ma in modo 
che fosse chiaro che altrettali 
conseguenze vi saranno per tut
ti quei dirigenti del la DC, che 
osassero farsi interpreti dello 
obiett iro malcontento delle po
polazioni meridionali o che co
munque accettassero un dia
logo con quel le forze di rina
scita e in particolare coi comu
nisti, contro i quali rabbiosa
mente l'oratore si è scagliato, 

Il discorso è stato pronuncia
to dinanzi ad un pubblico fred
do. che non r iempirà — malgra
do il comizio fosse stato pre
ceduto dalla distribuzione dì 
ben cinquemila pecchi dono — 
nemmeno un terzo della Piazza. 
I più erano venuti dalle pro
vince, assegnatari degli Enti, 
con in testa e in coda i funzio
nari degli stessi o maestranze di 
cantieri scuola cigliati dai capi-
mastri e da preti, tutti con car
telli dove erano scritte le stes
se cifre. 

Eppure ciascuno aveva il di
ritto "di chiedersi, legpc.idoli, 
come mai la DC continui re
golarmente nel Mezzogiorno a 
perdere voti, come mot le forze 
di sinistra ri avanzano e siano 
sempre più numerose, come 
mai lo stesso voto monarchico, 
nel Mezzogiorno, fu, i l 7 giu

gno, un roto di cliiara condan
na alla DC. 

Non sono certamente i premi 
al merito de e le assemblee di 
attivazione clericale, annuncia
te da Fanfani, che possono da
re una risposta a quella doman
da e nemmeno una oscura frase 
che egli ha pronunciato, secon
do la quale - la DC assumerà 
nel nuovo anno tutte le re
sponsabilità politiche istituzio
nali di strumento della demo
crazia nel Mezzogiorno». Che 
significa? Dopo la manifesta
zione clericale di oggi, l'appel
lo lanciato dal Congresso del 
popolo meridionale , qui da Na
poli due settimane fa, appare 
ancora piti necessario, giusto e 
sacrosanto. 

NIXO SANSONE 

Sospeso lo sciopero 
negli appalti ferroviari 

Il giornale radio ha comuni
cato che il ministro dei Tra
sporti ha dec i so la sospensione 
dei l icenziamenti dei lavoratori 
dipendenti da l l e imprese appal
t a t a c i di serviz i oer conto de l le 
Ferrovie d e l l o Stato. 

A seguito di c iò , il Sindacato 
italiano lavoratori appalti f er 
roviari. d'accordo con la S e 
greteria della CGIL, ha deciso 
di sospendere temporaneamente 
gli scioperi nazionali proclama
ti, Per il 23 e il 28 dicembre 

Un giovane sopprime 
la fidanzata e s\ uccide 

CASTELFRANCO Df SOT
TO (Pisa) . 19. — Una tragedia 
causata da ragioni d i gelosia 
è avvenuta ieri sera nei pressi 
di una vil la posta a Castelfran
co d i Sotto, d o v e il 24enne 
Dante Cera ha esploso alcuni 
colpi d i pistola contro la d i 
ciottenne Fi lomena Iacomelli , 
ferendola .jr-avemente. Il g iova
ne, rivolta quindi l'arma con
tro di .sé, faceva partire altri 
proiettili che lo riducevano in 
gravi condizioni. Entrambi so
no stati ricoverati all 'ospedale 
San Pietro Igneo di Fucecchie, 
dove appena giunta la Iacomel
li decedeva. Questa matt ina an
che il g iovane omicida è d e 
ceduto. 

Il capitano di un mercantile 
affonda con la sua nave 
LONDRA. 19 — Il mercanti le 

svedese « Hispania ». da 1.337 
tonnellate, è affondato stanot
te . dopo a v e r urtato contro 
uno scogl io , ne l lo stretto di 
Muli, sulla costa orientale scoz
zese. 

La sciagura è stata fulminea. 
ma l'equipaggio, composto di 
21 uomini , è r iuscito a porsi :n 
salvo. Non cosi :1 comandante 
della nave capitano Dahn che 
è affondato con essa. Il capita
no Dahn aveva 56 anni ed era 
coniugato con prole . 

Parto trigemino 
REGGIO EMILIA, 19 — La 

signora Ester Mazzoni in Fer-
roni, res idente a Bologna, ha 
dato alla luce , al l 'ospedale S-
Maria Nuova di Reggio, due 
maschi ed una femmina. Il s e 
condo maschiet to c h e ' pesava 
appena Kg. 1,500 è mor i» pochi 
minuti dopo la nascita. 
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